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Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunico che il Presidente
della Oamera dei deputati ha t~alsmesso i se~
guenti d'i1se.gnidi Jegge:

« Istituzione dei va~lia postali a ta,glia fis~
so» (952~B) (Appro'Vato dalla 7a Commissione
permanente del SetftQ..toe modificato dailla VIII
Commissione permanente della Camera dei de~
putatiI ;

«Aumenta del contributa statale da lire
2.500.000 a lire 10.000.000 a favare deH'Isti~
tuta italiana di idrobiologia «Dott. Marca
De Ma:r.chi » in Pallanza, a decorrere dall'eser~
dzio finanziario 1955~56» (975~B), d'iniziativa
del senatare Cadarna (Approvato dalla 6a Com~
missione permanernte del Senato e modificato
dalla VI Commissione permanente' della Ca~
m era dei deputati);

«Sistemaziane edilizia dell'Università degli
studi di Firenze» (1185), d'iniziativa dei de~
putati Vedavata ed altri;

« Pravvidenze per la trasfarmaziane dei ba~
schi cedui» (1186);

« Praraga del termine di cui alla legge 6 at~
tobre 1953, n. 823, per il gadimenta de11eage~
volaziani tributarie previste dal decreta legi~
slativa luogotenenziale 7 giugna 1945, n. 322,
e successive madificaziani ed integraziani»
(1187), d'iniziativa del deputato Camangi.

Questi disegni di legge sa,ranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle OommiSlsioni cam~
,petenti.

Approvazione di disegni' di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, nelle sedute
di stamane, le Cammissiani permanenti hanno
esaminato ed approvata i seguenti disegni di
legge:

5" Commissione ple't"'fY/;anente,(Finanze e te~
sora):

«Praraga sina al 30 giugna 1956, per gli
Istituti autonomi per le case popalari, del ter~
mine di cui all'articala unica della legge 10 lu~

glia 1952, n. 864, in relazione alle agevalaziani
tributarie previste dall'articala 147 del testa
unica sull'edilizia papalare ed ecanamica, ap~
pravato can regia decreta 28 aprile 1938,
n. 1165 » (1091), d'iniziativa dei senatari Schia~
vi e Spagnalli;

« Vendita a trattativa privata alla Radiate-
levisiane italiana (R.A.I.) di due aree di perti~
nenza del patrimania della Stata, della estoo~
siane rispettivamente di metri quadrati 10.500
e di metri quadrati 560 site in Rama alla Cir~
canvallaziane Cladia» (1153);

« Emissiane di manete metalliche da lire 20 »
(1155) ;

«Madalità di pagamenta degli stipendi ed
altri assegni al personale del Carpa farestale
della Stata» (1157);

7" Commissione permanente (Lavari pub-
blici, trasparti, poste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

«Dispasiziani relative al ruala dei disegna~
tari del Carpa del Genia civile» (712), d'ini~
ziativa del deputata Macrelli;~

«Adeguamento di indennità varie al persa-
naIe di custodia e di guardia delle opere idrau~
liche e di banifica (ufficiali e guardiani idrau~
lici)>> (732);

lO" Commissione perrlWlYlJernte(Lavara, emi~
graziane, previdenza saciale):

«Interpretaziane autentica dell'articala 1
della legge 15 agasta 1949, n. 533» (1144),
d'iniziativa dei deputati Zanibelli ed altri.

Trasmissione di voto del Consiglio regionale
della Sardegna.

PRESIDENTE. Informa ,che, con letteI1a rion
data 17 attabre 1955, il Presidente del Cansi~
glia regionale della Sardegna ha trasmesso il
seguente vata appravata da,l Consiglia mede..
sima nella seduta pameridiana del 13 ottobre
1955 :

«Il Cansiglio regianale della Sardegna,
venuta a canoscenza che è ormaI Immi~

nenie la discussiane pressa una dei rami del
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Parlamenta della proPo.sta di legge cancer~
nente «Pravvidenze eccezianali per gli agri~
caltari e pastO'ri della Sardegna, vittime della
siccità », a sua tempo. presentata dalla stesso
Cansiglia,

fa vati perchè il Parlamento, campene.
trandasi delle gravissime candiziani di disagio.
ecanamica e saciale, in cui sana venute a tra-
varsi le numerase categarie dei pasto.ri e, in
genere, tutte le categarie ecanamiche dell'IsaIa,
a seguita dell'e calamità stagianali che hanno
calpita, durante la decarsa annata, tutte indi~
stintamente le pIaghe dell'IsaIa, appravi intl)~
gralmente la suddetta propasta di legge ».

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario dal JO ,luglio 1955 al
30 giugno 1956» (1138 e 1138-bis) (Ap-

provatO' dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del gio.rno. reca il
seguito della discus,slOne del disegna di legge:
« Stato. di Iprevisian,e della spesa del Mini,stera
dei lavari pubblid p'e'r l'esereizio finanziario
dal 10 luglio. 1955 al 30 giugnO' 1956 ».

nevona ancora essere svalti tal uni o.rdini
del giorno..

Si dia lettura di quella del senatore Bat~
taglia.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO', ritenuta la importanza del porto
di Termini Imerese, scala naturale dell'hinter-
land delle 'riochissime Madanie e centro indu-
striale, cammer,ciale ed agricala di primis,simo
ardine;

ritenuta che la rada in cui è sito. è di
grandissima impartanza strat'egkl1, essendo. la
unica ampia rada tra Palermo. e Milazzo., e
,castituenda l'aecessO' alle valli del fiume Tarta
e dell'Imera settentrianale;

ritenuta, quindi, l'evidente utilità del s'e~
,calare d,etto. parta sia dal puntO' di vista eca-:
namicache dal punta di vista strategica;

ritenuta 'che da alcuni anni a questa parte
i suOiÌ fondali vanno. saggetti ad un ,cantinua
ed ineso.rabile insabbiamentO', ,causata prind-

palmente dai detriti del fiume S. Leanarda che
attraversa argille scagliase e sabbiose e tratti
di calca;ri dalomitici: detriti che, trascinati
da una ,carrente marina che da panente va
versa levante, seguano. il mO'la e quando. ne
hanno. raggiunto. la testata la dappiana e si
immetto.na nel parta, alimentando. così la :pe~
ricalO'sa secca di S. Giavanni, e si s'pingana
nella s:pe,ccia d'acqua del parta medesima fina
ad adagiarsi sulla spiaggia che cantinuamente
SI avanza nel mare in mo.do allarmante;

ritenuta che altra causa di insabbiamento,
sia pure in misura malta più madesta, sana i
detriti del tarrente Barratina;

ritenuta che ad avviare quest'ultima in-
canveniente e a rilparare il parta dai venti
sciraccali è in via di castruziane una diga
pravvista di panchina dal lata esterna: diga
che davrebbe essere pralungata sinO' a rag-
,giungere la punta del mala ariginaria;

ritenuta che ad avviare l'insabbiamenta
davuta ai detriti del S. Leanarda è assaluta-
mente indispensabile ed urgente la castruziane
di un nuava pennella nard-sud che si innesti
nella strazzatura dei due bracci del mala;

ritenuto. che tale apera restituirebbe il
parta di Termini Imerese alla sua impartante
destinaziane sia ecanamica che strategica;

invita il 'Go.verno. a pravvedere al pra-
lungamenta della diga in castruziane sino. a
raggiungere la punta del mala ariginaria e a
far castruire un nuava pennella sia pure di
madesta lunghezza cOondirezione nard~sud al-
l'angala saliente dei due bracci esistenti ».

PRESIDENTE. Il'senatare Batta'glia ha fa-
co.ltà di s'Vo.lgere questo ardine delgiarna.

BATTAGLIA. Onorevole Pr,esidente, onOTe-
vole MinistrO', anO'l'IevO'lisenato.ri, il ;prablema
cui si riferi,s'ce il mia ardine del giornO' nan
è sala 'un problema 100cale0., 'carne sual dirsi,
di « campanile ». È infatti, ,carne spiegherò, un
prablema che interessa una vastissima zana
e nOonsala e1conamÌ1Caes,senda ,anche di natura
strategi'ca e so.ciale. N ell',€paca ramana quan-
dO' la colania Augusta HimereO'rum era vera-
mente ,curata, esi,steva un parta in T,e,rnnini
Imerese: ,gli s'cagli della Gis<Ìra e le fabbrkhe
del Tarraechiane f8lce'vana fede fina a poca
tempO' addi,etra.
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Nel 1326 il pi'OC010porto venne vandallica~
mente intelrrato e ohi uso al commercio. Vi fu
lina ragione, una brutta ragione: altra città,
infattI, è stata sempre gelosissima del porto
di Termini Imerese. Ma la posizione topografi~
ca di que'sta ~ naturale sbocco delle Ma~
danie ~ finì .per imporsi aIJa gelosia altrui
per la ineluttabilità delle leggi economi'che. E
eosì tra una dozzina di caricato.ri di grano al~
lora esistenti in Siicili a, q:ue]1o di Termini di~
v~mne il più fiorente e a cominciare dal 1344:
da quel porto pa'rtirono ingenti quantità di
grano ohe, per secOoli,ammontò a 60 mila can~
tari e più annui. Nell'ar1chivio di Stato di Pa~
lermo esisto'no 300 volumi rispe1cchianti il mo~
yim~:mto del Regio Carkatm8. Il 3 dicembre
1799, Fe-rdinando di Barbone e Maria Carolina
d'Austria, con tutta la Gorte, Ipresenziarono
alle o'p,erazioni 'che si svolgffi7ano nel carica~
tOore.Nel 1777 l'ingegnere Giuse/ppe Venanzio
Marvuglio redass,e ùn progetto 'per la 'ricostru~
zione del porto ed un seoeonda 'prO'g.etto venne
redatto dall'ingegnere militare LudovicOo Pi~
conati.

I vrimi bloc,chi vennero gettati in mare nel
1874 dalla città di Termini Imeres,e. Dopo il
1880 il traffica di importazione e di eSlparta~
zione (olio, 'grano, fave, liquirizia, sommaoco,
zolfo, :palste aLimentari eoc) si quadruplircò

'"
nel ,giugno del 1885 il Governo patrio ,ass.unse
in p'fOIpri.o il ,completamento delle opere ed
elevò il 1P0rtOoalla se.conda categoria.

Termini Imerese, onorevole Miniistro, è lo
scalo naturale dell'hinterland delle ricchis~
sime Madani.e, e 1.0è semp.r,e ,stato sin da quan~
do l'uomo ha abbandona,to l'econo.mi.a patriar~
cale 'per seguire le le,ggi del libero s'cambio.

Protetta dal maestoso San Calogero ~ uno
dei più alti mOontidel1a Sicilia ~ la 'rada di
Termini ha anche la sua grandissima impor~
tanza dal lato strategico, essendo l'unica am~
pia rada tra PalermO' e Milazzo, e costituendO'
,l'accesso ,alle valli del Torto e deH'Imera set~
tentrionale.

Nell'anti,chità vi si Iconcentr.a'ronOole navi di
Gelone, alleato di Imera contro i Cartaginesi:
i Normanni e gli Angioini sbarcarOono a Ter~
mini nella loro marcia su Palermo, e nell'ul~
tima guerra nella rada di Te.rmini vennero
concentrate centinaia di natanti della Marina
americana (,che ebbe ivi il suo comando) che

servirO'no a trasportare le truppe al fronte
di Salerno. Tutto dò dimostra, ,cOontutta evi~
denza, l'utilità, nei Isecoli, del pOI1to sia dal
,punto di vi,sta economilco .che dal punto di Viista
strategi,co. Situato in fondo alla larga insena~
t'lira tra CalPO Zafferano e Ca;po Cefalù, jJ
po.rto di Termini Imere.se passiede una impor~
tanza 'potenziale notevolissima, data la sua
estesissima zona di influenza e, cheechè passa
essere dettato da altrui gialle invidie, è anche
porto di rifugio importante 'per la marina mer~
cantile e lPer il pk.calo naviglio. Fino all'inizrio
dell'ultimo 'conflitto, il traffioeo di Termini Ime~
rese, 'che è ,centro industriale, commerciale ed
a'grk010, di primissimo ordine (a :prescindere
dall'hinterland delle, Madonie) si svolgeva at~
traverso il localle p.orto, raggiungendo e Isupe..
raThdo le 90 mila tonnellate annue tra impo.r~
taziOlne ed esportazione. Si i:mbarca~anOoa Ter~
mini ,per lo s.tato e per l'estero: ,ce:reali, farine,
paste alimenta.ri, zolfi greggi e lavorati, olio
d'.oliiVa, legmmi, frutta s.ecca, 'pes'ce s,alato, U~
quirizia, sommaoca, ecc. e vi si s'carkavano
legname, m3:rmo, 'carbon fossile, fosfato e ce~
mento. In atto il traffico 'Portuale è malto di~
minuito, per le mal siiC'ul'ewndizli.oni del porto
stesso ed i va'Pori vi a:pprod3!no raramente, !pell"
quanto il movimento è stato in ,ce:rto senso in~
crementato dall'imbar,co del salgemma da 'Parte
delle saline di Stato, traffirco 'che, coOl.potenzia~
mento del ,porto, sarehbe sempre ,più i'll'cre~
mentato. I fondali sono soggetti ad un continuo
ed inesorabile insabbiamento ,causato princi~
palmente dai detriti del fiume San Leonardo
,che ha la .sua face a Iponente ai brev;e di,stanza
dal 'po.rto. Nel suo nan breve corsa il San Leo~
nal'do att.raversa argille scaglio'se e sabbios'e,
e per un tratto ,calcari dolomitioi, ,e Ip.oirchèIl
porto è esposto ad un almipio.settore di tra~
versia (d:rca 125°), i detriti del San Leonardo,
trascinati da una carrente marina che da po~
nente va v:erso levante, seguOlno il m010, e
quando. ne hanno raggiunto la testata, la dip~
piano e si immettono :nel porto, alimentando,
così, la perircolosa Secca di San Giovalnni, e
spingendo'si poi (a causa dei flutti del lP,rimo
quadrante) nello sJ?Bc,chiod'a,cqua del !porto,
vanno ,aid adagiarsi sulla ,S'pialggia che ,conti~
nuamente si avanza nel ma're in modo allar~
mante. Al riguardo è bene legigere quanto re~
e.entemente fu scritto ,S'ul.più ,importante quo~
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tidiano di Sicilia (<<I.l Giornale di Sicilia» del
2'7 gennaio 1951) im ooc,asione di :forti p,iogge
abbatrtutesi neHa zona di Termini: «Quante
mi,glaia di metri ,cubi di sabbia ~ Isi è chiesto
quel 'quotidiano ~ sono state l'altro ieri im~
messe nel nostro a'gonizzante 'porto, una volta
tanto fiorente, ed eleml?nto principal,e del traf~
fi'co del territorio a ,cui fa ,capo? Intanto le
autorità competenti si ostinano, ins'Piegabil~
mente, a 'non volere 'prendere in considera~
zione l'unica soluzione ,atta ad eVItare l'insab~
biamento del porrto, e tutto fa pensare che si
voglia deliberatamel1te 'condannare il nostro
s,callo marittimo, messo ~ià all'indice del12
cqmpagnie di navigazione, per i suoi insuf~
fi,cienti fondali e per difficoltà di entrata e di
uscita d.allo specchio d'3!cqua.

«Si rende a,ssolutamente necessaflio l'in~
nesto sulla strozzatura del molo di una diga
foranea di non eccessiva lunghezza ed avente
d'irezione nord~sud. N on esiste un 'problema
tecnico di ,particolare difficoltà per la realiz~
zazione di quest'opera di difesa e la spesa non
dovrebbe eccessivamente preoccupare ove s,i
:pensi ,che si v,e.rrebbe a salvare il porto e con
esso un ~atrimonio ideale e materiale che si
può alcolare nell'ordine dei miliardi. La diga,
del resto, capiterebbe buona parte delle materie
sciolte della 'corrente del San Leonardo (che
dalla linea Slpezzata del molo sono normalmente
convogl,iate nel porto) ed in pochi anni si ver~
rebhe a formare un arell'ile di ampie 'Propor~
zioni che, arricchendo il Demanio "P,ubblieo,
diminuirebbe le spese neeessarie pf'r questa
utile ed imp,ellente ope,ra portuale. E se non
del tUltto, dovrebbero 'sensibilmente diminuire,
in 'conseguenza della ,costruzione della diga,
gli ingenti 'cQ.sti richwsti dal ,p,eriodico o fre~
quente impegno di una draga, 'per tenere i
fondali ad un livello che permetta l'approdo,
almeno, ai piccoli natanti ».

Altra ,ca'usa ,dell'insabbiamento del porto, ma
in mi,sura molto J11ode.sta, sono i detriti del
torrente Bwrratina, ma a que,sti linconvenienti
si sta provvedendo o:p~ortnnamente con la ,co~
struzio:ne di una diga proVlvisoriw di banchina
dal lato esterno, diga ,che 'però (si badi), do~
vrebbe essere Icontinua fino a raggiungere il
prolungamento del molo originario, iproteg~
gendo, a questo modo, le navi dai :f()lrti venti
sciroccali, e ad evitare gli interramenti cau~

sati dal torrente Barratina ed anche dal bur~
rane Tre Pietre. Nel progetto è ,contemplata
la rottura del secondo braccio del molo ori~
gi'na'r'io, attrarverso la quale il naviglio do~
vrebbe entr.are nel porto, e la costroz'ione di
'Un 'pennello, di modesta lu~g'hezza, all'angolo
saliente dei due braeci esistenti.

Il Governo non ha completamente trascu~
rata Il porto. Ne ha, infatti, allargato le baln~
chine ed ha provveduto a costruire un primo
tratto di diga per la protezione dai venti di
scirocco., ma l'o~era impellente è la ,costruzione
del pennello N~.s oh-e si innesti nella strozza~
tura dei due bracd.

Bisogna convenire che il porto della mia
città nrutale ha uno s'carso sviluppo angolare,
CÌtrcostanza questa che agevola, il veicalamento
del mat-eriale in 'so.speso del San Leonardo
fin dell'tra il porto. Chi non è più giovane ri~
t'orda il mare che batteva lungo la sca:npata
del Lungomare Crostofo~o Colombo, in ,corri~
spo.ndenza della vi.a Porta Erc<ulea. Quel1a
spiaggia era rimasta eosì 'per millenni, mentre
in selssanta anni iCÌrca il ma're si è ritirato per
centinaia di metri. Lo ste,sso si p'uò dire per
il tratto di arenile antistante la porta Caricato.
S'i impone !pertanto l"immediata co'struzione
della diga Nord~Sud auslpicata, fin dal 14 giu~
gno 1906 da:lla Commissiane ministeriale per il
piano regolatore dei porti del regno (relatore
l'ingegnere Simonetti) l,a quale tra l'altro ebbe
a deEberare di costruire un pennella esterna~
mente al molo e,si'stente nell'angolo saliente
dei due braeci della lunghezza di metri 120
circa. Come si vede il problema è stato già stu~
diato da circa 50 anni: tutte le Commissioni
'pe'raltroche s'i sono sus'seguite hanno. sempre
'considerato ,come impellente la castruziane del
pennello ma, fatto strano, non si è mai spro~
ceduto all'iruizio dei lavori. Se bastò un pk,co~
lissimo sviluppo angolare a dar-e ari,gine ad
un non diS'prezzabile arenile, la costruzione
del pennello eSlterno, olt:re a salvare il 'porto
da un 'cOlIl1pletoinsabbiamento, col .captare le
sabbie sospese nella ,corrente del San Leonardo,
detel1minerebbe 'certamente, co.me logica con~
seguenza, la farmazione di una vastissima zona
di arenile, vero baluardo protettiva delle sea~
glie:re del mondo e della nuova ferravia, addos~
g,ata alla rupe del castel1o, che hanno bisogna di
essere protette dalle ,correnti nord~est, e la
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futura zona del retro-porto dove troverebbero 
adeguata sistemazione le installazioni portuali, 
e nuove industrie vi troverebbero le condizioni 
adatte per prospettare. È ovvio come non sia 
il caso di insistere sulla necessità di un retro-
porto. La società « Montecatini », onorevole 
Ministro, per il suo nuovo stabilimento 
Akragos a Porto Empedocle, ha strappato al 
mare ben 25 mila metri quadrati di area fab­
bricabile con una importantissima opera di 
riempimento che ha richiesto 45 mila tonnel­
late di roccia e diciotto mesi di arduo lavoro, j 
A Termini Imerese, il progettato pennello 
nord-sud non solo servirebbe a salvare la sco­
gliera esistente, non solo impedirebbe l'ulte­
riore insabbiamento del porto, ma col tempo 
creerebbe, senza alcuna erogazione di fondi, 
una vastissima zona di arenile, indispensabile 
per lo sviluppo industriale della città e fonte i 
cospicua di entrata per il demanio marittimo, 
senza contare la eliminazione del gave dispen­
dio oggi necessario per i frequenti e periodici 
interventi di una draga. 

Un porto senza il suo retro-porto che ne con­
senta una adeguata attrezzatura manca com­
pletamente alla sua funzione, e la costruzione 
del pennello riveste dunque carattere di asso­
luta priorità nei lavori portuali e del porto di 
Termini. In atto il lavoro in detto porto è defi­
ciente e si può dunque immaginare la difficile 
ed intollerabile situazione dei numerosissimi 
lavoratori portuali, quasi tutti con famiglie 
numerose a carico. Oltre a salvare il porto, 
pertanto, e a dotare la città di un avan-porto 
t di una vasta zona industriale e commerciale 
(con quei benefici economici per la città tutta | 

o per tutte le categorie interessate sui quali I 
sarebbe ozioso dilungarsi) il nuovo stato di 
cose soddisferebbe anche il iato sociale, dando 
lavoro operoiso e tranquillità a numerosi por­
tuali cui non può rimproverarsi il giusto ri­
sentimento e una certa irrequietezza politica. 

Nutro (pertanto fiducia, onorevole Ministro, 
che ella vorrà accogliere il mio ordine del 
giorno, che, peraltro, importa una spesa assai 
modesta. I 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine 
del giorno del senatore Picchiotti. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

« Il Senato invita il Governo a provvedere 
al completamento della costruzione del Palazzo 
di giustizia di Pisa, divenuto oggetto di scherno 
e di beffa da parte dei cittadini pisani soprav­
vissuti al suo inizio che data dal 15 novembre 
1937; testimone probante del cattivo impiego 
del danaro pubblico, essendosi lasciato che il 
tempo lo corroda e lo sgretoli dopo avervi pro­
fuso più di duecento milioni. 

confida che il Ministro dei lavori pubblici, 
al quale il Ministro di grazia e giustizia ha 
rinviato la decisione come l'unico competente, 
non rimandi a sua volta, con un giuoco di 
scaricabarili poco simpatico, al Ministro del 
tesoro, perchè tutti e tre i Ministri sono uni 
e trini chiamati già in solido a risolvere questo 
problema così antico da una mia interpellanza 
che s'intona alla vetustà del palazzo pisano 
risalendo anch'essa al 21 luglio 1954 ». 

PRESIDENTE. Il senatore Picchiotti ha 
facoltà di svolgere questo ordine del giorno. 

PICCHIOTTI. Onorevole Presidente, signor 
Ministro, le parole chiare non hanno bisogno 
di glosse e due parole di commento basteranno. 

Onorevole Ministro, l'unica arma di offesa 
e di difesa di quei cittadini, come me, soprav­
vissuti alla posa della pietra del Palazzo di 
giustizia di Pisa (è un palazzo che non è stato 
ancora classificato dalla storia e dalla geolo­
gia, perchè non si sa se appartiene al periodo 
terziario o quaternario) non può essere altro 
che lo scherno e la beffa. Il palazzo è là e or­
mai sfida il tempo. Quando il Ministro De Pie­
tro l'anno scorso è venuto a visitarlo, come 
davanti ad una Gorgone si è messo le mani nei 
capelli ed ha detto : « Insisti, fai, muoviti, per­
chè hai completamente ragione ». Non accade 
quasi mai di aver ragione da questa parte, ma 
questa volta ho avuto questa soddisfazione. 
Di fatti il 21 luglio 1954 ho presentato l'inter­
pellanza che aspetta ancora una risposta. 

Ricordo che nel 1949 — qui si va a decadi — 
io sono diventato rosso dalla vergogna (guardi 
che sono capace anche di arrossire perchè il 
Ministro di allora mi disse : « Ma cosa viene a 
contare lei al Senato? Ma non lo sa che il pa­
lazzo di Giustizia è finito e dovrà essere inau-
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gurato tra un mese o due? ». Io, svergognato, 
me ne sono tornato alla mia città, sono corso 
a vedere, ma il palazzo era ancora al secondo 
piano e ne mancano altri quattro. Allora sono 
tornato dal Ministro e gli ho chiesto se nel suo 
Dicastero con i discorsi e con le chiacchiere si 
liusciva a costruire i palazzi, pregandolo, in 
questo caso, di darmi la ricetta che me ne sarei 
servito per qualche altra occasione. 

Onorevole Ministro, dulcis in jundo, sapete 
come è chiamato oggi il palazzo di giustizia? 
Oltre che « Il palazzo dell'avvenire » è chia­
mato « Il giardino dell'amore » perchè è la 
meta degli innamorati che non amando il chia­
rore di Selene, anche se blando, amano piut­
tosto le tenebre e si rifugiano negli antri di 
quel palazzo, naturalmente sperando anche 
loro in un avvenire più o meno prossimo. 

Ieri ho letto nel « Corriere della Sera » 
— guardate dove bisogna andarle a leggere 
queste cose — un articolo di Barzini che di­
mostra come si gettano i denari nel nostro 
Paese. È intitolato « Sopravvivono uffici che 
non hanno più scopo » e dice, tra l'altro : « Tra 
questi innumerevoli, senza etichette e senza 
numero, vi è ancora l'Ente bonifica albanese, 
c'è la Società D.O.S.A.C, con 11 funzionari, 
c'è la Società anonima Danubio. Altra eredità 
dell'impero austriaco, dove parecchi milioni si 
gettano e dove la gente vive probabilmente 
senza fare nulla perchè clienti non ve ne 
sono ». La coclusione di questo articolo glie la 
dedico, signor Ministro, per il mio ordine del 
giorno : « Ringraziamo il cielo che ci ha man­
dato le invasioni dei barbari, altrimenti ci sa­
rebbe ancora l'ufficio stralcio del collegio delle 
Vestali ». Questi uffici spettri, senza conteggi 
né contabili, hanno soltanto gente che deve 
vivere e per questo è pagata; ora io mi do­
mando se è proprio il caso di gettare così il 
denaro pubblico. 

A Pisa si sono spesi più di 200 milioni e 
ancora non si riesce a sapere quel che avverrà 
del Palazzo di Giustizia. La verità amara è 
che mentre si disperdono così i milioni, il tri­
bunale di Pisa, con lo avvallo sicuro del mi­
nistro De Pietro che ho portato a constatare 
de vi su lo sconcio, amministra la giustizia in 
una soffitta. Le sentenze si fanno poi su un 
ballatoio dove un giudice, come corvo sull'al­

bero, sta a vedere che non sopravvenga nes­
suno ad ascoltare quello che viene deciso dal 
Tribunale. 

A queste vergogne bisogna assolutamente 
provvedere. Il Ministro di giustizia mi manda 
da lei, onorevole Romita. La prego di non 
mandarmi lei dal Ministro del tesoro. Voi 
siete uno solo e uno e tutti insieme uni e trini. 
Io ho /pensato che tutti i Ministri abbiano 
paura della jettatura e che la Sibilla abbia 
dato sinistra profezia. I Ministri debbono es­
sere andati dalla Sibilla e ne hanno ottenuto 
questo responso : « Il Palazzo di Giustizia di 
Pisa non lo terminate, perchè se lo termine­
rete morirete tutti ». Guardi, onorevole Mi­
nistro, se questo fosse stato l'oroscopo, si ras­
sicuri, perchè a Pisa abbiamo tanti scongiuri 
da allontanare anche questa profezia. 

E visto che in italiano non sono mai stato 
capace di farmi intendere, finirò come Cice­
rone : quamdoque Joseph (perchè il Ministro 
si chiama Giuseppe) abuteris patientiae no­
stromi Aspetto la risposta del Ministro e spero 
che questa volta sarà favorevole. (Vivi ap­
plausi dalla sinistra). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine 
del giorno del senatore Artiaco. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

« Il Senato, constatando le particolari condi­
zioni di disagio nelle quali si trovano numerose 
famiglie di danneggiati da eventi bellici, alle 
quali si sommano quelle sempre più numerose 
di sfrattati nelle zone particolarmente depresse 
e specie nel napoletano ; 

invita il Governo a prendere tutti quei 
provvedimenti che siano atti ad accelerare i 
tempi per la costruzione di case di tipo popo­
larissimo a norma della legge 9 agosto 1954, 
n. 640, rimovendo con opportune norme gli 
ostacoli che rendono a tutt'oggi scarsamente 
operante una legge che socialmente ha tutti i 
caratteri dell'urgenza, servendosi degli organi 
tecnici a disposizione del Ministero dei lavori 
pubblici particolarmente indicati per l'edilizia 
di questo tipo ». k 

PRESIDENTE. Il senatore Artiaco ha fa­
coltà di svolgere questo ordine del giorno. 
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ARTIACO. OnoQrevale Presidente, anarevali
calleghi, oQnarevale Ministra, il mia ordine del
giarnoQpensa ,che 'sia per il Ministro, .came un
iruvito a nazze; am1i, siccame 'un invita .a noQzze
sp.essa noOnè una .cosa che parta sempre la
feHcità ,che si sogna; foQrneè ,carne 'Un invita
a ,pranzoQ.L'anno. s.carsa in ago.sta venne fuari
la legge n. 640 del 9 agasta 1954 e a nQi sem~
brò ,che effettivamente si fasserQ squarciate le
nuvole ed u:n pa' di luce fQlsse venuta :per la
povera gente che si trQva in 'P'recalfiecQlndi~
z'iani '00per effetta di eventi bellici .o, peggio.
ancora, per gli sfratti. Per tutta questa gente
il tetto è addirittura il ciela Iperehè noOn si
trava daJl>e nastre 'part.i neppure una capan~
na, neppure un abituro. anche mi,seranda. Se~
nonchè con que'st3i legge, ,ohe ha essenzialmen~
te un mov.ente sociale e tutti i ,ca,raUeri del~
l'urgenza determinata da queste particolari
coQntingenze, nai speravamoQ che ralpidamente
si andasse avanti. N an è calpa del Ministro
perchè nai canasciama hene il sua dinaunismo.
e conQlscia.mo.bene l'incitamentQ fatto all'Isti~
tuto delle 'case 'popalaI'!i, affinchè questa si af~
frettas,se; perehè il Ministra minalc'Ciò di noOn
d3ire altri stanziamenti ,se noOnsi fasse termi~
nata di mettere in .opera .gli stanziamenti già
daJti.

Apposta 'per questo ho detto che il mioQor~
dine del giarna rap!presenta per lei, ono,revQle
M~nistra,come un invito a pranzo. Io, in .ogni
modoQ, 100cansidera came una esartaziQne a
peICsi'stere e a insistere 'can maggiore energia
per eliminare gli osta.coli ,che rallentana ]'at~
tuaziane della benefica legge dalla quale tanta
pave'ra gente aspetta la passibilità di vivere
in 'una casa. (Applausi).

PRESIDENTE. Si dIa lettura dell'oQrdine
del giarna del senatare Ragna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senata, cansiderata che la strada statale
.orientale skula, umca 3irteria .che .cangi'Unge
MelSsina con Sir3iCusa, è del tutta insufficielnte
a .contenere il traffica, sempre !più intensa, che
su essa si 'svalge, tanta ,che si SQna verilficati
gTavi incidenti mortali .che vanna S'empre au~
mentando;

mvita il Governa a pracedere, con la mas~
sima urgen~a, alla 'castruzione di altra strada
e, frattantQ, a pOIl'tare a 'campimenta l lavan
in ,cosa 'per la castruzlone delle varianti tra
Messina 'e aarmina al fine di eliminare ben
tre ,passaggi a livello ».

PRESIDENTE. Il 'senatore Ragna ha fa~
coltà di sv,algere questa ard1l1e del giorno,.

RAGNO. Brevi,ss,ime canslderazIOni, anare~
vole ,sIgnal' Ministra, per illustra;re l'ard1l1e
del ,giorna. N an creda nelle statisNche, ma
nella speCIe me ne a'VVal.ga; a .stare ad esse
il traffica :che si svalge ,sulla statale Sioula
.orientale è fra i più intensi di tutta la rete
nazi,anale, can due aJggrava:ntI: la prima che

'su 30 ,chilametri di strada da Messina a Taor~
mina vi sana ben quattro, passaggI a livella;
la se,conda ,che i due terzi dti questa strooa
rappresentaJna traverse interne dI numerasi
p8lesi ubicatI ,sulla rllViera ,che va da Taarmina
a Mes,sma. Gravissimi mcanve:nienti SiÌ verifi~
cama ,pemhè moQlte carriere peroarrona tale
strada e :pe'rchè le papalaziani che in gran
parte abI,tana al piana terrena noOn,poten.da
Vlve.re nell'angUiStia delle abitazioni ,stÌ .river~
sana sulla ,strada, che non ha marciapIede. I
passaggi a lI'Vello pravocanoQ ingarghi e dànna
luoga a sor:pas,si 'cQlninfimti incidenti.

L'urgenza di 'provved,ere è stata già avver~
tita dall'A.N.A.S., ma mgegneri Srp.rovvedutI
hanna attuata progetti i ,cui rimedi Isa'11aiPe.g~
giori del male. Ella cona&ce, s'ignor Mintstra,
la s,cempia che è stata fatta fra Mess.ina e
Giampilieri: tre varianti ,che inter:secano la
strada nazionale danda luaga a quattra crac€~
via, con ,gr3ivi,ssima peri cala :per l'avveni,re dei
futuri traffid. I lavari iniziati da .pIÙanni nan
sona stati pa.rtati a ,compimenta. I 'passag1gi a
livelloQcantiIl'uano po.i a rimanere per .questia~
ni sarte can le feua'V,ie in merita ana castru~
ziane di alcu'lll sattapa,ssag,gi,ed intantoQ ind~
denti martali si veri'fi,cana ogni giorna. QlUan~
to, alla varial11ti, se 100s'cem:pia noOnè più ri~
mediabile, s,i veda almeno di partare a ter~
mine tutti i laiVari soprattutta per eliminare
i pus,saggi a livella.

In reaLtà tale rimedia non risolve niente. Si
iffijpone invece la .castruzione della ,secanda
strada 'che da Messina deve andare fina a Si~
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raeusa. Prego l'onoI'evole Ministro di volel"isi
interessaI'e e di intervenire prontamente iPer~
chè il ,caso è veramente urgente. (Applausi
dalla dest'f'a).

PRESIDENTE. Si dia lettuf'a delJ'ordine
del ,giorno delsenatoI'e Lussu.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, Iconsiderato ,che le modifiche alle
tasse automobili1stkhe, di ,cui al titolo 2° della
legge 21 ma,ggio 1955, n. 463, sono applicate
anche alla Sardegna, alla quale peraltro non
sono estesI l provvedimenti per la costruzio.ne
di auto.strade e stliade di cui al tito.lo 1" della
stessa legge;

considerato ,che le automo.bili in Sarde~
gna, con la elevazione dèlle tass~ di circola~
zione, parteci'pano alla spesa di costruzione
delle autostrade e strade su cui non circolano;

considerato che nel 'presente bilancio sono
già inclusi i primi stanziame,nti previsti dalla
lf:'gge so:p'f'adetta;

invita .jl GoveI'lno a presentare i provve~
dimenti legi.slativi 'necessari affinchè le modirfi~
'che alle tasse automobilistiche non ,siano più
estese alla Sardegna ».

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha fa~
coltà di svolgere questo o~dine del giorno.

LUSSU. Rinunzio a svolgerlo.

P,RESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatoI'e De Luca Angelo.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ,considera/ndo che alla riso,lu~
zione del 'Problema della 'casa l'i,niziativa p'ri~
vata è suscettiJbile di dare un notevolissimo
contributo di armonia alle provvidenze gene~
rali attualmente .in atto da Iparte dello Stato;

ritenuto ,che ragioni obiettive e di oppor-
tunità ,consigliano di 'soddisfare le a~pirazio.ni
di !pareochie mi,gl.iaia di 'cittadini italiani ,che
hanno già a'cquistato il terr,ooo edificatorio,
preparato i pr,ogetti r'elativi ed avviate le do~
cumentate domande presso i -competenti QoY~
gani de! Fondo incremento edil.izio per .otte~

nere il mutuo previisto dalla legge 10 agosto
1950, n. 715, ,che tanto effica'cemente può sti~
molare e porre ines,sere la privata attività;

invita il Governo a ripristina're il f'Un~
zionamento effettivo della citata legge predi~
sponendo gli opportuni adeguati finanziamenti
annuali, a,tti a costituire il ,previsto fondo di
rota'zione, al fine di o:perare efficacemente in
un settore tanto importante d'eHa vita naz.lO~
naie ».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca An~
gelo ha f8!coltà di svolgere questo ordine del
gio.rno.

DE LUCA ANGELO. Onorev.ole Presidente,
onorevole Mi:ni,stro, ono.re1volirOoUeghi,la l,egge
10 a'gosto 1950, n. 705, rappresenta uno dei
numerosissimi provv,edimenti atti a stimolare
l'atti viltà edilizia rehe sono stati ad.ottati dal
dOlp.oguerra in poi. Con questa, ,serie di inter~
venti vi'ene affrontato. il :problema della casa
,sotto Il profilo di determinati e partkolari
as:petti .o ,per tal'Uni ,settori Isodali, .od infine
mediante pro.cedimenti diversi di fi:nanziamen~
to. La legge ricordata, inv,eoe, mira/va e mira:
primo, a stimolare Ira :privata attiv'ità; se,c,on~
do, a rirsolvere illproblema delle abitazioni au~
tonome, del pi,ccolo risparmiatore, del c,eto
medi.o, dei meno abbienti; terz.o, a favorire
le località o'Ve s,i rinviene la necessità di mi~
glioramenti edilizi o è carente o insufficiente
il numero delle abitazio.ni, con ~'arti'0o.l'ar'e pre~
ferenza ai centri ruralI. E questo mediante la
concessione di mutui a ba,sso ,interesse o a
lungo termine: ri'Slpettivament,e 4 p'er cento e
35 anni, da concedel1si ,sul 75 per cento del
costo effettivo dell'al1ea e della ,costruzi.one.
La legge stessa c.ontempl/a tra le opere da fi~
nanziare anche i lavori ac'Cessari.

Un provvedimento di questo genere è stato
a,ccolto 'Con generale so.ddisfazione da parte
ddle ,cate,goI'ie rirchiamate, ,che si sono affret~
tate a fial1e 'richieste di mutuo, doip.o aver so~
stenuto ingenti s:pese per l'acqui,sto dell'area,
per la progettazione, per la documentazione
necessaria, fino a che il numero delle domande
affluite al Fondo di incremento edilizi,o, è sa~
lit.o ad oltre 5.000, ,con un importo 'che 'supera
i 75 milial1di.
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Tuttavia all'asp,ettativa è s,ubentrata la sta~
si, alla stasi la s,fiducia ,e la delusione, perchè,
concess,i i primi finanziamenti 'per d'fICa 22 mi~
Hardi, si è arrestata il funz,ionamenta della
legge, 'ODnirreparabili Icaooeguenze di natura
non dirò 'so.ltanta edilizi'a, ma finanziaria, eca~
namka e marale. La 8tessD relatare fa me[l~
zione ,della ,situazione, ed è sott,intesa il sua
desiderio. d'i vedere superata l'attuale stasi.

Se è v'era ,che l'iniziativa ;privata è alla .base
deUa nostra econamia ~ e lo. ha riaffermato
CDn altissime parDle il Capo della Stata nel
,sua messaggio. ~ è anche vero che essa, iper
aperare, ha bisagna di ingenti stimali, di aiuti,
che si ,concretanD in prevalenza nel fabbisag.na
creditizio.

D'laltrD canta, io. penso ("he a'C'cruntonare una
l,eg.gequando. essa è :giunta a tal punta di p'ra~
tko mavimenta periferico nella sua applica~
ziDne, no.n è nè equo nè Dpportuno, onde io
invoco l'intervento. del Ministro., ,ohe rt8Jnta in~
ter,es,se risolutiva e cancreto e tanta amare
dedica al 'Prablema della casa, ,affinchè si af~
fro.nti e <si<superi il :puntD di arresta nell'at~
tuale situaziane, mediante le e.rogazioni di
congrui ,e adeguati finanziamenti anll'uali, per
no.n deludere un'attesa e per soddisfare una
esi,genza tanta vital,e d,i una parte sensibilis~
sima del popalo italiana. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell' Gl'dine
del giarna del senatore Corsini.

RUSSO LUI,GI, Segretaria:

«Il Senato., cansiderata che a cura del~
l'A.N.A.S. fu aJ0cDlta il progetto. di massima
presentato. dall'Ammini8traziDne ,pravinciale di
PistDia per la cDstruziDne di una variante alla
strada statale n. 64 in lDcalità «Signorina »,
camprende.nte la ,castruzione del trafara della
« Callina » ;

che tale ,prDgettQ fu redatta in farma ese~
cutiva in data 15 gennaio. 1953, dispDnendosi
che fÒslse data cal1So.ai lavori in tre lQtti di~
,stinti (rampa nDI1d, rampa sud e galleria);

ehe fu ,provveduta all'appalto ed esecu~
zione dei lavari relativi alla ra:mpa sud ed alla
rampa nard il cui 'impO'rta aSlsomma a cilJ:1ca
400 milioni;

,che tali l.avari sana pre,ssachè ultimati e
nan :poSSQnO'travare :pratica utilizzazi,ane se
non verraJnna iniziati i la:v,ari camprendenti
la ,costruziO'ne dellagaHeria di valica e dei
due brevi tratti all'a;pertQ in ,cor,Òs:pandenza

,de,gli imbaiC'chi della galleria stessa;
,che la Direzione A.N.A.S. nan di,spone dei

mezzi finanziari che possanacansentirle di dar
eamQ a detti lavori di 'CO'mpletamenta della va~
riante in oggetto e ,che, di ,conse,guenza, oUre
al,natevale ritardo nella realizzazione dell'op.;~
l'a, auspkata ed invDcata da tutti gli utenti
di quella strada, si prDfila, a breve scadenza,

, il hen più grave 'prDblema del lkenziamenta
degli operai ,che ancara si trO'vanD oc<cwpati
nei lavori di ultimaziane delle 'rampe, CDn
'gravissimo. danna della zona, 'già ri'cono.sduta
'came depr,essa;

invita il Ministro. ad impartire sDllecita~
mente le canseguenti disposiziani ».

PRESI,DENTE. Il senatare COI1sini ha fa~
caltà di svalgere questo DI'dine d,el giorno..

CORSINI. Onarevale Presiodente, anarevale
Ministro., onar€'Vali colleghi, il mia ordine odel
giQrnÙ' è abbastanza chiaro, e taglie a me la
appartunità di illustrarlo ancora mewliÙ'.Ma io.
voglia dire all'anorevole Ministro Ico-mee per~
chè fu scelta questo ,pragetto. per la ,castru~
ziane di una variante alla str8Jda statale n. 64
€ si dette anche 'Ìnizio ai llwvo.ri.

Fu in ,conseguenza delle richieste avanzate
da diversi enti ammini,strativi, in mO'do.parti~
calare da '0'0.101"0.che erano inteI1essati ai tra~

,
sparti.

Ora, è evidente ,che tanta l'Dnorevale Mini~,
stra quanto ,altri anarevoli .s,enatDri hanno la~
mentata in più circostanze e ripetutamen~
te le derficienze e le insufficienze 'rilSeontrate
nella viabilità. È in 'conseguenza di queste de~
ficienze e 'insuffi.cienze ,che essendo. state avan~

, zate molte d,chieste ed ,essendo stati pr:esentati

malti pragetti, fu dalla di'reziane dell'A.N.A.S.
'pres,celtQ, dopo. attento 'es'ame, il progetta di
abbas'samenta del valico peI1Chè coOnlimitati

: mezz,i firnSJnziari ,ed in bre'Ve tempo. avrebbe
patuta dare un apparto notevoOle,sia pur,e ;par~
ziale, aHa saluziane immediata del prablema.
Invece la soluzione della Leonarda Da Vinci
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ed il progetto della Lucca~Modena ed altri
che erano stati presentati, comportavano ol~
tre che spese notevoli anche un tempo mag~
giare, per cui non si sarebbe potuta ottenere
la soluzione del problema con troppa rapidità.
Iniziati i lavori che cosa è avvenuto? Si sono
imp,iegati 'CÌflca400 milioni ed attualmente non
si può 'procedere ,all'a:ppalta dei lavori inerenti
allacastruzione della galleria ,che ,comportano
945 milioni perchè la direzione dell'A.N.A.S. è
priva di disponibiUtà. Mi consta che la dire~
zione dell'A.N.A.S. ha domandato dI avere fa~
coltà di disporre delle somme necessarie an~
che ~n due 'eserdzi in mO'do che passa :prov~
vedel"e all'ap:palto ed al ,CO'nseguentei:mz'lo dei
lavori ,così ,che in breve tempO' sia congiunto
il lato Nom iConillata Sud e realizz8:re que'sto
nuovo valico 'che eviterà la sosta di lunghe
colonne di autovekoli nel periodo invernale e
i notevoE danni ,che ,si verifkano in quella la~
calità sia ai mezzi ,che alle persone.

Per questo ho rivalto l'invito all'anorevole
Ministro di voler ,pr,endere in ,serio es.,ame que~
sto problema e di consentire alla direzione
A.N.A.S. di d~sporre dei necessari mezzifi~
nanziari ,che consentano di appaltare i lavarI
per portare a compimento l'opera stessa. (Ap--
plausi).

PRESIDENTE. Si dia lettura deJl' ordinE'
del giomo del senatore Pv.store Raffaele.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considemto che più della metà
della popolazione della Puglia vive in uno sta~
to di 'deplorevole abbandono, mancante dei 'più
elementari servizi igienid;

impegna il Governo:

a 'Voler ,concedere ai Comuni che lo hanno
richie,sto i benefici di cui alla legge 3 agosto
1949, n. 589, e succes,sive modificazioni;

ad a'utorizzare gli Istituti di previdenza
a ,concedere ai Comuni i mutui neces,sari per
completare i lavori di fognatura e di att8l0chl
idrici, ove la Cassa depositi e pre1stitinon sia
in condizione di farlo ».

PRESIDENTE. Il senato're Pastore Raffaele
ha facoltà di s'Volgere questo ofldine del giorno.

PASTORE RAFFAELE. Signor Presidentf',
signor M-ini,stro, onor.evoli colleghi, non ,par~
lerò di tutti i bisogni ,che avrebbero le :popola~
zioni dell'Italia meridionale anche ,peflchè que-
sto tasto è stato toocato da molti colleghi di
tutti i s,ettori del Senato ed ha vi,sto ,con p'i,l~
'cere che anche colleghi di altre 'regioni d'Italia
sono 'convinti di queste neces,sità. Però temo
che è tanto l'amore che si porta a questa 'Par~
te del Paese da ,soffocarlo negli amplessi. Tutti
parlano dei bisogni dell'Italia meridionale ma,
quando si arriva a stringere, il sa,cco resta
vuoto.

Mi limito solo a parlare dei servizi igienici
che mancano in Puglia. Se il :pialo è stato eli~
minato dalle carce,ri, cercate di eliminarlo an~
che dalle case di abitazione; metteted in can~
diziani di 'Potergi'rare tutti i rioni degli abi~
tati 'e in tutte le ore del gioI'!lla. Oggi in molti
rioni di akuni 'Paesi 'si vede ,che si ra,ccaIgano
materie fecali come a0cadeva ak'Uni secoli fa
'can i fama si carri~botte; in alcune ore della
sera non si 'può girare per il cattivo odare.
Più di 50 ,anni fa la Puglia e:bbe il suo
a'cquedotta, ma si affacciò il 'Problema delle
fognature. Le fagnature come la rete idrica,
furonO' costruite soUanto nelle strade princi~
pali degli abitati. Io nan esagero se dico che
i quattrO' quinti della popolazione non ha il
gabinettO' in 'casa. L'anarevole MinistrO' de'VE'
r.j,c,ardare ,che quandO' nel 1945 era anche Ml~
nistra dei lavori pubblici, vennerO' e1argiti al~
rEnte autanamo t1cquedotto pugliese parecehie
,centinaia di miliani al fliHedi costruire le f(,~
gnature :e.bbene queUe fa,gnature r:o,struite ne~
gli anni 1945, 1946 e 1947, non funzianana
l)erchè manca la rete idrica. Il Ministro ri~
spanderà: questo è di 'competenza dei Comuni.
Ma i Camuni dave debbano attingere ;se n{.n
dalle (pravvidenze dello Stata?

n Gaverno ha il davere li venire incantro
a queste necessità 'Urgenti ,ed indilazionabili.
Io qui vaglia far presente all'anarevole Mi~
ni3tro un fatta specifi'ca: il ,decreto che am~
mette a trasfer.imento un rIone dell'abitato di
Spinazzala porta la sua firma; trasferimento
che non è mai avvenuta. Il Genia d'Vile con
pochi fandi disponibili sta compiendo lavori
ntili.ssimiche però non servirannO" a nulla se
nan ,si ,compirannO' altri lavari .ne,cessari che
sona di pertinenza dei Comuni. Il comune di
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Spinazzcla il 18 ottobre 1949, a due mesi d̂  
distanza dalla emanazione della legge 3 agosto 
1949, n. 589, presentò un progetto per l'allar­
gamento della rete idrica, di 40 milioni, sul 
quale chiedeva il contributo previsto dalla leg­
ge n. 589. Dal 1949 ad oggi sono passati sei 
anni e della richiesta e del progetto non si è 
saputo più nulla. Se il Genio civile eseguisce 
lavori di impermeabilizzazione dei suoi stra­
dali questi non serviranno a nulla se le acque 
di risulta non saranno immesse nelle fognature. 
Quel Comune nel 1953 presentò un nuovo pro­
getto per 25 'milioni ma non ostante le pro­
messe del Ministro anche questo progetto ri­
dotto non ha ancora trovato accoglimento. 

Tenga conto, onorevole Ministro, che le cen­
tinaia di milioni spese nel 1946, 1947 e 1948 
sono inutili per la Puglia se non si compiono 
lavori della rete idrica. 

Quindi, onorevole Ministro, io faccio appello 
alla sua sensibilità perchè nella erogazione di 
questi contributi sia tenuto conto anche delle 
esigenze igieniche di quelle popolazioni. 

Ho detto in principio che da parte di tutti 
si tiene conto dei bisogni dell'Italia meridio­
nale, ma quando arriviamo ai fatti purtroppo 
non è così. Infatti la legge del 3 agosto 1949, 
n. 589, stabilisce che la metà degli stanzia­
menti deve essere destinata all'Italia meridio­
nale; questa norma si pensa che sia una elar­
gizione in favore di quella parte del paese. 
Questo non è vero perchè l'Italia meridionale, 
considerata dall'Abruzzo in giù e con ]' ag­
giunta delle Provincie di Latina e Frosinone, 
della Sicilia, Sardegna ed Elba, costituisce una 
estensione di territorio che se non è superio­
re, certo non è inferiore al resto d'Italia. Per­
ciò non si può parlare di un benefìcio ma di 
un diritto. Sono sicuro che l'onorevole Mini­
stro vorrà venire incontro ai bisogni di quelle 
popolazioni, con le assegnazioni dei contributi 
previsti dalla legge n. 589. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del 
giorno dei senatori Restagno e De Luca* An­
gelo. 

RUSSO LUIGI, Segretario: 

« Il Senato invita il Governo a provvedere 
gli strumenti necessari per realizzare, nel giro 

di pochi esercizi, la completa ricostruzione 
de]1 e opere distrutte o danneggiate a causa di 
eventi bellici e segnatamente : 

a) la ricostruzione e la riparazione degli 
edifìci 'privati per abitazione; 

b) la ricostruzione delle opere pubbliche; 
e) Y attuazione dei piani di ricostruzione. 

Si tratta di precisi impegni assunti dallo 
Stato nei confronti dei privati e degli Enti 
pubblici, impegni che sono stati in 'buona par­
te assolti, ma che devono essere completati 
per considerazioni di giustizia che impongano 
la priorità nella esecuzione delle opere della 
ricostruzione, nei confronti delle opere nuove, 
salvo casi eccezionali da giustificare ». 

PRESIDENTE. Il senatore Restagno ha fa­
coltà di svolgere questo ordine del giorno. 

RESTAGNO. Signor Presidente, signor Mi­
nistro, onorevoli colleghi, l'ordine del giorno 
che unitamente al collega Angelo De Luca ho 
presentato tratta di un problema complesso 
che meriterebbe una ampia illustrazione; ma, 
al punto in cui ci troviamo, e dato che l'ono­
revole Ministro è stato quasi sommerso da una 
alluvione di ordini del giorno, data la man­
canza di tempo, sarò brevissimo riservandomi 
di affrontare il problema diffusamente in al­
tre circostanze. 

11 nostro ordine del giorno si propone di 
mettere in luce due esigenze che mi sembrano 
improntate a criteri di equità e di giustizia : 
affrettare la ricostruzione totale delle opere 
distrutte a causa degli eventi bellici, stabilire 
una certa priorità nell'esecuzione delle opere 
della ricostruzione nei confronti delle oper > 
nuove, data la ben nota carenza di mezzi. 

In via preliminare occorre che sfatiamo la 
affermazione che è diffusa in molti ambienti, 
rnche responsabili, e cioè che la ricostruzione 
è finita. Nulla vi è di più erroneo. Noi siamo 
qui pronti a riconoscere che molto, moltissimo 
si è fatto in questo campo dai diversi governi 
che si sono succeduti, ma ancora molto rimane 
da fare, specie nelle zone dove la guerra è 
stata più spietata. 

Dobbiamo quindi completare al più presto 
e cioè nel giro di pochi esercizi tutta la rico­
struzione, senza lasciare delle code e per evi-
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tare che si ripetano gli errori che noi stiamo 
scontando per le grandi calamità nazionali di 
40-50 anni addietro. Sono di ieri le dichia­
razioni di parecchi colleghi circa le condizioni 
gravi nelle quali si trovano ancora Messina e 
Reggio Calabria a causa del terremoto di mez­
zo secolo addietro. Quindi non dobbiamo ca­
dere negli stessi errori. 

Ma purtroppo il bilancio che è stato sotto­
posto al nostro esame, attraverso gli stanzia­
menti sempre più ridotti a disposizione dei 
Provveditorati alle opere pubbliche per le ope­
re di ricostruzione, risente dello stato d'ani­
mo che io sto denunziando. 

Dalla diligente relazione del collega Ami-
goni traggo alcuni dati che mi sembrano par­
ticolarmente significativi e da,cui emerge che 
occorrono non meno di 400 miliardi per com­
pletare la ricostruzione in tre settori partico­
larmente importanti, e cioè nel settore delle 
abitazioni private distrutte o danneggiate dal­
la guerra, nel settore della ricostruzione delle 
opere pubbliche e nel settore dell'attuazione 
dei piani di ricostruzione. 

Per le abitazioni private dalla relazione ri­
sulta che occorrono ancora 174 miliardi. Nel 
presente esercizio sono stati stanziati contri­
buti che consentono opere per 26 miliardi, e 
quindi rimarranno 148 miliardi. 

Nel settore delle opere pubbliche occorrono 
200 miliardi, di cui 18 da eseguire nel presente 
esercizio e 182 rimangono per l'avvenire. Per 
l'attuazione dei piani di ricostruzione su venti 
miliardi sono disponibili contributi che con­
sentono di operare per 2 miliardi e 400 mi­
lioni; rimangono 17 miliardi e 600 milioni. 

Sono cifre che certamente fanno pensare e 
che dimostrano che la ricostruzione non è finita. 

Analizzo brevissimamente questi tre pro­
blemi. 

Nel quadro complesso della casa si inserisce, 
con particolare gravità, il problema della rico­
struzione e della riparazione delle case distrut­
te dalla guerra. Pensate che nel solo Lazio si 
debbono ricostruire o riparare case colpite da 
eventi bellici per un importo di 51 miliardi 
su 174 previsti per tutta la Repubblica; si 
tratta cioè di quasi un terzo. Il Provveditorato 
alle opere pubbliche del Lazio, credo che nel 
presente esercizio, in rapporto alla cifra di­

sponibile, non potrà disporre di oltre sei o 
sette miliardi. 

Purtroppo in questo settore siamo un po' 
in ritardo, ma debbo dare atto che questo ri­
tardo non è da attribuire al Ministero dei la­
vori pubblici, ove anzi, fino ad un paio di anni 
fa, si camminava speditamente. Poi è venuta 
la legge sui danni di guerra, la legge 27 di­
cembre 1953, benemerita sotto altri aspetti, 
ma che ha avuto il torto di trasferire la com­
petenza per la ricostruzione delle case private 
alle Intendenze di finanza. Si è perso allora 
molto tempo, due anni, perchè uffici che fun­
zionavano regolarmente sono stati smantellati 
e gli elementi migliori trasferiti altrove, e 
quando le pratiche dalle Intendenze di finanza 
sono rietrate agli uffici del Genio civile non 
hanno più trovato il personale adatto e com­
petente ad affrontare questi grossi problemi. 
Richiamo su questo argomento tutto l'interes-
emaento del Ministro, perchè prima di tutto 
si deve risolvere il problema della ricostru­
zione delle case che già esistevano : costano 
meno e si hanno risultati più efficaci, che a 
costruire case nuove per le quali le disponibi­
lità non sono mai sufficienti. Nella sola sezione 
speciale del Genio civile di Cassino risultano 
giacenti oltre settemila pratiche in attesa di 
essere espletate. 

Ma debbo soffermare l'attenzione dei colle­
ghi anche sull'altro problema del quale tante 
volte si è parlato in questa Assemblea, il pro­
blema cioè del finanziamento, dello sconto dei 
contributi. Ci vogliono anni per vedere appro­
vata la propria pratica, poi incomincia una 
nuova fase, la ricerca di un istituto che sconti 
i contributi che lo Stato paga con sistema diffe­
rito. Onorevole Ministro, questo, per conto mio, 
è il problema dei problemi, non solo per ciò 
che concerne la ricostruzione delle case, ma 
anche per tante altre opere predisposte con bel­
lissime leggi che finiscono per rimanere inope­
ranti per questo motivo. 

Credo che il Governo dovrebbe trovare una 
soluzione che è invocata in tutti i settori e in 
tutte le Regioni d'Italia. Insomma occorre che 
siano aumentati gli stanziamenti, che gli uffici 
siano adeguati alle esigenze e che si risolva 
il problema dello sconto. 
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Passando brevi.ssimamente al problema della
ricostruzione delle opere pubbliche, osservo che
seguendo il ritmo dei finanziamenti di bilancio,
occorrerebbero almeno dieci anni per comple~
tare la ricostruzione. Infatti, sui 200 miliardi
.di opere da eseguire è previsto nel bilancio
uno stanziamento di 18 miliar:di. Rimangono
perciò da eseguire opere pubbliche per altri
182 miliardi, troppi, poichè dieci anni sono
ormai passati dalla fine della guerra. Nel Gas~
sinate, in iprovincia di Rieti e di Latina, d2~
cine di paesi attend<mo che si affronti questa
questione con maggiore rapidità.

Per quanto concerne poi l'attuazione dei pia~
ni di ricostruzione è noto come l'intervento
dello Stato è previsto per 359 Comuni: sono
già stati spesi dodici miliardi e ne occorrono
altri venti. È noto altresì che nel bilancio in
esame non era previsto alcuno stanziamento
per i piani di ricostruzione. E a questo errore
ha in qualche modo rimediato la Camera dei
deputati utilizzando 150 milioni di contributi
stornati da altro capitolo che consentono di
realizzare piani per 2 miliardi e 400 milioni.
Ora. la mancata impostazione di uno stanzia~
mento per l'attuazione dei piani di ricostru~
zione, che certo non era voluta dal Ministero
dei lavori pubblici, ma sarà stata subìta, rap~
prese.nta un'altra prova di quella incompren~
sione di .cui parlavo all'inizio di questa mia
breve conversazione. Se si pra:seguisse col rit~
mo di questi esercizi, per quello che concerne
gli stanziamenti sulla carta, sarebbero neces~
sari ancora sette esercizi per completare i
piani di ricostruzione.

Ora tutti i colleghi sanno invece che questi
piani di ricostruzione bisogna realizzarli al più
presto perchè tengono ferme un'infinità di ini~
ziative, anche di 'carattere privato. È vera~
mente deplorevole che chi ha perduto la casa
non possa ricostruirla, perchè non sono an~
cora approvati i piani di ricostruzione.

Anche qui, purtroppo, esiste il grosso pro~
blema del finanziamento a cui ho accennato
prima, trattandosi di lavori che vengono dati
in ,concessione .con contributo.

Concludo queste mie parole con l'afferma~
zione, che occorre assolutamente aumentare gli
stanziamenti per le opere di ricostruzione per
le considerazioni di equità e di giustizia già

richiamate ed occorre completare tale opera
al più presto. Occorre poi stabilire un criterio
di priorità per il ripristino delle opere colpIte
dalla guerra nei confronti delle nuove opere.

Onorevole Ministro, io penso che il suo Mi~
nistero, che ha acquisito tante benemerenze nel
settore della ricostruzione, deve impegnarsi a
completare queste opere senza lasciare code che
potrebbero diventare dei lunghi serpenti, come
quelli di Messina e di Reggio.

La politica delle wne depresse è eccellente,
ma essa non può dime.nticare le terre già de~
presse che sono state devastate dalla guerra
e che sono diventate doppiamente depresse.

Ove è regnata la distruzione bisogna portare
un po' di serenità. Cer:chiamo di non limitare
la ricostruzione alla facciata, ma lavoriamo in
profondità, facilitando il sorgere di nuove fonti
di lavoro che .sono le premesse indispensabili
di una vita civile.

Sarà questo, signor Ministro, il modo mi~
gliore per lei e per il Governo democratico di
celebrare il decennio della fine della guerra
e della liberazione del Paese. (Applausi dal
cent'f1o).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore De Luca Carlo.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, sollecita dal Governo idonei
provvedimenti 'Per,chè venga ,senza indugio eli~
minato l'inconveniente gravi,ssimo degli enor~
mi rIba,ssi agli in.canti, ,sui 'prezzi preventivati
nei 'progetti, 'per un qualunque lavoro pubblko.
sintomo allarmante di S'pe'r'Per:odel pubblico
denaro ».

PRESIDENTE. II senatore De Luca Carlo
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

DE LUCA CARLO. Credo che il mio ordine
del giorno si raccomandi da sè. Esso denuncia
un inconveniente che nell'ordine giuridico, mo~
rale ed economico, è di una gravità eccezionale.
Perchè sotto la facciata strana ci deve essere
tutto un movimento di interessi non troppo
limpidi, i quali naturalmente finiscono per dan~
neggiare le finanze dello Stato. Che un pro~
getti sta che si rispetti presenti in pubblico
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incanta un pragetta per dieci, e che su quel
pragetta ci siana degli appaltatori che ac~et~
tana di eseguire il lavora per cinque a anche
mena, è tale una enarmità che si denuncia da
sè stessa. O il pragettista ha esagerata nella
stabilire i prezzi, ed allara nan ha tenuta canta
degli interessi della Stata; o il pragettista ha
fatta un pragetta rispandente ai prezzi cor~
renti sul mercata per le apere ivi previ.ste, ed
allara c'è da cancludere che chi si rende ag~
giudicataria di quel lavara, ha la certezza che,
damani, in sede di callaudo, tutte le parcherie
saranno sanate. Scusate, signori miei, ma ia
sana abituata a parlare can malta chiarezza.
la nan vedo lavari che siano pratestati dai
collaudatari; ce ne sarà qualcuna sia pure; ma
il collaudo in genere non si nega! Ed essa deve
avere una funzione di rigo rasa accertamenta
nell'interesse della Stato, della esatta esecu~
zione dei lavari. Ciò non è discutibile.

Ed il ,callauda viene addomesticata, si sper~
pera il pubblica denara; si favorisce la specula-
ziane illegittima, si ruba allo Stata.

Ora, signar Ministro, la questiane non è di
piccola momenta: e invece è molto grave. la
non sa quali patranna essere i rimedi efficaci;
creda che, quanda Ia carruzione penetra entro
Ie fihre più recondite e più intime del corpo so~
ciale, sia difficile travare un rimedia. Ma il ri~
medio bisagna trovarlo, altrimenti il ,carpa sa~
ciaIe muore. Oggi la diffamaziane ~ non sa
se sia diffamazione in senso di menzagna ca~
lunniosa a in sensa di fama che divulga una
realtà ~ tacca malti pubblici funzianari. Oggi
si parla di buste... è la verità, nan mi can~
traddite: oggi si parla di buste dappertutto!

ROMITA, Minist-no dei lavo.ri pubblici. Nan
esageri ama : nan è vera! I funzianari sana dei
galantuomini!

DE LUCA CARLO. Lasci stare, anarevale
Ministra: ia nan discuto sul fatto che ci siana
dei galantuamini; ma lei nan deve cantestare
iI fatto che l'opinione diffusa è qm~lla che l
galantuomini siano pochi.

Ora, fina a che si tratta di un inconveniente
singolo che viene denunciata, (e ciaè di una
ecceziane, su cui debba esse,r fatta luce per
l'ac'certamenta di eventuali responsabilità per~
sanali, anche di natura penale) accarre por~

tare Ia prava giuridica perchè siama in ter~
mini di applicaziane di una norma di diritto
al casa particolare; ma quando Ia diffamaziane
diventa ~ esagerata o nan ~ generaIe, allara

il prahlema diventa paIitica, ed accorre che gli
argani della Stata intervengana a dissipare
questi fumi. Vaglio ammettere che le voci pas~
sano essere Eumi, senza consistenza : voglio
ammettere che ci siana esageraziani; in agni
casa, occorre che l'Amministraziane pubblica
dia la certezza che questi fumi sona delle esa~
laziani velenase che non hanno alcuna base
nella realtà e ,che invece tutto pracede carne
deve procedere, in senso rigorasamnete one~
sto, neH'interesse della collettività.

Ecco quale è la ragiane per cui ho creduto
di sottoporre all'attenzione deI Senato questo
problema, invocando quei provvedimenti che
servano a ristabilire chiaramente il senso
della giustizia ed il sensa dell'onestà; infatti,
paliticamente, nan vale sala essere anesti, ma
bisagna anche sembrarlo! (Applausi).

PRESIDENTE. Seguana tre ardini del giar~
na del senatore Molinari: il prima di essi è
stata ,presentato insieme can i senatari: San~
martina, Di Racca, Ramana Antania, Ferrari,
Criscuali, Cusenza, Menghi, Vaccaro, Spagnalli,
Nasi, Fiare, Russa Salvatore, Mastrosimone,
Schiavane, Salari, Calauti, De Luca Angelo,
Zagami, Prestisimane, Clemente, Tirabassi,
Jannuzzi, Battaglia, Sibille, Asaro, Cerabona,
Ragna, Grammatica, Spallina, Riccia, Caristia
e De Giavine; gli altri due insieme can i sena-
tari: Sanmartina, Di Rocca, Romano Antanio,
Cusenza e Battaglia. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, 8egvr,etario:

«Il Senata, esaminata la :situaziane ana~
cranisticache ancora sussi,ste in SiciIia, ,per
-cui la linea ferraviaria Castelvetrano~Sciacca~
Porta Empedade rimane 3id essere l' unico
tratto litoranea del per'i1plo dell'isala a scarta~
mento ridatta, mentre tutto. il rimanente è
servita da scartamento narmale, ,cr,eand:a così
un'interruzione dell'anella delle ferrarvie ol1di~
narie;

valutato ,che ciò nan ri.s:ponde alle esi~
genze dell'incremento economica della Regia~
ne, pa,y.alizza:ndo il traflì:ca ed il ('ommel'eio,
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ican gravis1s1ima danna Iper i viaggiatari e le
me!lci, nanchè l'intensa sviluppa economka di
quella fascia castiera in :particolare;

ritenuto come lunga il litarale dell'isala
di Sicilia, servita da quella ferrovia a scarta~
mento ridotta, esistanO' Icentri pescherecd di
impartanza 'nazianale, 'con industrie di 'can8er~
vaziane del pesce e di altri pr,adatti, lacalità
turistkhe, termali ed archeologkhe di fama
mO'ndiale, nonchè impianti di trasfarmaziani
agricole 'imponentis1simi in cmi la Stata ha pra~
fusa ingenti investimenti 'che, se nan aV!I"an~
nO' adeguati mezZii di cOIDunkazi()llle, 'SarannO'
opere sterili 'e nan canfarmi ai piani .pra'Pa~
stisi, ,can evidenti danni all'econamia privata
e pubblica;

cansiderata pertantO' che tutta la fascia
castiera che va da Castelvetrana a Parta Em~
pedacle castituisce un angala chiusa dell'isala
di Sicilia, tagliata fuari dalle grandi vie di
camunicaziane ferraviarie e che bisagna iillve~
ce, per le ragiani suddette, inserire nella grande
carrente dei traffici e della sviluppa maderna,
industriale, agricala e turistica;

avuta canascenza carne la Cammissiane per
la studia del piana regalatare delle F'erravie
ebbe a dichiarare la necessità della trasfarma~
ziane suddetta, specificandO' che le attuali ca-
ratteristiche rendanO' i trasparti difficili e aille~
rasi;

impegna il Governa, perchè, rendendasi
sensibile alle cansideraziani suddette, pravveda
alla trasfarmaziane della linea ferraviaria Ca~
stelvetrana~Sciacca..,Parta Empedacle, anche a
tratti, in diversi esercizi finanziari»;

« Il SenatO', canstatata che in diverse strade
nazianali della Sicilia, carne la 118, la 121 ecc.,
si sana svalti e si stannO' svalgenda, da parte
dell' A.N .A.S., lavari impanenti can allargamen~
ti natevali, castruziane di nuavi panti e rettifica
di quelli esistenti, sistemaziane dei fandi stra~
dali e delle cunettaziani e cansalidamenta frane,
mentre sulla nazianale 115, strada che carre
lunga la casta e di particalare impartanza a;i:-
chealagica e turistica, si svalgana lavari del
tutta inadeguati ai bisagni accarrenti;

invita il Gaverna a valer dare dispasiziani
all'A.N.A.S. affinchè sulla nazianale 115 sianO'
effettuati i lavari necessari, stanziandO' le

samme accarrenti, alla sistemaziane delle frane,
can eventuali deviaziani, allargamenti del pia~
nO' stradale, rettifiche di curve, castruziani di
nuavi panti, altre alle deviazioni fuari del1'abi~
tata delle attuali traverse interne, carne ad
esempiO' quella della città di Sciacca, attuandO'
casì il piano Ramita della sistemaziane a dop~
pia carreggiata delle strade nazianali, nel quale
piana è stata inclusa la nazianale 115 da Mar~
sala ad Agrigenta»;

«Il SenatO', cansideranda- l'impartanza del
parta della città di Sciacca carne secanda cen~
tra peschereccia dell'isala di Sicilia;

canstatata carne altre 100 mata pesche~
recci illanchè numerasissimi natanti di agni
tipO' sana castretti ad essere serrati nel pic-
cala specchia d'acqua attualmente esistente;

presa atta che si sana in questi ultimi
tempi iniziati dei lavari, ma che vannO' ad aver
fine e per cui accarre altra stanziamenta per
la prasecuziane della castruziane dei mali ini~
zia ti;

invita il Gaverna ad attuare il piana re~
galatare del parta, ,appravata dal Cansiglia su~
periare dei lavari pubblici, cantinuanda ad era~
gare l~ rimanenti samme accarrenti per ulti~
mare i lavari iniziati in esecuziane del cample~
tamenta del piana regalatare suddetta ».

PRESIDENTE. Il senatare Malinari ha fa~
caltà di svalgere questi ardini del giarna.

MOLINARI. Onarevale Presidente, anarevale
MinistrO' e anarevali calleghi, chieda preventi~
vamente venia del tempO' che occuperò per
svalgere i miei ardini del giarna e prega di
valermi mastrare camprensiane.

Nel mia interventO' della scarsa annO' sul bi~
lancia di questa Ministero, presentandO' e i1lu~
stranda gli ardini del giarna che aggi ripre~
sento ancara una valta, assieme alla firma di
maltissimi senatari di tutti i settori palitici di
questa Assemblea, chiamai la zana, cui riguar~
dana i prablemi che gli ardini del giarna trat~
tana, «la zana dell'abbandana ». Oggi debba
ancara maggiarmente ribadire detta denami~
naziane, perchè le situazioni che persistanO', ed
ancar più i fatti che cantinuamente vengano. a
verificarsi, canfermana che denaminaziane di~
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versa non può darsi in materia di comunica~
zioni. E ciò perchè lo Stato volutamente ha ab~
bandonato al suo destino quella zona di fascia
costiera della mia Isola, inon curandosi di si~
stemare defimtivamente nessun problema di
qualsiasi tipo di comunicazione, SIa ferroviarIa,
aerea, stra;dale, marittima o telefonica.

Debbo affermare che è lo Stato e solamente
lo Stato che ciò fa per quanto di sua compe~
tenza, mentre la Regione ha cercato dI operare
ed opera nel miglior modo possibile nel campo
di sua specifica competenza. Non voglio qui
accennare alle opere stradalI eseguite dalla
Cassa per il Mezzogiorno, perchè questo mio
breve intervooto dovrebbe allora maggiormen~
te svilupparsi e addentrarsi in un campo spia~
cevole. Ad esempio potreI citare 'certi sistemi

. secondo i quali vengono eseguiti i lavori stra~
dali ad opera della Cassa. Ad esempio, in
una certa strada p,rima di finir,e l'ultimo chi~
lometro, non esistevano più la cilmdratura e
la bitumatura dei chilometri precedenti. Potrei
esibire qui le fotogra:fie a dimostrazione dello
scempio che si fece del dooaro del contribuente.
AUe mie proteste e aUe mie interrogazioni 31
è risposto 'cÙ'n pannicelli caldi O' quasi, COD.
velate minacce di nÙ'n p,rovvedere più ad alti l
finanziamenti dato che iJ sottoscritto si dimo~
strava trop'po petula~te. Chiudo questo argo~
mento: avremo modo in altra Ù'ccasione ed in
altra sede di alzare la nostra voce per far
cessare questo Isistema che in regime di de~
mocrazia e di libertà deve essere messo al
bando.

Ed ora, onorevole Ministro, veniamo al
suo Dicastero. Diceva Ieri i.l miO' amico se~
natore Ferrari che egli avev'a, sentito da
più parti di questa Assemblea e da più voci
lodarla, blandirla e adularla. Ciò forse perchè
queste lodi, queste blandizie, queste adulazioni
nascondevano un grazie per provvedimenti ot~
tenuti che non volevano essere espressi più
chiaramente. Come il senatore Ferrari, io nOin
desidero blandirla o adularla e quindi non le
dirò nessun grazie. Perchè dal suo Ministero
fino ad ora la mia zona non ha avuto nulla,
non ha avuto nessuna garanzia per il miglio~
rameinto delle comunicazioni e dei sistemi fino~
ra usati e le popolazioni che io rappresento
ne sono giustamente amal'eggiate. Lei onore~

vole Ministro potrebbe obiettarmi che ciò non
è vero perchè nel .rifare il piano nazionale
delle strade a dÙ'ppia eareggiata ebbe a 'correg~
gerlo includendo il tratto Marsala~Agrigento
escluso inspiegabilmente dal piano precedente.
Sì è vero, ma è Uinprovvedimento che rimane
sulla carta. È altrettanto vero che nel votare
in Aula il disegno di legge sulle strade e auto~
strade il collega-Ferrari ed io prÙ'ponemmo un
emendamento all'articolo 1 che fu accettato e
che oggi è legge, con il quale chiedevamo che
nelle Provincie del Mezzogiorno e nelle Isole,
dove non venivano previste costruzioni di au~
tostrade, venissero spesi l due miliardi al~
l'anino per le strade nazionali. N on è concepi~
bile che nella mia Isola si trascuri o si im~
pannucci con pochi lavori di manutenzione la
strada nazionale n. 115, strada che data la
sua importanza turistica, agricola e marinara,
come le altre della fas,cia costiera di Sicilia,
deve essere ugualmente trattata e tenuta in
considerazione non meinO delle strade interne
dell'Isola ,che hanno avuto o stanno per avere
ingenti finanziamenti per una sempre migliore
sistemazione. Io cito la strada che va da Nico~
sia a Cesarò, Randazzo, la strada statale n. 120
che ha avuto un finanzia:meinto di due miliardi;
cito la strada che va da Bolognetta a Corleone
che ha avuto un finanziamento di 800 milioni
e per la cui dev,iazione della traversa interna
di Corleone, la variante a monte, è stata pre~
vista una spesa di 400 milioni. Cito ancora la
strada statale n. 118, la Sainto Ste£ano~Raffa~
dali che ha avuto 700 milioni, mentre la strada
statale n. 115, lunga chilometri 120, ha avuto
solo 200 milioni quando vi sono su quella stra~
da le seguenti frane: frana della contrada Ca~
vaUa,ro in territorio di Menfi, frana della con~
trada San Giorgio, in territorio di Sciacca,
frana alle porte di Ribera, frana dell'Orno Mor~
to viciino a Siculiano, fino al ponte delle Canne,
e si mantiene una catrreggiata angusta con
>curve a raggio strettissimo. Mentre per le al~
tre strade sono stati previsti dieci milioni a
chilometro, per questa strada, la strada n. 115,
che percorre il litorale dell'Isola, dove esisto~
no Ie stazioni archeologi che più importanti del
mondo, dopo Atene e Paestum, sono stati pre~
visti tre milioni a chilometro; da PÙ'rta Aurea
a Gela, si stanziano 800 milioni! E non si prov~
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vede alle traverse interne. Guardi Sciacca, ana~
revale Ministro., la deviaziane a mante è vi~
tale per la mia città. Veda di dare le dispasi~
zioni pel'lchè essa venga fatta.

Quand'O sulla stampa si legge came viene
cansiderata la strada n. 115, io. in name di
quelle pap'Ùlaziani debba chiederle, anarevale
Ministro., ,che siano. fatte stanziare dall'A.N.
A.S. le somme accarrenti ad una sistemaziane
adeguata alla impartanza della strada stessa e
per quella che è l'impartanza agri cala delle
zanecil'lcastanti. Infatti can le nuave dighe
che si son'Ù create sul Carbai e sul Verdura~
Magazzola l'agric'Oltura di quelle zane negli
anni avvenire sarà addirittura trasfarmata e
riceverà un incrementa tale che senza ade~
guate camunicaziani quei miliardi profusI dallo
Stata saranno. perduti. L'econamia di un Paese
infatti nan si può dire sana se nan sa preve~
dere la rete stradale occarrente per lo smercio
dei prod'Otti agricali che Il territorio sarà in
grado di produrre. Pravveda, onarevole Mini~
stra, e sarà un benemerito.

S'Ulla ferravia a scartamento ridatto che va
da CastelvetrarlO~Sciacca a Parto Empedacle
io l'anno sc'Orsa ebbi a praporr~ la vataziane
di un mio ardine del giorno., ma l'onorevale
Ministro fu contrari'Ù e casì pure il Presidente
della Commissione dei lavarI pubblici, saste~
nendo che in Sicilia di ferravie non bisogna
castruirne più, anzi bisogna smantellare quelle
che ora vi sona a scartamento r"dotta, per
sostituirle con camionabili. Io ammisi e can~
venni che questa poteva farse accettarsi per
le ferravie dell'interno dell'IsaIa, ma mai per
quella zana dove esiste una vera e prapria
frattura nel periplo dell'IsaIa e mi riferiva
proprio al tratto che va da Castelvetrano a
Porto Empedocle. Il completamento, il salda~
mento di quella frattura è richiesto da più
di 40 anni: le popolazioni, che auspicano la
trasformazione della ferrovia dallo seartamen~
to ridotto a quello normale, non accetterebbero
mai di vedersela togliere per dar campo alla
strada 'camianabile.

:È inutile che io. qui, anarevale Ministr'O, ri~
cordi i termini della palemica tra gomma e ra~
taia ma è evidentissima che un autotreno od
un prullmann non possano arrivare alle stesse
distanze chilametri~he a cui giunge un rapido

a un treno merci. Una rete ferraviaria ade~
guata signifka sviluppo di una Regione, incre~
menta di traffici, maggiore sviluppo dell'econa~
mia e trasparto ecanomico delle merci a lunga
distanza, turismo. e sempre maggiar incremento
di esso.

N oi non patremo mai accettare sul percarsa
da Castelvetrana a Porta Empedac1e l'elimina~
zione della ferrovia e la sua sostituzione con
il servizio automabilistica. Su questo punta da-
vrò insistere ancora aggi affinchè una buona
volta si dia mano alla trasfarmaziane, att~an~
da un progetto che da an ni giace al Ministero
dei lavari pubblici.

Il campartimenta ferroviario di Palermo. nel
fare un pragramma da sottaparre al Ministero.
dei trasparti per 'Una eventuale inclusione nel
Piano Vanani, faceva presente che quella tra~
sfarmaziane della ferravI a Castelvetrano~Parta
Empedacle è la prima delle opere ferraviarie
che davrebbe essere eseguita in Sicilia, ed in~
vece si creano nuave ferravie come la Gela~
Caltagirone che casta miliardi e miliardi e che
basta l'enunziazione dei no.mi per eapire per~
chè è stata sostenuta e ottenuta. Noi' difen~
diamo gli interessi delle generaziani avvenire
ed abbiamo. il dovere di farlo perchè questo è
il mandato che ci hanno. dato e questa è la no~
stra coscienza. È questa la voce che io ha il
dovere di partare in quest' Aula a questa Assem-
blea, perchè questa Assemblea passa dire una
sua paraI a definitiva su quelli che sona stati i
torti fatti a quelle popolazioni che hanno. dato
alla Patria, all'Italia, tutte se stesse e sono III
un continuo miglioramento e sviluppo. Q'Uesta
sviluppo però non deve essere arrestato a cau~
sa delle comunicazioni che si dice n'Ùnpassono
a che forse non vogliano essere date mentre
sono date ad altre regioni a ad altre località
ehe ne hanno già ottenute a sufficienza. N an
possa co.nvenire ,con la relazione del mio amieo
Amigoni quando., parlando di costruzioni fer~
raviarie, elenca una progettazione di oltre 15')
miliardi di nuove ferrovie ed altre opere fer~
roviarie in tutta il resto dell'Italia mentre per
la Sicilia si parla soltanto. della ferrovia Gela~
Caltagirone oltre che di opere a Palermo e a
Catania. Nai le chiediamo, onarevole Ministro.,
che questa ferrovia di cui tratta il mia ordine
del giorno sia da lei presa in considerazione non
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come raccomandazione, ma come impegno di
Governo. Se questo impegno verrà da lei preso,
noi le daremo tutto il nostro plauso e tutta la
nostra riconoscenza.

Passando al terzo ordine del giorno, quello
che riguarda Il porto, è proprio di ieri la no~
tizia datami dall'amico Sottosegretario ai La~
vari pubblici senatore Caron mediante una let~
tera con la quale mi fa presente che i lavori
del porto di Sciacca debbono fermarsi per
mancanza di stanziamenti. Il direttore gene~
l'aIe della sezione porti, commendato.r Vece, e
l'ispettore Bassi venuti recentemente a Sciacca,
hanno potuto constatare la situazione de visu
e dalla viva voce di quella marinena, che è
vanto della mia città e della rnià Isola e che è
la terza marineria d'Italia dopo San Benedetto
del Tronto e Mazara del Vallo. Sciacca infatti
ha o~tre 100 pes,cherecci e un'infinità di na~
tanti che stanno serrati in un piccolo specchio
di acqua con il continuo pericolo delle collu~
sioni. Insistiamo perchè la Ditta che attual~
mente opera in quel porto, e che dopo due
anni di tentativi di appalti ha avuto in appaI.f;o
i lavori con i quali si sono ridotti i 200 metri
di scogliera' a 150 metri, abbia i nuovi stanzia~
menti per continuare i lavori, altrimenti, come
nel 1915 e neI 1926, anche nel 1955 l.a,mia ma~
l"ineria dovrà vedere i lavori già iniziati, abban~
donati. Certamente ques,to non potrà portare
dei frutti positivi all'opera del Governo. Sì trat~
ta di una marineria che è stata citata ad esem~
pio a tutta la Naz'ione e che ha il diritto di veder
attuato quel porto che la Commissione dei pia~
ni regolatori ha approvato stabilendo una rego-
lazione dei lavori. Non si chiede che siano
stanziate le somme occorrenti al completamen-
to del porto tutte in una volta, ma si può nelle
maglie del bilancio trovare quella cifra occor-
rente per continuare i lavori, così da evitare
quello che i marin.ai hanno esposto al commen~
datar Veee, cioè che all'entrata del porto i mo-
topescherecci vanno a finire sulla scogliera, con
pericolo di vita per gli uomini e con pericolo
di perdita dei natanti.

Insisto quindi nei miei ordini del giorno e
chiedo alla comprensione dell'onorevole 'Mini~
stro che si faccia ogni sforzo per trovare i fon~
di necessari per sistemare le comunicazioni
della mia zona nell'interesse dell'economia na-

zionale e del progresso di quelle popolazioni.
(A P{p'Tn//)~8.id;(J)l oen'br.o).

PRESIDENTE. I senatori Valenzi e Cu~
senza hanno rinunciato a svolgere, rispettiva~
mente, i seguenti ordini del giorno:

«Il Senato, considerata la decisiva Impor,
tanza che ha neHa vita economica, non sO'lodel-
la regione campana, ma di tutto il Mezzogiorno,
jl porto di Napoli;

impegna il Ministro dei lavori pubblicI a
valerIa dotare di tutte ,le necessarie attrezza-
ture, alcune in corso di costruzione altre nOll

ancora iniziate, onde permettergli di affror:-
tare le concorrenZe degli altri grandi scali
internazionali ;

in particolare il Senato invita il Ministro
dei lavori pubblici e suo tramIte irl Governo:

1) a far in modo ,che l'entrata in funzlOne
del grande bacino di carenaggio non subisca
più altri d,eleteri rinvii e che sia mantenute!.
la promessa, fatta ufficialmente dalle Autorità,
di completamento deLl'opera entro l'anno in.
corso;

2) a voler prendere tutti i provvedimenti
perchè sia finalment,e ultImata la darsena dei
petroli ;

3) a voler intervenire perchè, in sede dI
perfezionamento della concessione del «gran-
dE bacino» venga imposto alla Società eser~
cizia bacini l'obbligo di dotare il comples,so dei
bacini e dei cantieri dI riparazioni dell'attrez~
zatura per la degasificazione meccamca;

4) a provvedere perchè sia rapIdamente
perfezionata .l'attrezzatura meccanica per le
operazioni di carico e scarico delle merci.

«Con l'attuazione di tali oper~ il porto dI
Napoli potrebbe prendere un nuovo maggiore
sviluppo e l~ecare un decisivo contributo, altrI'
che alla economia in generale, ana vita e aHo
s\'iluppo del più grande comp,lesso metalmec~
canico meridionale;

« Il Senato, considerata la grave situazione
esistente nell'abitato di Marineo (Palermo), in
conseguenza della frana che ha già determina~
to il crollo di un intero rione e minaccia di

l
estendersi ulteriormente;
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considerata che i lavari di cansalidamenta
fin'ora eseguiti nan sana stati sufficienti a can~
tenere il fenameno;

:ritenuta che accarrana urgentemente nua~
ve abitaziani in sastituziane di quelle crallate
a pericalanti;

tenuta conta che trattasi di evento. cala~
mitaso che calpisce circa trecento. famiglie di
piccali agricaltari e braccianti, spravviste di
mezzi adeguati alle necessità impaste dalla si~
tuaziane ;

invita il -Gaverna :

a pramuavere tutte le aziani occarrenti
ad una radicale definiziane delle apere di can~
solidamenta destinandavi i fandi necessari;

a stanziare la samma di cinquanta miliani,
da distribuire al massima in due esercizi, per
la castruziane di case papalari da assegnare
alle famiglie disastrate dal1a frana ».

Inoltre il senatore Barbara ha presentata i
seguenti tre ardini del giarna, che devano. can~
siderarsi già svolti in sede di discussiane ge~
nerale :

«Il Senato., cansiderata la urgente nec'e's~
sità che sia completata la sistemaziane de~
finitiva del par'to di Reggio, che è l'unico,
sui ventuno 'caJpaluoghi di pravincia mllrit~
timi d'Italia, ,che nan ahbia ancora un :porta
adeguata;

invi,ta il Governa ad ac,cagliere la va~
riante di re'cente propasta dal Comitato. lPer~
manente Iper lo sviluppa ed il ,coardinamento
del1e attiv,ità econami,che di quella 'provincia,
e che 'carusiste nel pralungamenta del mO'la fo~
raneo per 200 metri v'erso nard, nell'eseava~
zione del bacino fino al torrente ,Monteve:rgine,
nel rilpristino dell'imboccatura verso nord e
nella costruzione da est ad a'Vest di una sco.
gliera di massi naturali di ,circa 2,50 metri aUa
foce del torrente Tarbido » ;

« Il Senato., 'cansiderata la indeirogabile ne~
~essità ehe i residui problemi del terremoto
giana al più presta totalmente definiti;

invita il Governo:

1) a :provvedere aUa sollecita rkostru~
ziane dei 1.500 vani danneggiati e dei 500 vani
d.ilstrutti ~ e .cioè in 'complesso dei 700 ap~

partamenti dell'Entoe edilizio di R,eggio Ca~
labria a carattere ,popolalre danneggiati ~

prima ancora del terzo 'parere del Consiglio
di Stato, essendO' comunque ed in agni casa
a carico totale dello Stato la non eoce,ssi,va~
mente onerosa riparaziane di tali attesissimi
700 a:p'partamenti;

2) Il incrementare nella Calabria in ge~
nere e partitealarmente nella provincia di, Reg~
gio e la costruzione di cas,e :popolari ed eca~
nomi,che ;

3) ad aumentare il modesta e assoluta~
mente inadeguato istanziamenta per i contri~
buti ai danneggiati dai terremati dal 1908 al
1936, da 300 milioni ad almeno 600 miliani,
mediante variaziani e prelevamenti da fare
sul capitolo generale delle spese di .riserva»;

« Il Senato., -considerata la necessità che non
vi siano, neanche .in Calabria, Comuni a im~
portanti frazioni di Comuni nan allaociati
alla rete ,stradale, oome ad esempio. Rogudi,
Africa, Cirella, Fassato, Trunca, ec'c.;

invita :il Go'Verno a p:r:ovvoedere,mediante
lUi campleta studia, all',attuaziane di, un can~
creta 'pragramma di pi,oeali ,callegamenti stra~
dali, ,che valgano. a colmare tale grave e da~
lorasa lacuna ».

La svalgimenta degli ardini del giornO' è
esaurito. Ha facaltà di parlare l'anarevole
relatare.

AMIGONI, reZatore. Signor Presidente, si~
gnar Ministro, anarevoli calleghi, ritenga che
la mia relaziane verbale passa essere mante~
nuta in limiti assai ridatti, sia per lo sviluppa
dato alla relaziane scritta sia p'erchè la mag~
giar parte degld interventi ha avuta per ag~
getta prablemi di carattere particolare a la~
eale, che formeranno. appartunamente materia
di trattaziane nel discarsa dell'anarevale Mi~
nistra.

Dall'andamento. della discussiane è anche
emersa la viva attesa per le dichiarazioni che
l'anarevale M:inistra Isarà per fare ed anche
questa è una ragiane perchè la presente rela~
ziane sia ristretta quanta è passibile. Mi è
gradita ringraziare tutti i colleghi intervenu~
ti nel dibattito. partanda il cantributa della
lara campetenza, della lara canasoenza specifi~
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ca dei problemi trattati el dell'amore per la
ioro terra; mi è infine obbligo ringraziarli per
le cortesi espressioni usate a mio riguardo.

Il senatore CroUalanza, nel suo lucido ed
armonico intervento, ha trattato praticamen~
te tutti i più !importanti settori del Ministero
ed ha insistito perchè tornino al Lavora pub~
blici tutte le attribuzioni che gli spettano. Sono
d'accordo sulle conclusion:i alle quali è giunto
questo oratore; vorrei tuttaviÌa accennare a
due punti sui quali probabilmente siamo d'ac~
cordo nella sostanza anche se con qualche di~
versità di valutazione. Intendo riferirmi al
problema delle manutenzion'i che l'onorevole
Crollalanza ha raccomandato alla vigile atten~
zione del Ministro. Per la verità questo pro~
blema ha formato oggetto di esame anche da
parte mia in relazione alla evidente esiguità
dei fondi stanziati; ho però riÌlevato che negli
anni passati sono stati eseguiti, in occasione
delle ripara.zioni, anche lavori di straordiÌna~
ria manutenzione con una certa larghezza,
cosicchè, per il momento, il problema della ma~
nutenzione non si presenta nel complesso con
carattere di particolare gravità. D'accordo in~
vece che esso possa essere grave. per qualche
determinata opera e che per il prossimo fu~
turo debba essere presente, e ben presente,
al Ministro.

L'onorevole Crollalanza poi, pur ricono~
scendo le benemerenze dell'I.N.A.~Casa, ha
segnalato che «molti immobili costruiti da
questo istituto non sono abitati per mancanza
di allacciamento dei servizi pubblici, oppure
sono sfitti perchè sorti m località in .cui non
vi era necessità di al1oggi, o comunque non
richiesti» ed ha aUispicato la necessiÌtà di un
maggiore coordinamento.

Purtroppo qualche inconveniente del gene~
re si è verificato sia per questo che per gli
altri enti che operano nel settore dell'edilIziÌa
popolare. A mio avviso, che s:i avesse qualche
inconveniente era inevitabile, ma ritengo che
la parola abbia tradito il pens1iero dell'oratore
quando egli ha parlato di «molti immobili»
non abitati.

Posso assicurare il Senato che l'I. N .A.~Casa,
quando necessario, ha anticipato aiÌ Comuni le
somme occorrenti per gli allacciamenti dei
pubblici servi'zi: parte di queste somme sono
state restituite, mentre al 30 giugno ultd.mo

le somme ancora dovute all'Ente sommavano
a circa mezzo miliardo.

Per quanto si riferisce alle costruzioni in
Comuni dov,e non ve ne era necessità, debbo
segnalare che la legge istitutiÌva dell'I.N.A.~
Casa fissa i criteri per la ripartizione dei fondi
e quindi è, almeno parz:ialmente, vincolativa
per le località iÌn cui le costruzioni debbono
essere programmate.

I programmi di costruzione sono stati peral~
tro sottoposti provincialmente a consultazioni,
:in genere presso il Prefetto, da parte delle
categorie interessate, depennando dai pro~
grammi stess,i le località segnalate come non
bisognose di costruzioni.

Ad ogni modo a fine ottobre 1954, su 105
mila alloggi assegnati, non era s:tata pOlssi~
bile l'assegnaz:ione di 130 alloggi in 39 Com,uni,
di cui 8 al centro nord e 31 al sud; una parte
di questi aHoggi è stata però, in tempo succes~
sivo, assegnata.

Il problema non si presenta quindi con ca~
ratteristiche patologiche; sono però d'accordo
che per il futuro si cerchi di ridurre ulterior~
mente la possibilità che questi casi si verifi~
chino, dico ridurre, poichè tutti converranno
con me che eliminare tutti g.li inconvenienti è
praticamente impossibile. Concordo piename'1~
te con quanto ha detto l'onorevole Crollalanza
sulla necessità di uno snellimento e ammoder~
namento del Ministero ed i larghi cenni di
assenso del Ministro alle parole dell'oratore
lasciano bene sperare che si provvederà in ar~
gomento. Gli interventi dei senatori Terragni
e Zagami mi trovano consenziente in via di
massima ,su quanto è stato detto; ho tuttavia
l'impressione che, seppure ancora molto resti
da fare nel settore delle abitazioni popolari,
la situazione non si presenti così angosciosa
come la ritiene il collega Zagami; 'in questo
senso si è espresso anche il senatore Crolla~
lanza.

Certo, si può e si deve fare più e meglio di
quanto si è fatto, ma molto è stato realizzato.
L'intervento del senatore Cappellini è stato,
a mio avviso, meno efficace di quello che avreb~
be potuto eSSere se non fosse stato un poco
influenzato dalla preoccupazione di minimiz~
zare quello che si è fatto e di dare dramma~
tico risalto a quello che non si è ancora fatto.
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Sono in obbligo di una spiegazione per 'il
fatto che non sono stati linclusi nella relazione
i dati che egli de~iderava; il motivo, molto
semplice, è che gli Uffici non raccolgono i dati
nella forma desiderata dal senatore Cappel~
lini e che la raccolta e la classificazione non
si è potuta fare per mancanza del tempo ne~
cessario. Nella seduta di Commissione, nella
quale egli ha espresso il suo desiderio, avevo.
appunto fatto riserva 'in questo senso.

Ho detto che -il senatore Cappellini ha vo~
luto forzare un po' le sue argomentazioni colla
conseguenza che il suo intervento non è sem~
pre risultato convincente; non gli è stato pos~
sibile infatti renderci persuas'i che la ricostru~
z,ione non è avvenuta perchè le opere ritenute
meno necessarie non sono state compiute men~
tre si sono realizzate opere nUOVepiù urgenti
e necessarIe.

Alcune considerazioni svolte dall'onorevole
Cappellini meritano di essere meditate, ma l'e
sue argomentazioni pes,simistiche sulla situa~
zione generale dei lavori pubbl'ici in Italia
avrebbero dovuto essere suffragate da con~
fronti con quello che è stato fatto in passato;
forse dopo questi confronti il senatore, Cap~
pellini sarebbe giunto a conclus,ioni più ot~
timistiche.

Lo sforzo in atto nel settore dei lavori pub~
blici in Italia, sia attraverso il Ministero che
attraverso gli organi operanti nel settore stes~
so, è imponente e può costituire ragione :li
orgoglio per la giovane democrazia italiana.

L'intervento del senatore Porcellini è stato
obiettivo e sereno, intonato alla distensione che
ha un poco dominato diversi 'interventi dai
banchi della s,inistra; convengo con l'oratore
sulla insostituibile funzione degli ospedali mi~
nori.

I colleghi Bugl'ione, Cerabona, Barbaro, Spa~
guolli, Angeli11i, Romano Antonio, Magliano,
Mastrosimone, Bruna, Monni, Ferrari, An~
grisani e Schiavone hanno trattato con grande
competenza importanti problemi particolari.

Dai loro chiari interventi è emersa la op~
portunità di un coordinamento nel settore del~
l'edilizia -popolare che non intralci le attività
in atto, ma le armonizzi nel quadro generale.
Di particolare linteresse il problema messo in
rilievo da diversi oratori della opportunità di
sviluppare l'assistenza sociale nei nuovi centri

popolari e della sperimen:tazione nel settore
edile, problema trattato con una certa: am~
piezza anche nella relazione &critta.

I senatori Spezzano e Cemmi hanno esposto
le difficoltà che si incontrano nell'applicazione
della legge 27 dIcembre 1953, n. 959: dalle
frequentli interruzioni e pre'CÌsazioni dell'ono~
revole Ministro, il Senato ha avuto la sensa~
zione che la legge avrà la sua applicazione e
una conferma l'avremo certo dai dati e dalle
notizie che il Ministro ci esporrà nel suo di~
scorso di replica. Commentando gli stanzia~
menti di bilancio, ho messo in rilievo che quelli
per l'esercizio in esame sono sensibilmente in~
feriori a quelli dello stato di previsione dell'an~
no precedente se integrati dagli stanziamenti
supplementari avvenuti nel corso dell'esercizio;
e la differenza in meno è notevole, quasi tren~
ta mil'iardi. È da prevedersi che anche du~
rante l'esercizio in corso si avranno nuovi stan~
ziamenti; ad oggi si sono già avute delle varia~
zioni per c'irca quattro miliardi, ma è certo
che la riduzione lamentata non diminuirà che
molto parzialmente. Per quanto SI rIferisce
alle gravi preoccupazioni drca la carenza di
tecnici, in tutte le branche del Ministero, la
relazione scritta ha fornito elemento a diversi
interventi; debbo ringraziare in modo parti~
colare il senatore Battista per avere voluto
riprendere e ampiamente illustrare detto argo-
mento ,coll'obiettività del tecnico.

Questo è un problema che non richiede gran~
di mezzi, e quindi può e deve essere affrontato
con estrema urgenza se non vogliamo, fra breve,
che i quadri tecnici siano un esercito di soU
generali e attendenti.

Per quanto attiene alla migliore funzionalItà
dell'amministrazione è opportuno che l'annun-
ciato provvedimento relativo al decentramento

'dei servizi del Ministero abbia sollecito corso.
È infatti di tutta evidenza che l'attribuzione
ai Provveditorati della facoltà di emettere de~
creti di approvazione dei progetti sino a due~
cento milioni, anche ai fini della dichiarazione
di urgenza e indifferibilità, renderà assai più
sollecito 'il disbrigo' di tutte le pratiche.

Divers,i oratori hanno illustrato le difficoltà
che si incontrano per il finanziamento delle
opere sussidiate dallo Stato; è un problema
grave e nella rela'zione scritta ne ho fatto
più vQlte cenno. In questQ çampoè doverosa
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la segnalaz'ione dell'opera svol'ta dall'Istituto
nazionale per il finanziamento della cicostru~
zione ~ I.N.F.I.R. ~ già 2a giunta del C.A.S.A.S.,

con azione appassionata e capillare, in aiuto
dei meno dotati. Ma, anche se l'o.pera di qu~~
sto ente, com'e ci augur~amo, sarà potenziata
nel prossimo futuro, il problema del fabbiso~
gno di denaro per Il finanziamento a lungo
termine è sempre da considerarsi insoluto. Solo
l'incremento del risparmio e l'afflusso di cap~~
tali esteri potranno consentire, nel tempo, un
miglioramento della situazione e, nel frattem~
po, è opportuno che gli stanziamentI di an~
nuaMtà siano proporzionati alla possibilità di
reperire sul mercato i corrispondenti finan~
ziamenti a lungo termine. Il settore. dell'edni~
zia popolare ed economica ha formato oggetto
di esame da parte di mo.lti oratori; nella rela~
z~one scritta ho trattato questo argomento dif~
fusamente e ad essa mi richiamo.

L'argomento interessa vivamente il Senato
ed il Paese, e quindi non dubito che Ponorevole
Ministro ci vorrà fornire da'ti anche p~ù com~
pleti ed aggiornati e chiarire in modo e'sau~

l'iente le sue direttive circa alcuni punti di
particolare interesse di cui è cenno anche nella
relazione scritta, in ordine:

a) alla poss'ibilità di costruzioni da effet~
tuarsi dagli I.C.P: e dall'I.N.C.I.S. per conto
di cooperative edilizie;

b) alla limitazione del costo sussidiabile;
c) al funzionamento e alle decisioni prese

dal Comitato di coordinamento e dalla Com~
missione per la ripartizione dei fondi fra enti
e provincie.

N ella rela'z,ione scritta è dato particolare ri~
lievo al problema della strada e al bilancio
dell'A.N.A.S. e l'argomento è stato ripreso
da parecchi degli orator,i intervenuti nel di~
battito. Di particolare rilievo queUi dell'ono~
revole Crollalanza e Terragni, anche per la
competenza specifica a loro riconosciuta. Tutti
gli intervenuti hanno concordato con le conclu~
sioni della relazione scritta su questo argo~
mento, riconoscendo la graVe insufficienza dei
fondi destinati alla strada.

Infatti le somme destinate alla v~abilità mi~
nore sono già impegnate per il corrente eserci~
zio e pe'r parte del successivo; Se la cifra stan~
ziata nel bilancio non sarà aumentata per i

futuri eserciz~ si potranno. soddisfare le do~
mande dI sussidi presentate sino ad oggi in cin~
quanta esercizI. Gli stanziamenti del bilancllO
dell' A.N .A.S. sono pure tanto ndotti da de~
stare sene preoccupazIOni: 'ìh hre 1.955 gli
stanzlamentI per manutenzioni ordinarie e
straordmarie sono stati ndotti a meno della
metà nei confronti del 1938, mentre la circola~
zione è aumentata nello stessa periodo di quasi
otto volte, le tasse di circolaz~one sono tnpli~
cate e le imposte SUI carburanti raddoppiate.
È da notarsI peraltro che nel 1938 le è.mposte
sui carburanti erano. state inasprite per cansi~
deraziolll di vario gen€re; se ci riferiamo ad
un periodo normale, e cioè al 1928, si nata da
alla l'a ad oggi un aumento pari al 55 mila per
cento. Il gettito della tassa di circalaziane e
dell'Imposta sui carburanti aumenta dI 30~40
miliardi annui: è necessario rendere alla stra~
da almeno una parte di queste somme. Non
dovrebbe essere impossibile un aumento degli
stanziamenti destinati alla viabilità di una
ventina di miliardi, in attesa che, i fandi per
la realizzazione dei programmi del piano Va~
noni possano essere reperiti. Parte di questa
somma potrebbe cansentire una maggiore lar~
ghezza di amto agli Enti che si o.ccupano della
viabilità minore, ed il resto dovrebbe cansen~
tire all'A.N.A.S. di realizzare un programma
r~dotto di miglioramento della v:iabilità statale.

La recente conferenza di Stresa ha segnalato
l'esIstenza di «puntI neri» sulla l'e'te viabile,
dove si localiz'zano gli incidenti: ho già avuta
l'onore di far presente l'urgenza di provvedi~
menti in questo senso e qui nOonmi resta che
confermarne l'o.pportunità e raccomandare che
.si faccia presto.

Troppo sangue sulle, nostre strade, onorevoli
colleghi; e po'ichè molti incidenti possono es~
sere evitati, è doveroso provvedere, e praVVe~
dere con urgenza. Mi si consenta di invacare .
in questa sede, anche se nOonprapria campe-
tente, i necessari p~~ovvedimenti, perchè grave
è la respansabilità per ogn'i ulteriare rdtardo. E
si provveda, da parte di chi ne ha il patere,
anche ad una integrazione dei quadri della Po~
lizia della strada perchè la sorveglianza siÌa
adeguata alle necessità, e ad emanare final-
mente i.l Cadice della, strada.

Tutti gli intervenuti ne.lla discussiane hanno
avuto co.rtesi e cordiali parole di ricanoscimen-
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to. dell'apera persanale del Ministro.: ciò si. è
verificata farse per la prima valta da molti
anni.

Onarevale Ministro., nel mettere in rHievo
questa circa stanza vaglia cansentirmi di uni~
re il mia persa naie ricanoscimenta a quello
manifestatale iÌn ma da unanime dal Senato.
Ed ho finito, a me,glio finisco, richiamando)
l'attenzione del Senato. sui lavori che si stanno.
iniziando. prapria iÌn questi giarni per lo studio
di un'apera che, se realizzata carne ci auguria~
ma, tornerà di grande prestigio. per l'Italia,
per i suoi tecnici, per le sue maestranze.

Intenda riferirmi al passaggio dallo stata
di prima studia a quella di studia apprafandito
del pragetta per il pante che allaccerà ,la Si~
cHia al cantinente. Per incarico della Regione,
si sona iniziate le praspezioni del fando marina
da parte di nostri tecnici specializzati, è stata
costituita una società per lo studia del pra~
getto tecnica e di quella finanziaria, sano stati
pres'i accardi coi maggiari specialisti esteri
per ottenere il ,loro apporto tecnica, insomm::t
si sta facendo. sul seria.

Sona certo di interpretare il sentimento del
Senato inviando a questi nostri tecnici il no~
stra saluta e l'augurio che i lara studi siano.
presta conclusi pasitivamente e presta si pos~
sa porre mano ai lavari.

Per i colleghi che desiderano avere qualche
dettaglia tecnica degli studi fina ad ara fatti,
sano a dispasiziane i pragetti di mass'ima che
mi sona stati cartesemente favariti. (Vivi ap~
plausi dal c'entro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ona~
revole Mini,stra dei lavori pubbHci.

ROMITA, Ministro dei lavori pubbl~ci. Si~
gnar Presidente, anorevali collegh'i, la chiara,
lucida e ricca di dati relazione scritta dal no~
stra egregia relatore, e la replica arale che
abbiamo. testè ascoltata e con la quale ha ri~
spasta ,in ma da breve ma chiaro ai vari ara~
tari, mi permettano. di superare certi partica~
lari e di addentrarmi nei prablemi generali
che interessano 'il mia Ministero..

Debbo ringraziare tutti gli aratari non sala
per le cartesi ed amahili parale che hanno
pranunciata, ma saprattutto per l'interessa~
menta dimastrata pe'r questa Ministero., che io

amo molta e che considera quanta mai utile
al nastro. Paese. Anche le critiche mi sana state
gradite, anche se qualcuna aspra e farse im~
meritata. Ma l'elagia migliare che mi ha cam~
massa e che mi fa bene sperare è che tutbi gli
aratari, compresa il relatare, hanno. ricanasciu~
to. la necessità di difendere questa Ministero.
da altre passibili erasiani. (la ha una mental,ità
malta semplice). È dalaraso che questa Mini~
stera che è una dei più vecchi e che risale alla
Stata sarda, precisamente al 1847, che ha avu~
to. Ministni di immensa valare carne Zanardelli,
Gialitti, Gianturca, Sacchi, Ruini, che da Ste~
fana J acini fu definito carne il Ministero. che
ha cantribuito enormemente alla unità italiana,
aggi sia stata carrosa, depauperata di malte sue
attività istituzianali. È un Ministero che anche
all'estera ha la sua impartanza. Ammessa pure
che certe erasiani passano. essere, state in un
particolare mamento utili, nan ritenga, poerò,
che sia utile depauperare un Ministero. che è
destinato a vivere e,che deve vivere can pre~
stigio perchè sempre esisterà la necessità di
provvedere in mada unitario ai lavori pubblici.
Per mia canta assicura gli aratari che mi ap~
parrò decisamente a qualsiasi altra carrasione
anche a costa di abbandonare questo pasta.
Un altra argomento che riguarda sempre la
valarizzaz,ione di questo Ministero è quella del
personale. la amo il mio personale, ne sano ar~
gogliaso, anor,evoli Romano e De Luca, perch~
nel complessa lavora can sacrificio., abnegazia~
ne e anestà. la invito i due egregi e stimati
senatari, se sana a canascenza di casi di diso~
nestà a denunciarli: farebbero apera utile e
santa perchè il Ministero deri lavari pubblici
deve essere un organismo. sano, carne bene di~
ceva il senatore De Luca, ;non solo nella realtà
ma anche nelle apparenze. N on mancherò,
carne per il passata, di punire, quanCIa ciò sia
necessaria.

Questo persanale si pradiga e i senatori
Battista, Cappellini, Angelilli, Parcellini, Man~
ni e De Luca Luca hanno. ricanosoiuta che
proprio nel momento in cui è maggiare l'atti~
vità amministrativa di questo Ministero e si
stanno. preparando le basi del futura piana
Vanoni che non sarà un'a,raba fenice . . .

CAPPELLINl. Per ara la è.
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ROMITA, M~'nistr.o de,i lavo'f'i pubblici. Tut~
te le co.Sedebbono maturare. Anche i figli han~
no bisogno del tempo per nascere. (Tla,ritu).

LEONE. E gli aborti?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Non
è un aborto, è una realtà che dipenderà dal~
l'apporto del risparmio e non mancherà di in~
fluire favorevolmente sull'ecanomia della Na~
ZlOne.

CAPPELLINI. Dipenderà dalle' imposte sul
sale e sul caffè?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblic1-. Se~
natore Cappellini, il relatore le ha detto poco
fa, e mi permetto di dirla anch'io, che lei ha
il torto di sC'iupare la sua IÌntelligenza con delle
barzellette dette fuori posto.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, non si
preoccupi.

ROMITA, Ministro dei ìJavori pubbici. Per
potenziare lÌ quadri del Mi~stera nella qualità
e nella quantità occorrono vari provvedimenti;
quando si pensi che l'll febbraio 1954 l'orga~
nico degli ingegneri era di 999 unità ed i posti
ricoperti erano 716, e le vacanze quindi 283,
si constata subito quale è la deficIenza e quale
è lo spirito di sacrificio. degli ingegneri rimasti.
Per supplire alle vacanze si è bandito un prima
cancarso per 120 pasti, di cui ne sana stati
caperti saltanta 42; un secondo concarsa per
150 posti è in via di espletamento; un terza
concorso sarà bandita tra non malto.

Si tratta del resto di un fenomeno. naturale.
Fina a che in Italia le industrie sono state
paca sviluppate, gli ingegneri migliari, tutti
gli ingegneri, consideravano una fartuna en~
trare a far parte del corpo del Genio civile sia
per la retribuzione, sia per il prestigio. e per
l'autarità che godevano.; ma can il nascere del~
la F.I.A.T., delle grandi saCiÌetà elettriche, del~
le società industriali che pagano un ingegnere
appena assunta più di quanto nan lo paghiamo
noi dopo 10 anni di servizio., è evidente che gli
ingegneri abbiano cominciato a preferire l'im~
piego privato a quello pubbl,ica.

Tenterò di sapperire a questa deficIenza in
due maniere di cui una è stata accennata con
tanta sagaC'ia dall'anorevale relatore, cioè ten~
terò, se mi sarà evidentemente cancessa (per~
chè l'attuazione del progetto dipende anche
dalla necessItà di seguire tutte le procedure e
quindI di sentire il Ministero. del tesara) ten~
terò, dicevo, di assumere ingegneri appena
usciti dall'Università, lÌ migliari, che, dapa un
certa periada di prava ed un esame interna,
saranno. immessi in ruala, direttamente al gra~
da VIII.

Tenterò pure ~ !fia anche questo, per le
stesse ragiani ara dette, non dipende saltanto
da me ~ di campensare gli ingegneri, per la~
vori di Ipa,rticolare impartanza da loro. pro~
gettati e diretti, con una percentuale a carico
dei fandi autorizzati per le opere stesse. Quan~
do un mia bravisslÌmo ingegnere pragetta ma~
gistralmente un complessa di opere, come ad
esempio. l'aspedale di Balogna, nOonveda perchè
nOondebba avere il diritto ad una piccola per~
centuale, che, spronando la sua attività, tarna
in definitiva a vantagglÌo del Paese.

Questi giorni sta studiando un grande ac~
quedatto con un bravo ingegnere del Genio
civile il quale, per assolvere il compito affida~
togli, dovrà rubare il tempo. anclle al riposa
e studiare fuori ufficio. Perchè qumdi nOoncom~
pensarlo con una percentuale adeguata con cui
integrare lo stipendio?

Sana provvedimenti che cercherò di attuare
e questa è l'unica sistema per pater raffarzare
il Ministero. dei lavari pubblici rendendala ido.-
nea alle grandi apere da campiere.

Un grave problema è anche queHa dei geo~
metri; ne mancano. 140. Mena grave è il pro~
blema degli architetti paichè ne manca soltanto.
1 dapa l'ultima cancor:so. Speriamo. di poter
risalvere taJi prablemi e di da,re al Ministero.
dei ,lavari pubblici queHa attrezzatura di per~
sanale di cui ha bisogna, sia per le esigenze
tecnjca~aiffiministrative che per quelle arga~
nizzative.

Riguarda alla impostaziane del bilancia, han~
no. parlata molti aratari.

Signori, qui è bene essere precisi. Quando.
tutti v,i lamentate che il bilancio dei lavori
pubblici è depauperata negli stanziamenti, nOon
mi invitate a nazze, perchè sona vecchia, ma
mi fate un piacere; è una realtà. Dabbiama
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considerare però che il Tesoro sta comp~endo
sforzi sovrumani per far fronte a tutti gli
impegni che lo stato ha dovuto assumere a
causa della guerra e per lo sviluppo sociale del
nostro Paese. Oggi ne rise!Iltiamo le conseguen~
ze negative, ma tra poco ne avvertiremo le
conseguenze .positive. Posso protestare, in un
domani, se mi si vorranno ridurre o non mI
saranno dati adeguati stanziamenti rispetto
agli altri Ministeri, ma non posso pretendere
che iÌl bilancio sia aumentato quando ci sono
queste spese e quando queste spese superano
l'incremento del reddito nazionale. Le cifiI".3
purtroppo .sono quelle che sono. Sapete che
gli stanziamenti di quest'anno ammontano a
lire 171.918.002.415. Lo scorso anno erano
lire 147.333.804.665. Abbiamo quindi appa~
rentemente una differenza in più di circa
lire 24.584.000.000; ma se da questa somma
veniamo a detrarre 3 miliardi e mezzo r~guar~
danti la maggiore incidenza per pagamenti di
annualità relative ad opere ultimate e già in
ammortamento, l'eccedenza si riduce a 20 mi~
liardi 985 milioni. Queste cifre trovano con--
ferma nei maggiori stanziamenti in 34 miliardi
e 944 mmoni e nei minori stanziamenti di 13
miliardi e 958 milioni.

L'aumento negli stanziamenti del corrente
esercizio è dovuto alle leggi speciali, già iÌn
vigore, che però assicurano ànch'esse l'esecu~
zione di opere di particolare importanza. Cer~
to è che, considerando .i 46 miliardi di annua~
lità sia degli anni sco~si che di quest'anno, il
bilancio rimane ridotto rispetto all'anno pre~
cedente, ma i lavori ci sono, le leggi speciali
si applicano e anche queste per attuare lavori.

Si è discusso anche dei residui e ne ha par~
lato con molta competenza il relatore. Alla fine
dell'esercizio 1954~55 i residui ammontavano
a circa 376 miilardi nonostante che nell'eser~
cizio stesso si siano fatti pagamenti (questo
dimostra che abbiamo lavorato) per 191 miliar~
di 789 milioni, con un incremento, rispetto ai
pagamenti effettuati nell'esercizio precedente.
di oltre 30 miliardd.

Dirò all'onorevole Cappellini (e lo dico an~
che al senatore Battista) che per gli onorari
spettanti ai tecnici liberi profes'sionisti, ai quali
debbo ricorrere anche in considerazione dell~
loro specializzazione, abbiamo non soltanto i
35 mUioni dell'apposito capitolo di bilancio.

ma anche una disponibilità di circa 200 mi~
lioni in conto residui non utiliz~ati dai Provve~
ditorati .sugli stanziamenti assegnati nei pre~
cedenti eserc.izi. Ma il fenomeno dei residui
dipende non soltanto dal fatto di ritardati pa-
gamenti perchè su questo sono drastico ( e c'è
un mio Provveditore che non diventerà mai
Presidente, perchè non è stato sollecito nei pa~
gamenti). Vo.i sapete che il bilancio è un bilan~
cio di competenza: le somme si stanziano su~
bito e i pagamenti avvengono più tardi, perchè
ci vuoI tempo ad eseguire le opere. I residui
quindi ci saranno sempre. Voi avete approvato
uno stanziamento di 800 milioni per il traforo
.stradale del Monte Bianco: ,sono residui, ma
non si possono utilizzare perchè c'è la conven~
zione che non è stata ancora ra:tificata dal Par~
lamento francese. Si tratta insomma di una
lotta veramente sagace che sta facendo il mio
Ministero ed io sono severo perchè intendo che
1'esecuzione delle opere si 'aicceJeri.

Tratterò ora i vaI'ii argomenti interessanti
l'attività del mio Ministero per sommi capi,
in quanto, benchè avrei molto da dire, una Af',~
semblea così eletta non ha bisogno di lunghe
spiegazioIlli..

Credevo di non dover più parlare di edilizia
popolare. N e ho parlato già quattro volte ed
è difficile per un Ministro trovare argomenti
nuov,i su cose vecchie, perchè è la quarta volta
che discuto il bilancio. Ma pokhè i senatori
Zagami, Terragni, Buglione, Cappellini, Cera~
bona, Barbaro, Spagnolli, AngelilIi, Porcell.ini,
Monni e Ferrari ne hanno parlato, permettete
che vi dica che stiamo cercando di risolvere
il problema della casa nel modo migliore. La
edHizia popolare si è valsa della legge 399 del
1947, divenuta poi, il 2 luglio 1949, leggE'
n. 408, la famosa legge Tupini. Con l'applica~
zione di queste due leggi si esaurirono i fondi
stanz,iati, che, però, non hanno permesso una
completa programmazione. La legge dell'aprile
1954 che ho avuto l'onore di proporvi, stan~
ziando un miliardo e mezzo, non ipel'metteva an~
che e.ssa un piano organico. La legge n. 705
del 9 agosto 1954 ha assicurato invece uno
stanziamento quinquennale (fino al 1959) per
complessivi 13 miliardi e mezzo corrispondenti
ad un calpitale di 337 miUardi e mezzo. Evi~
dentemente questo ,stanziamento non è ancora
sufficiente, ma io spero che i miei successori
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possano, prima della fine del quinquennio, au~
mentare i fondi. Il problema della casa dimo~
stra che il Paese va verso un vero progresso
sociale: è div~mtata un problema assillant€ nan
saltanto per Ia deficienza dei vani, ma anche
perchè le popolazioni nan si adattano più, ed
è bene sia, così, a condizioni di vita troglodi~
tiche, come nel passata.

All'edilizia pO'polare provvedono vari enti.
È stato raccamandato il loro caordinamento,
che sarebbe più facile :Se questi enti dipendes~
sero tutti da un unico Ministero: Cerchiamo di
attuarla. Mi limiterò ad accennare agli Istituti
case popolari e all'I.N.C.LS. dei quali si cerca
di attuare una più stretta collaboraz'ione col
Ministero dei lavori pubblici. E siccame gli
Istituti case pO'polari e l'I.N.C.LS., in dipen~
denza delle leggi 9 agosto 1954, n. 705 e n. 640,
hannO' un campita ormai rilevante, sta facendO'
il passibile affinchè detti enti raffarzinoi lara
uffici tecnici e sta cercandO' anche di sarvegliare
e di cantrollare p'erchè i progetti che essi com~
pilana s,iano adeguati alle esigenze odierne. Ma
c'è di più e di meglio: vorrei attuare, se riesco,
per l'LN.C.I.S. e specie per gli Istituti delle
case papalari, un sistema costruttivo at1;o 3-
venire incantra alle necessità delle varie ca~
tegarie di cittadini. AbbiamO' infa'tti cittadini
di varia grado sociale e questa è un tasta che
nessuna ha mai taccato. Signori, nai non dob~
biama cammettere l'errore di raccamandare
una eccessiva ecanamia nella castruziane delle
case. QuandO' esamino i pragetti redatti a cura
degli Istituti delle case papalari, raccomando
sempre di lasciar€ il vano per 'l'ascensore,
tanta per citare un particalare. Non bisagna
dimenticare che noi costruiamo le case in un
momento di ristrettezze finanziarJe del Paese,
ma tutto lascia prevedere che la situaziane an~
drà rapidamente migliorandO' e non varrei che
tra 20 anni accades~e al mia successore quello
che è accaduto a me, cioè di dav,er far demolire
case castruite 25 o 30 anni or sono prapria a
causa dei criteri di eccessiva economia can
cui erano state costruite. Ecanomia, sì, nell'ese~
cuziane e nel senso del risparmio, come hanno
raccomandato due senatari, ma non economi~
cità nel senso di ridurre la qualità del lavoro.
E varrei, come ho detto, che gli Istituti delIe
case papalari potesserO' castruire per i vaci
gradi sociali della calIettività, in mO'da da po~

tel' dare ai vari -cittadini la casa che corrispon~
de alla propria condizione sociale. È un pro~
blema ardua ma spero di riuscire a risolverIo.

Riguardo alle case malsane, signori, perchè
devo r,ipetermi? È una legge pravvida quella
del 9 agosto 1954, n. 640. I fondi sono quelli
che sana, 168 miliardi, e li stiamO' spendendo.

QualcunO' ha lamentata un ,po' di lentezza
nella sua applicaziane. No, non c'è lentezza,
ma siccome è una legge innavativa, ha avut<:'
bisogna di norme di appl~caziane nuove, di pro~
getti nuavi ed abbiamO' dovuta preparare tutta;
oggi però le case marcianO' e con grande rapi~
dità. Il fatto che i benefici di questa legge sia~
nO'da tutti richiesti vuoI dire che essa l'ispande
ad esigenze sentite realmente dal Paese.

Il prablema grave è il fitto degli alloggi.
Per le case popolari voi sapete che il fitta è
calcalata in base alla quata di ammartamenta
del capitale imp,iegata e alle spese di gestione;
per quelle destinate alle famiglie rimaste sen~
za tettO' a causa della guerra o di calamità na~
turaIi, il fitto è ridotto all'l,50 del costo di co~
struziane. Moiauguro di pater arrivare un giar~
no (e che ci si arrivi in parte è l'istruzione
che io ho dato, onorevale Busoni, al Presidente
dell'Istituto deHe case popalari di Firenze) a
fare anche in questo campo come ha fatta nella
legge per le case malsane: ragguagliare l'af~
fitto alle candizioni ecanomiche del cittadino.
Ma più di tutto accorrono accargimenti tecnici
atti a ridurre i casti delle costruziani senza in~
cidere sulla qualità degli al1oggi, ad accelerare
la progettazione, a consentire una rapida ela~
barazione dei piani da attuare. Se valete dei
dati brevi.ss,imi, vi darò pO'che cifre pur aven~
done malte. Per quanto riguarda la legge per
l'eliminazione delle case malsane, la situazione'
dall'attabre 1954 al settembr€ 1955 è la se~
guente : Comuni compresi nel programma, 634;
progetti appravati dal Ministero, con decreto,
106; appalti espletati, 209; pragetti appravati
dagli argani cansultivi e gare in corsa, 236;
progetti in esame presso gli argani consultivi,
83. La legge, carne vedete, si sta attuando.

QueUa che deve essere molto curata, e a
cui provvede bene la U.N.R.R.A.~Casa, è l'as~
sistenza saciale. Bisagna aiutare la famiglia a
curare la casa, a nan rovinare l'allaggio, che
deve invece mantenere e migl,iarare.
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Un argamenta delicata che fu accennato ra~
pidamente e che io varrei affrantare è quello.
delle cQaperative edilizie. Vi assicuro. che SQnQ
la mia croce. SQnQ dedne di migliaIa di dQ~
mande che mi assillano. cQntrQ PQche centinaia
che i fQndi a disPQsiziQne mi cansentQnQ di
accQgliere. Ciò dimQstra la gravità del prQ~
blema della casa specialmente per i ceti medi
e per cQIQrQche debbQnQ creare una nuova
famiglia, per gli Impiegati, per gli aperai qua~
lificati, per i prQfessiQnistI. Le cQQperative
hanno. tutte una cattiva stampa, però tutti
vi ricorrQnQ.

CESCHI. Per fQrza, lo. Stato. dà il 101 per
cento.. Se non fQsse casì nessuno. farebbe CQQpe~
rative.

ROMITA, M~nistro dei lavori pubblMi. OnQ~
revole Ceschi, si faccia prapugnatare dell',abo~
liziane di quella legge. Came Ministro. PQtrò
essere felicissima ma carne cittadina dirò che
è un errare. Camunque la Camera dei deputati
ha decisa CQsÌ.

CESCHI. Ha agita male. (Commenti).

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ona~
revale Senatare, le passa dire che nan abbiamo.
il dJritta di dIre che il Parlamenta ha agita
male.

PRESIDENTE. Onarevale Ceschi, mi di~
spiace, ma debba dare ragione all'QnQrevQle
Ministro.. Le deliberaziQni dell'altro. ramo. del
Parlamento., nQn pOSSQnQ essere criticat{'.
(Commenti).

ROMITA, Ministro dei lavori pubbUci. Ad
Qgni mQdQ,ho. cercato e cercherò ancora di mQ~
ralizzare il settQre. Per tranquillità mia, sua,
QnQrevQle Ceschi, e di tutti ho. naminata una
Cammissiane di inchiesta campasta di ex
funzianari di cui qualcuno. è della Carte dei
canti, per impedire l'eventualità di «accQrdi »
e al fine di canstatare se ci sana stati abusi
di qualsiasi genere.

ZOLI. Ci sana saci di caaperative edHizie
fra quei funzianari? (Ilarità).

ROMITA, M,inistro dei lavori pubblici. Mi
sano. garantito.

RUSSO SAL VATORE. GlI alti funziQnari
riescono. sempre a travare Il finanziamenta.

ROMIT A, Ministro dei ùavori pubbl~ci. Que~
sta è perfettamente vera, ma nQn è calpa nè
sua nè mia. Ha CQnvacatQ gli enti finanz'iatari
i quali mi hanno. fatto un ragianamentQ mQltQ
elementare che nan apprQVO ma che, dal lara
punto. di vista, è mQlta IQgica: «Gli alti fun~
zianari QffrQnQ garanzie, nQn vQgliamQ dare
denari a picCQli impiegati, ad uscieri e simili,
perchè nan abbiamo. garanzie ».

ASARO. È una IQgica immQraIe!

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Quan~
do. camanderete VQi farete altrettantQ! (Com~
menti ed ilxl//'1ità).

BOCCASSI. E la CQmmissiQne di inchiesta?

ROMIT A, Ministro dei lav,ori prubbhci. È
stata appoena nQminata.

LEONE. Perciò gli uscieri nQn avranno. mai
i mutu'i?

ROMITA Ministro dei lavori pubblici. Que~,
sto. non è vero.: io. mi SQnQ interessato. per
fare avere IQrQ il mutuo. ed il terreno., ed an~
che per farli assistere dai miei funziQnari.
Sto. cercando. quindi di nQrmalizzare questo.
settQre, eliminando. qualsiasi abuso.. Ho. anche
fatto. una statistica, perchè qualche senatore
giustamente mi ha fatto. un rimpraverQ che
gli è venuto. sPQntaneo: che cioè vi si,a fQrse
qualche sperequaziQne tra IQcalità e IQcalità,
tra prQvincia e prQvincia. Cerco. di fare una
equa ripartiz~Qne dei fQndi tra le varie pra~
vincie e tra le varie categorie di richiedenti.
Quindi, se dalla cennata statistica risulterà
eventualmente che qualche prQvincia nQn è
stata trattata bene (ha ,esaminato. i finanzia--
menti degli ultimi quattro. anni), ne terrò CQn~
to. nei prQssimi finanziamen'ti.

Vom dal centro. La esaminerema!
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ROMITA, M~nistro dei lavori pubbliJci. Il
Parlamento ha diritto dI controllare ed anche
di denunciare; se volete, vi comun~cherò tutti
1 dati relativi a tale statistica.

Ma ho fatto anche un'al'tra indagine. Sicco-
me la C'ommissione che ripartisce i fondi (e del~
la quale fanno parte anche parlamentari) ha
chiesto di conoscere, specialmente per le coope~
rative di Roma e dei grandi centri, quali siano
i costi, posso dire questo: gli Istituti per le
case popolari costruiscono ~ si comprende
che si tratta di una media, e non di un dato
assoluto, valido per tutte le città ~ a lire 480

mila a vano; i comuni e le prov,incie~a lire 480
mila a vano; l'I.N.C.I.S. a lire 520 mila a
vano ...

MANCINELLI. Compresa l'area?

ROMITA, Min~stro dei lavori pubblici. No,
esclusa l'area. Enti vari costruiscono a 550 mila
lire a vano; le cooperative a 680 mila lire a
vano...

AMIGONI, re&ltore. Ma a Roma il costo
è di 900 mila lire!

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ella
ha ragione; a Roma il costo a vano è di 900
mila lire perchè su di esso incidono fortemente
le spese di acquisto dell'area e quelle per le
fondazioni. Per le fondazioni ho nominato una
Commissione; inoltre ho raccomandato al Ge~
nio civile una più oculata diligenza nell'esame
della natura dei terreni sui quali le cooperative
intendono costruire e ciò allo scopo di scartare
quelli che richiedano ecoessive opere di fonda~
zione. Intanto ho evitato di approvare progetti
che prevedevano costruzioni su terreni troppo
costosi. OVe non vi s,iano aree più economiche
reperibili, la differenza fra la spesa massim2.
consentita per il suolo e quella effettiva la pa~
gano i signori coope'ratori! Così pure, se que~
ste cooperative costruiscono alloggi con. rifi~
niture superiori a quelle delle case popolari,
tali rifiniture debbono essere pagate dai si~
g'nori soci.

Ma oltre agli indir~zzi suaccennati, un Co~
mitato per la produttività dell'edilizia sta pre~
disponendo un programma pilota per la co~
struzÌone di case sperimentallÌ nonchè proget~

ti per lo studio .dei materiali da costruzione,
per un largo impiego di attrezzi, p.er l'adde~
stramento professionale e per la fornitura d~
moderne ut'ensilerie, tutti mezzi intesi a ridur~
re il costo di costruzione delle case.

Ma il problema della casa va inquadrato
~ e sono contento che parecchi orator.i ne
abbiano parlato ~ nel problema generale del~

l'urbanistica. C'è un Ipromettente risveglio Ul'~
banistico in Italia il che dimostra come il pro~
blema della casa venga inquadrato nell'altro
più vasto della casa~città. Occorre cioè che i
complessi edilizi costituiscano quartieri com~
pleti non soltanto dei servizi pubblici ma anche
dei servizi sociali: siano cioè quartieri autono~
mi. Si stanno sviluppando piani regolatori che
non si fermano più alla cinta daziaria, ma che
tengono conto delle caratteristiche e delle pos~
sibiJ.ità di sviluppo di un'intera regione: si
tratta dei piani regionali, ai quali dovranno
adeguarsi i piani regolatori comunalL L'ele--
mento catalizzatore di questo movimento ur~
banistico è stata la circolare ministeriale del
7 luglio 1954 che obbliga i Comuni ad elabo~
rare i piani regolatori con questi criteri. Devo
dire che in poco tempo 80 dei cento. comuni
già obbligati ad elaborare !Ìl proprio piano
regolatore, hanno preparato il p.iano stesso.
È pronto un secondo elenco di 240 comuni che
debbono formare i1 piano regolatore. Così si
può dare all'edilizia un piano razionale di svi~
luppo. .La circolare 7 luglio 1954, che costitui-
sce il vademecum per i piani regolatori, rac~
comanda ai comuni di servirsi di elementi spe~
cializzati per la redazione dei pian i e di tene.r
sempre presenti le situazioni regionalL Inoltre
essa prevede un collegamento tra Comune, enti
pubblici interessati e Ministero, a mezzo delle
cosiddette «conferenze dei serv,izi », la prima
delle quali è stata da me presieduta., confe~
renze intese a ra,ggiungere un accordo preli~
minaTe circa l'impostazione da dare al piano,
iHustrandone le finalità.

Due problemi sono connessi allo sviluppo
della disciplina urbanistica: il finanziamento
dei piani e la perequazione del plus-valore delle
aree fabbricabi1i. Problemi che sono tra loro
strettamente collegati.

Spero che, se il Senato approverà la legge
sulle aree che ho avuto l'onore di presentare
qualche tempo fa, noi potremo ridurre il costo
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delle costruzioni impedendo la speculazione sul~
le aree stesse. Permettete che vi d~ca che il
costo di queste aree, specialmente nelle grandi
città, pesa troppo sull'edilizia, saprattutto
papolare: 150~200 mila lire per vano. È una
speculazione che non ha nessuna benemerenza,
ed io non l'approvo., Posso capire l'iinventore
che, daHa sua invenziane, trae un utile sia
pure superiare alla benemerenza acquisita. Ma
qui non ci sono benemerenze: sano aree che
hanno acquisito valore iÌn conseguenza della
espansione dei c'entri urbani e perciò in virtù
di apporti nan del singolo proprietario, ma
della callettività. Il disegna di legge che ho
avuto l'anore di presentare si basa su questi
criteri fondamentali: si determinano l~ zane
di espansione delle città ed in queste zone si
vincola una parte destinata alla costruzione
di case popalari. Gli enti costruttori scelgono
i terreni di cui hanno bi.sogna ~d 'Ìl proprietaria
è obbl,igata a cederli. S'intende che la cessione
può avvenire di comune accordo; se non si
raggiunge l'accardo sul prezzo, subentra la
esprapriaziane e l'indennità relativa è calca~
lata secanda la legge di NapaIi che vai cono~
scete. Però, per facilitare la castruziÌone di
case, il proprietaria che costruisce è esente
dall'espoprio casì come ne sono esenti i piccoli
proprietari che posseggono meno di duemila
metri quadrati. Questa legge è abbinata al~
l'altra predisposta dal mia callega delle Fi~
nanze, la quale prevede la imposiziane di tri~
buti sul p~us~valore delle aree. Il 30 per cento
del gettito dei tributi stessi è destinato. a par~
re in grado i Camuni di crearsi un d~mania
di aree e di dotarle de,i servizi pubblici neces~
sari. Qualche tempo fa io sono stato all'estero
ed ho visto che anche là c'è l'assillo della casa.
Bisogna però aggiungere che nei Paesi da me
visitati esiste fin dal 1900 la pass,ibilità di re~
quisizione di aree a questo fine; ora speriamo
che questa legge sia approvata e possa permet~
tere il raggiungim~nto di due scapi: evitare
la speculazione e ridurre il costo di costruzione
delle case.

Ritornando. ai piani regolatori, devo aggiun~
gere che la procedura per la loro approvazione
è stata grandemen~ facilitata e accelerata
dalle narme contenute nella legge 9 agosto 1954,
n. 640, per le quali il parere del Cansiglio su~
peri ore dei lavori pubblici in tema di piani

regolatari sostituisce agni altro parere, fatta
ecceziane per quello del Consiglio di Stato.. Di
conseguenza, mentre prima perchè un piano
regolatore fosse istruita e approvato si riche~
devano circa 4 anni, oggi basta un anno.; in
questo modo la legge n. 640 unita all'altra
sulle aree permetterà di rIsolvere il problema
edilizio nel miglior modo poss,ibile.

Per quanta riguarda, i pi,ani di 'ricastruzione
voi sapete che la sItuazione è dolarosa; sana
366 i Comuni che hanno l'abbligo. di adottare
e attuare il piano di ricostruzione; è stato di~
spasto l'intervento della Stato a favore di 151
di essi e sana stati finanziati 87 Co.muni. Fi~
nora sono stati spesi 13 miliardi circa, ne oc~
corrono ancora altri 17. In bilancio nan era
prevista nulla; la Camera dei deputati ha 3Jp~
provato quella variazione compensati va di 150
milioni in annualità che consentirà di eseguire
lavari per 2 miliardi e, 400 miliani.

Ritenga così di avere esaurita brevemente
l'esame del bilancia p'er quella che riguarda
l'ediliz'ia. Io. camunque varrei pater castruire
quest'anno. qualche quartiere dave gli indirizzi
saciali siano. veramente seguiti, quartieri sul
tIpo. di quelli che ho vista in Paesi nardici e
dave c'è tutta, non salo nel settare dei servizi
pubblici, ma in quello dell'assistenza saciale,
marale, ricreativa, come la chiesa, il giardino.,
le zane riservate ai bambini s,ia all'aperta che
coperte, la biblIateca, le abitaziani riservate
ai vecchi: si tratta insomma d,iquartieri dell'av~
venire, per intenderci, e non di quartieri del
passato. Se le finanze la permetteranno., un
prima esperimento. del genere saràa.ttuata
quanta prima. Avremo. casì un migUaramento
nella vita damestica della cittadinanza e po--
trema vedere quella che ha canstatato io. al~
l'estera e ciaè una certa unifarmità di allaggi.
Aggiunga subito che non ha v,isto quello che
mi hanno. fatto vedere perchè le mie visite
erano impravvise, per cui il padrane di casa
nan aveva il tempo. necessaria per metterla
in ordine. Debba dire che ha visitato alloggi,
da quello dell'autista ~ nan parla a casa ~

a quello dell'architetta, i quali salvo il diversa
arredamento. interno, che pai nan è gran che
differente, avevano. le dimensiani in relaztÌane
alle necessità familiari. Io. sano canvinta che
a' questo passiamo. e dobbiamo. arrivare anche
noi.
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Passando da questa s~mpatica argamenta ad
un altra mena piacevale, debba accennare ai
terremati. Ne ha parlata Il senatore Barbara
il quale naturalmente si è riferita a Reggia
Calabria ...

BARBARO. Anche.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. ...ne
hanna pure parlata i senatari Crallalanza e
Carelli. VOl sapete che accarre distinguere
tra interventI diretti dello Stato e interventi
indiretti. Interventi diretti sana quelli rela~
tivi ai te.rremoti di Messina e di Reggia Ca~
labria del 1908 e di Avezzana del 1915: sana
interventi a tatale carica della Stata, che ri~
guardana i piani regalatori specialmente nel
casa di Messina e Reggia Calabria. Purtrappa
sana esauriti i fandi, mentre accar.rano ancora
dici atta miliardi per pater ultimare i lavori.
Attualmente in fatto di allaggi andiamo in~
cantra alle esigenze, carne ha fatta per Mes~
sina e carne cerca di fare per Reggia Calab-ria,
can la legge n. 640, ma anche questa è insuf~
ficiente. Altri interventi a tatale carica dello
Stata, per la ricostruziane di edifici pubblici,
sona stati dispasti, di recente, con i fandi di
cui alla legge 12 luglia 1949, n. 460, per opere
a pagamenta differito.

Circa i cantributi a fayare di privati, la
stanziamenta di bilancia è anche qui madesta.

Un argomenta daloroso è stata trattata can
grande calare mimica ed orale dall'anarevale
Cerabana; quella delle frane. Le frane sona
una mia preaccupaziane. Purtroppo, abbiamo
malti Camuni che sana in difficoltà e pur~
trappo il bilancia nan cansente ancara di pater
far frante a tutte le necessità. Gli anaTevali
calleghi hanna vista, se nan la mia campeten~
za, perlamena la mia grande sensibilità a pra~
pasita di questa prablema. Mi augura di po~
tel' in prapasita presentare una legge speciale
per dare al mio Ministero i fandi necessari
per attuare opere idonee ad evitare il veri~
ficarsi delle frane e nan per ripararne i danni
semplicemente, per pater fare anche la spa~
stamenta di quegli abitati o di quelle parti di
essi che nan sana suscettibili di cansolida~
mento. Mi dispiace che l'onarevale Cerabana,
che carne al salita lada e ,critica, unge e pun~
ge, abbia lamentata che, mentre l'ha accan~

tentata can le case, queste vengana costruite
trappo lantane dal vecchio centra. La calpa
nan è del mia Ministera perchè ogni quailvolta
si castruiscana case la si fa d'accorda con le
autorità lacali, i.l cui pa!rere è spessa decisivo
per la scelta delle aree. Certa che, ove nan vi
siana particolari ragioni tecniche, è grave er~
rare castruire fabbricati a fare spastamenti
di abitati lantani dal centro di lavoro oppure
in lacalità dave la popolaziane va malvolen~
tieri.

Analaghe cansideraziani, circa l'inadegua~
tezza dei fandi, deva fare a propasito dei
danni causati da alluvioni. Anche in questa
settare, le recenti 'calamità hanno partato dei
danni che si' aggirana sui dnque mili:a:rdi che
naturalmente ia nan ha. Cercherema però d~
aumentare i fandi, di pravvedere.

Per quanta riguarda gli interventi di pran~
ta saccarsa, debbo dire all'anorevale Cappel~
lini che è vera che i denari sana pochi (500
miliani) ma che ha patuta all'uapo disparre
anche di 700 miliani di residui: trattasi, pe.r~
ciò, in tatale di un miliardo e 200 miliani, che
sta già spendenda. Casì ha già speso 116 mi~
!iani per il Piemante, 80 per gli Abruzzi, 106
per le Marche (e nan è casì p'Ocacarne dice lei).

CAPPELLINI. La apprenda sola adessa.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Le
dIrò anche che questa samma nan è sufficiente
perchè i danni delle Marche, dave andrò fra
breve di persana, ammantana a parecchi mi~
liardi. Per la Basilicata ha spesa 60 miliani,
per la Campania 65 miliani, e 75 milioni pe.r
interventi minari nelle varie regiani. Speria~
mo di pote.r attenere ulteriari fondi anche per
questa settare riducendo semmai quelli de~
stinati ad apere mena urgenti.

Nan vorrei parlarvi dell' edilizia scolastica.
Sapete che la legge 9 ago sta 1954, n. 645 ha
data buani risultati. Dirò salo che stiama prav~
vedenda e che, sia pure in maniera graduale,
risolverema integralmente a quasi il p,roblema.

MANCINELLI. Però la Cassa depasiti e pre~
stiti nan accorda i mutui.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che questa è un prablema malta grave, ed evi~
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dentemente non dipende da me. La Cassa de~
positi e prestiti ormai è oberata di impegni ed
io ce,r,co di stabilire un coordinamento tra il
Ministero dei lavori pubblici e la Cassa mede~
sima per fare una graduatoria delle opere da
finanziare.

MANCINELLI. PUI'chè non sia una gradua~
toria politica.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Il
Ministero dei lavori pubblici è un Ministero
tecnico che opera a favore delle popolazioni e
non chiede la tessera a nessuno.

DE LUCA CARLO. Avete fatto in modo che
il risparmio non affluisse più ai buoni frutti~
feri postali, e questo fu un errore.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Mi
farò interprete del suo autorevole parere pres~
so il collega Gava.

È stata lamentata dai senatari Cappellini e
Mastrosimone la lentezza con cui si portano a
termine talune opere di edilizia universitaria.
Ciò è dovuto al fatto che mancano i fondi oc~
correnti, tant'è che al riguardo vi sono anche
proposte di legge di iniziativa parlamentare.
Tuttavia, sono in carso lavori per la costru~
zione della nuova sede del politecnico di To~
rino, per la sistemazione della sede dell'Uni~
versità di Milano, per la costruzione delle cli~
niche universitarie di Padova, Modena, Bari,
Roma, Messina, e per la costruzione~ della nuo~
va sede della facoltà di ingegneria di NapO'Ii.
Oecorrerebbe una le'gge speciale per risolvere
integralmente il problema delle università e dei
politecnici italiani. Il progetto è pronto, ma
potrò presentarlo solo quandO' sarà possibile
avere il finanziamento.

E' stato dibattuto qui molto acutamente il
problema delle opere igieniche. Queste opere
vengono finanziate per la maggior parte in base
alla legge 3 agosto 1949, n. 589, che prevede
contributi trentacinquennali fino al 5 per cento,
pari al 74,22 per cento dell'intera spesa. Questa
legge ha incontrato delle difficoltà di applica.
zione perchè è un po' farraginosa. Adesso mar..
cerà più spedita col decentramento che si sta
attuando e che darà ai Prorvveditorati la fa~
coltà di approvare le opere fino a 200 milioni,

così da evitare le lungaggini burocratiche tra
Roma e la periferia.

Per gli acquedotti il senatore~ Cappellini, da
buon internazionalista, ha fatto una diagnosi
della situazione della sua provincia.

CAPPELLJNI. Noi siamo nazionali ed In~
ternazionali.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. E
provinciali. Nel 1951 l'Alto Commissario della
sanità faceva conoscere che in Italia il 30 per
cento dei Comuni e il 69 pe.r cento delle fra~
zioni mancano di acquedotto. Da allora però
molto si è fatto. Questo non era un problema
molto sentito nei tempi passati. Ricorderete
che la legislazione del 1865 non faceva men~
zione degli acquedotti. Oggi questo problema è
diventato un problema statale e per tre ra~
gioni: la prima di ordine sociale, perchè orm.:n
è riconosciuta la funziòne sociale di questa
acqua che, nel suo scorrere dalla montagna,
dalla collina al mare deve essere utilizzata fino
all'ultima goc,cia o come acqua potabile, o come
acqua di irrigazione, o come acqua per energia
elettrica; la seconda .ragione è tecnica, perchè
avendo ormai gli acquedotti carattere regio~
naIe e provInciale e non più strettamente lo~
cale, non si può più continuare, come per il.
pa&sato, a captare sOI'genti non proporzionate
all'acquedotto o In senso positivo o in senso
negativo; la terza ragione, infine, è di carat~
te re economico, riguardando una razionale pro~
gettazione per distribuire equamente l'acqua
alle varie regioni. C'è poi un altro motivo, che
è stato HIustrato dall'onorevole Grollalanza, ed
è che la gestione e la manutenzione degli ac~
quedotti non può essere fatta dai piccoU Co~
muni ,che non hanno i mezzi, l'attrezzatura, la
capacità ed anche la volontà per essere all'al~
tezza di tale compito. Un danno ad un acque~
dotto non riparato subito aumenta in ragione
iperbO'lica. Il dilsegno di legge che è all'esame
del Parlamento per l'acquedotto Campan~Mo~
lisano p.revede la delega al Governo per la co~
stituzione di enti o consorzi, secondo i casi, che
diano garanzia di provvedere con criteri uni~
formi e con tempestività, alla progettazione,
costrl,1zione, manutenzione e gestione degli ac~
quedotti. Spero che la legge venga presto ap~
provata perchè l'esperienza che abbiamo di
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enti del genere è favarevole ed anche perchè
patranna così ridursi i costi di gestiane e potrà
assicurarsi realmente la manutenziane delle
opere che è un dovexe nazionale.

Comunque, per quanto riguarda gli acque~
datti, posso dire che con il contributo della leg~
ge n. 589 ne abbiama costruiti a ampliati 2.998,
anorevole Cappellini, oltre ai g:r;andi acquedatti
in corsa di castruziane in base alla legge n. 647
sulle aree dep,resse. Il Paese lavora.

Altra piaga è quella delle fognature. Anche
qui i fondi sano limitatI. Permettete che apra
una breve parentesi per ricardarvi che noi ci
siamo seriamente interessati a queste ope,re
pubbliche sola di recente. N on è che gli altrl
Paesi siana più avanti di nai, a che abbiano più
ingegna di nai, o che i.llar'O popolo sia più lav,)~
rata re del nostra: nulla di tutto ciò; la realtà
storica è questa: quanda vada in Svezia e
trava condiziani civili superiari alle nastre, ciò
dipende dal fatta che è un Paese che ha avuta
la fortuna di non avere guerre per 150 anni.
Noi agni 20 anni abbiama una guerra che di~
strugge quella che la generazione precedente
ha fatta.

CAPPELLINI. La dica all'onorevole Crolla~
lanza.

CROLLALANZA. Lo dica all'anarevale Cap~
pellini per quel ,che riguarda l'oltre cartina.

CAPPELLINI. Qui siamo in Italia.
\

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Per
riprendere l'argamenta, vi di.rò che, in base
alla legge 589, abbiama castruito 2.134 apere
di fognature per 29 miliardi, ma siama ancora
lantani dal traguardo che cansiste nel dare fo~
gnature a tutti i centn d'Italia. C'i accarrana
per questa ben 150 miliardi, came 150 miliardi
ci accarrano per castruire tutti gli acquedottl
che mancano data che anche grandi città came
Genava, Siena e Padava non &ana sufficiente~
mente datate di acqua potabile.

Argamenta nan mena impartante è quella
degli aspedali. Su di essa si sana saffermah i
senatari Cappellini, Porcellini e Mastrasimane.

Anche in questa campa apera la legge n. 589
e purtrappa anche qui i mezzi sana limitati e
quindi vanna utilizzati in mada razionale. Il

Parlamenta ha recentemente approvata la pra~
pasta Macrelli (divenuta legge 4 agasta 1955,
n. 723) sulla garanzia dei mutUI accarrenti alla
castruziane di ospedali e sperÌia:ma quindi che
tali apere passana pracedere più rapidamente.
Un prima abiettivo è quella della perequaziane
f.ra le varie regiani. È nota che la media nar~
male per garantire la salute ai cittadini è di
4,70 posti letta per ogni mille abitanti. Ora la
media italiana è di paca superiore al 2 per
mille e, CIÒche è peggia, abbiama zone, come
quella di Cremana, che registra una disponi~
bilità di pasti~letta del14 per mille e zone, co~
me quella di Avellino, dave detta dispanibilità
raggiunge appena la 0,45 pe,r mille. E' evi~
dente la necessità di eliminare tali sperequa~
ziani perchè la salute sia ugualmente tutelata;
è questa un davere sociale, cristiana ed anche
un interesse ecanamica, perchè la persona sana
lavara.

Un prablema cannessa agli aspedali è quella
delle cliniche universitarie, di cui vi ho già pa.r~
lata a prapasita dell'edilizia universitaria. Ag~
giunga ara che per dette cliniche accarrerebbe
una spesa di almena 14 miliardi.

N an mi soffermerò sul p,rablema stradale,
su cui si sana intrattenuti diffusamente e con
grande campetenza il senatare Terragni, il
senatore Cappellini e il senatare Crallalanza.
Il relatare can frase pittoresca ha parlata di
sangue sulle strade. Da altri è stata calcolata
perfina il danna ecanamica che camporta il ri~
tarda di un'autamabile davuta a difficoltà di
circalaziane.

Ora, l'AN AS ~ e sana lieta che la Com~
missiane dei lavori pubblici nell'ultima seduta
abbia riconasciuto con plauso le sue beneme~
,renze ~ dispone di 32 miliardi e 589 milioni.
Di essi 27 sono destinati ad opere, fra le quali
la Genava~Savona per un miliardo. e mezzo,
apere varie nel Mezzogiorna per 4 miliardi e
il trafora del Monte Bianca per 800 milioni.
L'ANAS ha lavorato e sta lava,rando: il ritma
delle castruzioni stradali tiene dietro ormai al
ritmo dell'aumento del traffico. Speriamo che
la recente legge 21 maggio 1955, n. 463 possa
es&ere ancara integrata can ulteria,ri stanzia~
menti casì da consentire la costruzione di altre
autostrade e la migliore sistemaziane delle stra~
de statali esistenti.
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Nel medesImo tempo accorre però sistemarè
anche la ,casidetta viabilità minore, perchè, se
note sono le esigenze del turismo, che è una
ricchezza italiana; non dobbiamO' neppure di~
menti care i piccoli paesi dove non arriva la
strada nazionale. È probabile che io ,riesca a
perfezionare Il progetto inteso ad abbinare Il
problema della viabilità statale con quello del~
la viabilità minore ordinaria, in modo da sop~
perire alle deficienze lamentate. Potrei elen~
care tutte le opere in corso di esecuzione, ma
lo ometto per brevità.

Lo stesso dico per le costruzioni ferroviarie.
Vi sono lavori in carso per 8 miliardi e 230
milioni.

Un problema delicato su cui vorrei fare al~
cune precisazioni è stato trattato molto aspra~
mente dai Senatori Spezzano e Cemmi: SI trat~
ta di quella dei bacini imbriferi montani. La
legge è in fase di piena attuazione. I Senatori
Spezzano e Cemmi hanno lamentato che il Con~
siglio Supe.riore abbia tardato a pronuncIarsi
sulla delimitazione del perimetro. dei bacIlli im~
briferi. Permettetemi di dire che il rimprovero
è ingiustificatO'. Chi ha competenza in materia
sa il tempo che accorre per delimitare 64 ba~
>Ciniil che comporta la necessità di studiare
carte topografiche, ,di compiere sopr,aluO'ghi, eh
ascaltare le parti; chi ha campetenza ~ ripe~
to ~ comprende che il Cansi'glio Supe.riore non
poteva fare di più e di megliO'.

Riguardo alla delimitaziane debba dir que~
sto: che anzituttO' si confonde il Ministero con
il Consiglia superiore dei lavori pubblici. La
tdelimitazione è fatta dal MinistrO', il quale per 7:>
non può nan tener conto degli elementi te,cnici
farnitigli dal CO'nsiglio Superio,re che è una
specie di magistratura tecni,ca di cui si avvale
il Ministro stesso. Ora il Ministro può dare If>
direttive ma non può influire sui voti del Con~
siglio Superiore, composto anche di elsperti
estranei al Ministero.

Questi 64 bacini furono definiti, onorevole
Cemmi, in due sedute plenarie del Consi'glio
superiore, con rappresentanti degli altri Mi~
nisteri e con l'intervento, in particolare, del
rapp.resentante del Ministero dell' Agricoltura,
che Ieri il collega Cemmi chiamava in ausilio
della sua tesi. (Interruziane del senatare Si-
bille). Il fatto è che la legge è molto complessa,
tanto è verQ ,che abbiamo ricorsi in senso favo~

re vale alla sua tesi e in senso contrario alla
sua tesi.

BENEDETTI LUIGI. Non avete interpel~
lato ChI ha presentato la legge!

ROMITA, MinistrO' de~ lavari pubblici. Non
è vero; è stata interpellata la Lega dei comum
democratici, la quale si è dichiarata soddisfat~
ta. Ma certo l'attuazione di questa legge non è
delle più semplici. Io so che il Senatore Tra~
bucchi presenterà un dise'gno di legge sulla
materia; ci sono però...

SIBILLE. Anche noi abbIamo p.resentato un
disegno di legge sulla delimitazione dei bacini.

ROMITA, MinistrO' dei lavari pubblici. Que~
sta legge, dunque, ha dato luogo a 150 ricorsi
in sede giurisdizionale e a 200 ricorsi in sede
amministrativa. Per quelli in sede amministra~
tiva in parte SI è provveduto, per gli altri Cl
sarà la prima udienza 1'11 novembre.

Riguardo poi alla corresponsione del sovra~
canone p,revisto dalla legge in questione, il Mi~
nistero ed il Mimstro non hanno dormito: ab~
biamo fatto subito ~ e l'onorevole SpezzanO',
nella sua lealtà, lo ha riconosciuto ~ oltre 500

inviti al pagamento per una somma comples~
siva di quattrO' miliardi e mezzo corrispondente
ad una potenza nominale tassabile pari a 3 mi~
lioni e mezzo di chilovatt. Alcuni Enti hanno
già pagato 800 miliom; altri Enti hanno ;n~
corso in via amministrativa, ed i loro ricorsI
sono stati quasi tutti respinti subito. Questa
non è burO'crazia, onorevale Spezzano. D'altra
parte non potevamo non chiedere il parere del~
l'Avvocatura dello Stato sia sulla procedura
coattiva da seguire, sia su un nostro schema
dI ingiunzione., Non appena approvato detto
schema, abbiamo spiccato subito 20 ingiun~
zioni di pagamento; assicuro che entro navem~
bre saranno spiccate tutte le ingiunzioni, salva
alcuni casi per i quali si è .reso necessario un
esame più approfondIto. Non solo, ma siccome
tra glI enti che nan hannO' provveduto al pa~
gamenta ci sono anche aziende dell'iIRI e
azie.nde municipalizzate, faremO' anche apera
di persuasione pressa gli Enti da cui queste
aziende dipendanO', perehè dianO' il buon esem~
pio. Perciò non sO'lo non posso accettare il
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rimprove.ro fatto ai miei funzionari, ma debbo
dire che non si poteva fare di più e di meglio.

Potrei continuare; desidero, però, richiamare
l'attenzione del Senato su un argomento molto
delicato che nessuno ha approfondito e che mi
preoccupa assai. Il senatore Spezzano ha sol~
levato Il problema elettrico. Nel 1945, anno
cruciale, noi avevamo 12 miliardi di chilovat~
tora parI al 62 per cento dell'energia prodotta
nell'anteguerra. Nel periodo 1945~47, quando
fU! Ministro dei lavori pubblIci, avevo prepa-
rato due disegm di legge, che non poteI attuare
pe~chè uSCIi dal Mmistero, uno per la fOTma~
zione di una propnetà statale di un primo
gruppo dI impianti dI produzione e l'altro per
la 'costituzione di un comita,to nazionale per
coordinare ,la produzione e la distribuzIOne del~
la energia eleUrica, nonchè per fissare le ta~
riffE!. Ora non ,c'è nessun bi,sogno di questi
due disegni di legge perchè dal 1947 III ,poi la
produzione di energia elettrica in chilovattora
permette di dare in Italia 730 chilovattora an~
nui p'er persona. Non è ancol"ah cifra dI
2 mila chilovattora che si dà in InghIlterra,
nel BeIglO, in Francia, in Olanda, in Ge.rmania,
ecc., ma è già una cifra rilevante perchè è una
volta e mezza quella ,che era nell'anteguerra.
Però debbo dire che, mentre il consumo della
energia aumenta ogni anno di circa 3 miliardi
di chilovattora, oggi abbiamo un rallentamento
preoccupant'2 nella costruzIOne di nUOVI Im-
pIanti. Si è costruito molto nel passato: ma
nel 1953, dI fronte ai 700~800.000 chilovatt
annui necessan p81' mantenere quell'mcremen-
to ne abbIamo avutI 714.000; nel 1954 quest't
cifra è ancora di~inuita a 650.000 cllllovat~
tora e alla fine dI settembre di quest'anno si
era a soli 188.000 chilovattora, il che vuoI dir(~
che, andando avanti così, nel 1958 avremo una
produzione di energia elettrica ìnfeI'lo'~e ai
bisogni ,con tutte le gravi conseguenze che n8
possono derivare. Occorre costruire nuovi Im~
piantI IdroelettncI e t.ermIci m attesa che,
come io credo, fra un decennio, venga l'ener~
gJO termonucleal'e. MI preocctìpo eh ques!;o

fenomenO' che denuncIO al Senato. Convocherò
a giorm le aziende municipalizzate e le azien~,
de dell'IRI per vedere insieme quali provvedl~
menti si passano attuare nell'int€resSe gene!'ale
del Paese per garantire la praduzione, altri~
menti, ripeto, nel 1958 saremo deficitari e npl

1960 saremo In condiziom verampnte tragiche.
Opere idrauliche.
In SenatO' se ne è parlata ed III partI calare

ha trattata l'argamenta il senato,re Cerabona:
tutti SI lamentano. 11 mIO MinisterO' ha dispa~
nibilI 3485 milioni così suddivisi: 1180 mIliani
p.er manutenzione di apere idrauliche, 555 mi~
lioni per manutenziane di linee navigabili e
1750 milioni per opere idrauliche straardinarlG
e dI navIgazIOne. Oltre a questa dispanibIlItà,
Cl sana l 120 miliardI della legge sui fiumi
suddIVi'SI III 10 anni. E qui, senatore Cralla~
lanza, le] ha cammessa un errore; quando ha
detto che la legge mi autorizza a spendere
10 mIlIardI all'annO' e che ho hruciato OSSIa
impegnato 21 miliardI, nan è ehe abbia bru~
ciata i denari.

CROLLALANZA. Onarevale Ministro, nan
era un appunto.

ROMITA, Mmtstro det lavori pubblict. Era
allara un elogia?

CROLLALANZA. Neanche un elagio; era la
constatazIOne che una quinta parte e,l'a già im~
pegnata, il che anzi indica dinamismo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Gra~
zie. Siccome iO' sona veramente preoccupato
per le alluvionI che passono capitare, ha acce~
lerata l tempI e ricarda un particolare: quandO'
Il Senato approvò la legge sui fiumi, io a mezzo
di telefana, e propria qui dal Senato; im~
partiI istruzIOni al mio Ministero per l'appalto
delle opere, ca!colando che, mentre sarebberO'
state svalte le pratiche preliminari, la legge
sarebbe stata pramulgata e pubblicata. Ora l,;
opere vannO' avanti rapidamente e passa con~
fermare, s-enatare Angrisani, che anche per
SalernO', su uno stanziamento di tre miliardi,
sana stab appaltati e sono in corso di appalto
lavori per due mIliardi e 240 miliani. Abbia-
mo poi stallziato 300 miliani per l'Ofanta.

C'ROLLALANZA. Onorevole Mmlstro, mi
auguro che SI traducano immediatamente in
lavori.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Que~
sto rimprovero non 10 ammetto da lei, sena~
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tore C'rollalanza, lei è un ,competente e sa che
i progetti sono molto difficili perchè c'è peri~
colo di costruire opere le quali n0'n sÙ'lo sono
inutili ma possono anche essere dannose.

CROLLALANZA. QuellO'che lei di,ce, onÙ're-
vale Ministro, non si applica in questo caso,
perchè il progetto è stato approvato dal Con~
siglio Superio.re.

ROMITA, Ministro per i lavori pubblici.
Lei sa che io sono stato sull'Ofanto ed ho esa-
minato sul posto le opere da fare.

Sono stati assegnati inoltre 200 milioni per
la Liguria e 450 milioni pf'r corsi d'acqua mi~
nori in varie ,regiani.

Con i denari che ho a disposizlOne anti~
cipo i tempi in modo da accelerare l'esecu~
zione delle opere e mi auguro che quanda avre~
ma costruito tali opere, a meno che le intem~
perie non arrivino p.rima che siano finite, le
alluvioni saranna un ricordo del passato.

Un taiSto molto doloroso è stato toccato da
vari senatori ed è quello delle opere marit~
time. Senatore Bruna, ho il piace.re di dirle
che ho es?minato il pyoblema dell'estrazione
della sabbia che ella mi ha prospettato e, as~
sieme ai miei uffici, mi sono convinto che lei
ha ragione; quindi daremo la concessione che
lei ha chiesto, ma parliamoci chiaro, sarà con~
troHato rigorosamente che ci si mantenga a
quella dilstanza. che lei ha detto, per non com~
promettere la spiaggia.

BRUNA. La ringrazio, signor Ministro.

ROMIT A, Mim'stro dei lavori pubblici. An~
che per le opere marittime i denari sano in~
sufficienti ed io ne ho chiesti degli altri. Di
fronte ai 4 miliardi ed 800 milioni del 1953
siamo scesi a 2 miliardi e mezzo nel 1954~55
e ad un miliardo e 700 milioni in quest'anno.
Abbiamo opere incomplete: la di'ga di Bari mI
preoccupa, il bacino di carenaggio e la dar~
sena dei petroli del porto di Napoli vanno
finiti. In Sardegna sono stati dispO'sti inter~
venti per un miliardo. Dobbiamo provvedere
alle opere portuah ch'9 sono state richieste,
per cui sto predisponendo un piano regola~
tore generale e speriamo che il Teso,ro mi dIa
quell'incremento di fondi che ho chiesto pe"

due ragioni: prima di tutto per difendere le
opere in corso, secondo per completare le
opere portuali che da anni si trascinano. Il
problema sollevato dai senatori Crollalanza e
Tartufoli in Commissione è quello dei pO'rti
minori, dei porti peseherecci. È un problema
delicato che va risolto, anche se non facile,
ma è un prO'blema che ha bisogno di un prov~
vedimento legislativo inteso a stabilire nuovi
c.riteri di classifica dei porti. Infatti i comuni
non sono in grado di poter eseguire le opere
necessarie per il ricovero delle navi pesche~
recce, perchè il relativo onere è oggi a 100ro
carico, trattandosi di porti non cIas.sifi,cati.

CROLLALANZA. C'è il ripiego: la difesa
delle spiagge.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. La
difesa delle spiagge mi preoccupa, special~
mente delle piagge basse, ma ci vO'gliono i
mezzi. Ho già detto che ho ,chiesto dei fondi
che speriamo riesca ad ottenere.

ANGELILLI. Si ricordi di Civitavecchia.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ono~
revole Angelilli, lei non può farmi alcun rim~
provero per il porto di Civitavecchia perch?!
sa quello che ho fatto per questo porto.

VOCCOLI, Si ricordi anche di Taranto.

PRESIDENTE. Ono.revole Ministro, la pre~
go di non raccogliere interruzioni.

ROMITA, Min'istro dei lavori pubblid. Si~
gnar Presidente, non mi è possibile nan rac~
cogliere le interruzioni perchè sono sante e
mi turbano dato che riguardano problemi che
sento. (Commenti). Il prO'blema dei porti è un
prob!ema vita!e e mi augura di poterla risol..
vere, anche se occO'rre tempo e danaro.

CORNAGGIA MEDICI. Si ricordi anche
degli aeroporti.

ROMITA, Ministro det lavori pubbl'ici. Cer~
tamente, mi accupO' anche degli aeraporti. Vo!'~
rei terminare il mio discorso, che ho cercato



,~('nlllo ([eUn Repubblica II Legislatm'a~ 13317 ~

20 OTTOBRE 1955CCCXXIV SEDUTA DISCUSSIONI

di alleggerire rispondendo alle interruzioni,
rIchiamando i provvedimenti legislativi in cO,r~
so. È stato lamentato che questo Ministero è
un Ministero che cammina con la diligenza,
mentre dovrebbe andare con la velocità dell'au~
tomobile o dell'aeroplano; ma per fare questo
(sono d'accordo con il senatore Romano) bi~
sogna alleggerire il Ministero di tutti i con~
trom preventivi e rendere spieta,ti, severi (~
drastici i controlli consuntivi. In Italia invece
si fanno molti controlli preventivi.

ALBERTI. Il Parlamento non fa i controlli
consuntivi.

ROMITA, Minisi1<o dei lavori pubblici. Ma
c'è la Corte dei 'conti e se lei sarà Ministro,
come le auguro, se ne accorgerà.

Il primo provvedimento è quello del decen~
t.ramento dell' Amministrazione. Esso attri~
buisce ai Provveditorati alle opere pubbliche
un limite di competenza per valore che arri~
verà fino ai 200 milioni e lascia al Ministero
la direziorne e la sorveglianza, evitando tutti
gli intralci. I Provvedito.rati hanno funzio~
nato bene e funzionano tuttora bene. Tali or~
gani, istituiti da una provvida disposizione
del 1925, prima limitata al sud dell'Italia ed
alle isole e poi estesa nel 1945 a tutta Italia,
meritano di essere rafforzati.

Un secondo provvedimento, è queJ]o relativo
al capitolato generale di appalto che risale al
1895. Ho il piacere di comunicare al Senato
che ho mantenuto la promessa fatta a suo tem~
po: il nuovo capitolato è all'esame del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici e dovrà poi
passare al Consiglio di Stato prima di essere
d2finitivament2 approvato. Esso disciplin't
meglio i rapporti tra Stato e appaltatori '2-
dell'attivItà dell'Amministrazione e, in ordin~
alla gestione delle opere, porterà ad un ac'cele~
1:amento e ad UTIma,ggiore controllo dei lavori.

È, altresì, III co,rso di avanzata elaborazione
uno 'schema di disegno di legge inteso a coor~
dinare l'attività del Ministero con quella degli
enti finanziari perchè indubbiamente molti
p1'ovvedimenti trovano difficile attuazione .1,
causa della m8ncanza di fondi per i n~lativi
mutui.

Altro disegno di legge ormai p,ronto è quelb
che modifica la legge del 1865 sull'espropria~
zione per p, u.

Un provvedimento che mi è, invece, difficile
da varare è quello relativoa:ll' Albo nazionale
degli a'ppaltatori. Anche se non accetto le ge~
neralizzazioni deglioonorevoli Romano Antonio
e De Luca, debbo dire che purtroppo è vero il
fatto che, mancando quest' Albo, si sono inse~
riti tra gli appaltatori degli affaristi, privi di
capacità tecnica, che disponendo di capitali
cercano lavoro ad ogni costo. L'Albo degli ap~
paltatori incontra opposizioni ,perchè il relativo
disegno di legge di iniziativa pa,rlamentan:~
(non se ne abbia a male il senatore Crollalanza)
rivela un leggero carattere corp'Orativo, men~
tre la Costituzione vuole libertà di iniziative
individ1J'aH in campo socia,le come in campo e'co~
nomico.

Tale Albo, però, va attuato affinchè si pos~
sano inesorabilmente scartare tutti gli appal~
tatori che risultino essere poco corretti e si
possano scegliere, nelle licitazioni private, le
aziende migliori.

Rispondo ora all' ordine del ,giorno del se~
natore De Luca Carlo circa i ribassi. Io sono
contrario ai ribassi elevati ed affermo che non
è vero che dipendano da imperizia del tecnico
che ha elaborato il provvedimento o dalla per~
vicacia dell'appaltatore. La verità è che molti
progetti ,risal'gono a qualche tempo avanti e
negli ultimi anni, specialmente nei lavori di
terra, si è avuto un perfezionamento nelle
macchine tale da ridurre molto i costi, tanto
è vero che non è mai una sola ditta ad offrire
un ribasso elevato ma su sedici ditte, ad esem~
l)io, quattordici o quindici almeno offrono al~
l'incirca lo stesso ribasso. Ad ogni modo è un
inconveniente che viene via via eliminato con
l'aggiornamento dei progetti. Ripeto, comun~
que, il mio convincimenl;o che occorre st)ender,~
bene, e, più che fare economia sul prezzo, ga~
rantire la perfetta esecuzione delle ope.re. Noi
viviamo sessanta, settanta, ottanta anni, ma
]'0 opere che noi realizziamo debbono durar{~'
secoli.

Altra legge da me elaborata e che è ormai
quasi pronta è quella del testo unico sulla edi~
lizia. isponiamo attua,lm8nte di ben 30 leggi
che regolano le costruzioni edilizie e sono leggi
che si sovrappongono, ('he si contrastano e ('he
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interferiscono l'una nell'altra. Ho perciò pre~
parato un testo unico che verrà sottoposto alla
vostra approvazione.

È stato lamentato il ritardo nella predispo~
sizione dei p.rovvedimenti legislativi per le
strade. Anche in questo campo siamo già ab~
bastanza avanti. Il Codice stradale del 1933
sta per essere sostituito con un nuovo Codice
già quasi pronto e che spero di sottoporvi al
più presto; un Comitato ristretto è infatti al
lavoro per definirlo.

Ho anche allo studio modifiche al disegno
di legge sulle distanze delle cost.ruzioni dai
margini stradali, sulla segnaletica, sulla pro~
vincializzazione di molte strade.

Anche per le norme della circolazione è
quasi pronta una nuova disposizione. Infatti,
come ha detto ieri il senatore Terragni, se non
erro, abbiamo un'invasione (ed è bene che sia
così) di cicli, motocicli, ecc., per cui f'ra quakhl~
anno non si camminerà più se l'uso di tali mez~
zi non sarà compiutamente disciplina,to; anche
ly,r quanto ri'guarda questa materia' stiamo
aggiornando il Codice.

Uil ultimo disegno di legge è quello della
pubblicità stradale che va regolarizzatae, di~
ciamolo, moralizzata. È evidente che anche nel
campo Jegislativo non perdiamo tempo!

Rispetto alle acque, è in atto il riesame del
testo del 1904 e di quello del 1933.

È pronta la legge per il Magistrato del Po
e spero si potrà sottoporla presto all'appro~
vazione delle Camere; è pronto, altresì, il
provvedimento per la riparazione dei danni
causati dalla mareggiata del febbraio scorso
al porto di Genova ed è pronto il disegno d~
legge per aggio.rnare le disposizioni vigenti
sulle opere marittime, che risalgono al 1885.

Onorevoli colleghi, ho tralasciato molti ar~
gomenti per non far torto alla vostra intelli~
genza. Ho finito. N on so se ho lavorato bene
o male, me lo direte voi con il vostro voto. So,
però, che ho lavorato duramente e con pas~
sione e so che duro è aThche il lavoro che an~
cora mi rimane ed io lo affronterò con uguale
passione. Se sarò confortato dal vostro voto
dediche,rò a questa aperta tutte le mie ener~
gie, conscio che, lavorando per il Ministero
dei lavori pubblici, io lavoro per accrescere E
benessere del popolo italiano, che ne è alta~
mente meritevole per i grandi sacrifici ch,~

compie. (VÙ.,i applausI: dal centro. Molte con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad esprimere il proprio avviso. sui
vari ordini del gio.rno.

Il primo è del senatore Terragni.

AMIGONI, Telatm'e. La Commissione è fa~
vorevolc ai maggiori stanziamenti per le stra~
de e per l'ediIizia popolare.

ROMITA, MinistTo dei lalJoTi pubblici. Lo
accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Terragni, man~
tiene l'ordine del giorno?

TERRAGNI. Chiedo che SIa messo 1ll vota~
zlOne.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura del~
l'ordine del giorno del senato.re Terragni.

RUSSO LUIGI, SegTetar'io:

« Il Senato, eonstatato che nel complesso del
bilancio dello Stato non viene sufficientemente
alimentata una 'politica di lavori pubblici, che
dovrebbe portare ad una maggiore efficienza
del funzionamento della comunità sociale ed
economica della Nazione' , .

invita il Governo a dispone per i futuri
bilanci a che siano tenute in maggiore consi~
derazione le necessità di sviluppo teenico del~
l'organismo nazionale,co'l1 particolare riguar~
do alle strade ed all'edilizia popolare ».

PRESIDENTE. M~tto ai voti questo ordine
del giorno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(B appr01Jato).

Segue il secondo ordine del gIOrno del se~
natore Tenagni.

Al\lIGONI, TelatoTe. ,La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

ROMITA, MI:nistTo dei la1JOTi pubblià. Si
tratta di lavori per tredici chilometri di gal~
leria con una spesa di venti miliardi. n pro~
blema esige quindi un attento studìo.
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PRESIDENTE. Senatore Terragni, mantie~
ne il suo ordine del giorno?

TERRAGNI. Non insisto perchè sia messo
ai voti, essendo sufficiente che il Ministro lo
abbia accettato come raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Cerabona.

AMIGONI, relatore. La Commissione ri~
tiene che l'ordine del ,giorno possa essere preso
in considerazione come raccomandazione in
quanto che l'impegno finanziario è molto ele~
vato e il problema eSIge uno studio appro~
fondito.

ROlVIIT A, Ministro del: lavor'i pubbll:ci. Lo
ac'cetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Gerabona, man~
ti ene il suo ordine del giorno?

CERABON A. Con la precisazione che quel
villaggetto non è stato deciso d'accordo con
l'Amministrazione comunale, che era anzi con~
traria, ma in seguitq ad accordo tra i dirigenti
del Genio civile, dichiaro di accettare la presa
in considerazione dell'ordine del giorno.

P,RESIDENTE. Segue il primo ordine del
giorno del senatore Al1'geli1li.

AMIGONI, relatore. Dati i forti impegni
finanziari che le opere portuali di Civitavec~
chia richiedono, la Commissione ritiene che
l'ordine del giorno non possa essere accettato
che cornie raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Con~
corda col parere della Commilssione.

PRESIDENTE. Senatore Angeli1li, man~
tiene il suo ordine del giorno?

ANG ELILLI. Non insistopeI1chè sia messo
ai voti. Ma conto sul particolare interessa~
mento del Ministro per la soluzione dei vari
problemi.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Angelilli.

AMIGONI, relatore. L'ordine de] giorno
può essere accettato.

ROMITA, Ministro del: lavori pubbl'ici. Il
Governo lo accetta.

ANGELILLI. Prendo atto e ringrazio.
,

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Angelilli, De Luca Angelo, Di
Rocco, Spagnolli, Molinari e Criscuoli.

AMIGONI, relatore. Anche questo ordine
del giorno può essere accolto.

ROMITA, Nh:nistro de'i lavori pubblici. Lo
accetto, tanto più che può considerarsi già at~
tuato.

ANGELILLI. Ringrazio dell'accoglimento
dell'ordine del giorno e delle assicurazioni del
Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Spezzano, Montagnani, Valenzi,
Roda, Minio, De Luca Luca e Terracini.

AMIGONI, relatore. La Commissione è d'ac~
cardo sul principio e ritiene che l'ordine del
giorno possa essere quindi accettato salvo a
sopprimere le parole del terzo comma: «le~
dono fortemente l'autorità dello Stato e meno~
mano il senso del diritto ».

SPEZZANO. Non ho niente in contrario ad
accettare l'emendamento. Non insisto perchè
l'ordine del giorno sia messo ai voti.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'ordine del giorno così modificato.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine del
giorno del senatore Romano Antonio.

AMIGONI, relatore. L'ordine del giorno
esprime un voto, quello che si facciano degli
studi. In questo senso può essere accettato.

ROMIT A, Ministro del: laV01"1:pubblicl:. An~
che io loa,ccetto, in quanto lo studio 'relativo
è già in atto.

ROMANO ANTONIO. D'accordo.
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PRESIDENTE. Segue il secanda ardine
del 'giarnO' del senatare Ramana Antania.

AMl'GONI, relatore. La Cammissione ritie~
ne che nella farma can la quale si esprime
l' ardine del giarna nan passa essere accettata:
sembra che l'Italia sia un cumula di macerie,
can cantinui cralli di dighe, di panti, ecc.;
insomma, si tratta di una farmulaziane ch.:;
nan va.

La Cammissiane ,riterebbe che, qualora l'or~
dine del giarna fasse limitata alle parale:
«Il SenatO', ritenuta che da qualche tempO' SI
va sempre più constatandO' che le apere pub~
bliche non venganO' campiute can la rigarasa
asservanza delle calusale canvenute nei capi~
talati di appaltO', fa vati ecc. », lasciandO' im~
mutata il terza camma, essa patrebbe essere
accalta came raccamandaziane.

ROlVIITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetta l'ardi ne del giarna came raccamanda~
ziane.

PRESIDENTE. .Senatare Ramano, è d'ac~
cardO' sulla madificaziane praposta dalla Gam~
missiane?

ROMANO ANTONIO. Paichè i cralli di
panti di dighe accadana sul seria, mi sembra
inutile sap'p.rimere le parale relative. Ad ogni
mO'do, mi rimetta al parere della Cammis~
siane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarn(J
dei senatari Cemmi, Piechele, Spagnalli, Be~
nedetti, Page, Braitenberg, Raffeiner, Bussi,
Cenini, Sibille, Trabucchi, Manni e Baracca.

AMIGONI, relatore. P,raticamente l'ardine
del giarna è già superata dalle dichiaraziani
del Ministro; ad agni mO'da, si può aecettare.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Il
Gaverna la accetta.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno
dei senatari Ma'gliana, Fe.rrari, Caparali, Dp
Luca Angela, De Giavine, Crallalanza, Ange~
lini Nicala e Russa Luigi.

AMIGONI, relatore. Paichè il prapanente
damanda molta, l'ardine del giarna si può ac~
cagliere .came raccamandaziane.

MAGLIANO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MAGLIANO. Ha pregata nel mia inter~
ventO' l'ana,revale MinistrO' di rispandere ad
una mia damanda: se ciaè intendeva presen~
tare il disegna di legge relativa alla questiane
degli acquedatti del Bassa Larinese. L'onare.-
vale MinistrO', nel sua discarsa, ha ricana~
sciuto che i piccoli camuni non sano in grad:)
di gestire acquedatti, saprattutta carne quelli
a cui mi riferisca, che hannO' impianti di ele~
vazione castasissimi.

Varrei pregare ora il MinistrO', nella sua
cartesia, di dirmi se ha ,considerata questa
prablema o se si prapane di considerarla.

PRESIDENTE. Ma di tale questiane nel~
l'ardi ne del giarno nan si parla!

MAGLIANO. È vero, ma io ne ho parlata
nel mio inte.rventa ed il MinistrO' nan mi ha
rispasto nel sua discarsa. Presidente, sa che iv
sona stato sempre assequiente al Regalamento
e saprattutto ai suoi ammanimenti, ma rival~
genda al Mini,stra una preghiera, credo che egli
la passa accagliere, dandomi una risposta o ne~
gativa a pasitiva; pensa can ciò di non venire
meno al Rego,lamenta.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Do~
manda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

ROMI'!' A, Ministro dei lavori pubblici. Ho
già detto che ho evitato di rispondere ai sin~
goli oratori sui vari problemi, che farò SJtu~
diare rigarasamente e scrupalosamente dagb
uffici te:cnici. Mi auguro e Sipera di poterla ac~
contentare. Ad agni mO'da, ripeto che il pra~
blema sarà studiata.

MAGLIANO. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MAGLIANO. In quanto aU'ordine del giorno,
io non voglio neanche rivo}gere una racco~
mandazione all'onorevole Ministro. Chiedo
questo alla sua cortesia: se egli, nei suoi pro~
grammi, potrà tene.r presente questo pro~
blema.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'ordine del giorno come raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatOrI Monni, Azara e Lamberti.

AMIGONI, relatore. La Commissione è del
parere che poichè l'ordine del gIOrno espr:~
me un voto si possa accettare.

ROMITA, Minis'tro dei 19,vori pubblici. Lo
accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Lamberti, manti€~
ne il suo ordine de.l giorno?

LAMBERTI. Lo trasformo in raccomand<.l~
zione, prendendo atto dell'accettazione della
Commissione e dell Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno
dei senatori TartufoIi e CareHi.

AMIGONI, re1atore. La Commissione rItiene
che siccome la nostra Commissione si è già
espressa votando ed approvando un ardine del
giorno inerente allo stesso argomento, nel sen~
so che il problema deve essere risolto, che
non vi sia altro da fare che accogliere questo
ordine de'l giorno.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Senatore Call8111i,mantiene
l'ordine del ,giorno?

CARELLI. ~oichè l'ordine del giorno è già
approvato in sede di Commissione, gradirei
che fosse sottopasto anche all'approvazion~
deH' Assemblea.

PRESIDENTE. Si dia a;llara lettura del~
l'ordine del giorno ,dei senatori Tartufoli p

C'arelli.

Il Legislatura

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, nel discutere il bilancio di pre~
visione della spesa del Ministero dei lavon
pubblid per l'esercizio finanziario 1955~56;

rilevando che mancano in esso congrui
stanzIaIllenti per soddisfare agli impegni in
parte 'già assunti daBo Stato nei confronti de.l
sinistrati per i teuemoti dd ] 943, 1950 e 1951;

ricordando gli ordini detl giornO! vOltati
unanimemente dalle competenti CommissionI
legislative del Senato e della Camera riunite
in seoo.edeliberante per l'approvazione della
legge relativa ad un primo intervento per il
terremoto del 1951;

invita il Ministro dei lavori pubblici e im~
pegna il Governa a tenere 'conto, sulla base
di quanto deliberato, delle esigenze già accer~
tate per gli interventi richiesti nei confronti
degli info,rtunati per le calamità predette,
stanziando in un triennio quanto necessario ad
eliminare ogni discriminazione in atto fra chi
ha peI1ce,pito benefid dello Stato e 'chi nelle
stesse candizioni ancora attende, generalùzan~
do verso tutti le già cancretate provvidenze
statali secondo la legge per il tenemato del
1943, e presentando al Pa1rlamento la relativa
legge conclusiva nel corso dell'attuale esercizio
e fissando la copertura cOli bilanci di previ~
sione del 1956~57, 1957~58 e 1958~59».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordine
del giorno. Chi lo a1pp'rova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore C~r~
mignani.

AMIGONI, re.latore. La Commislsione ritiene
che non si possa prendere un impegno nel
senso richiesto dal propanente. La Commi'ssione
l'accetta come 'raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Lo
accetto ,come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Cermignani, man~
tiene l'ordine del giorno?

CERMIGNANI. Lo trasformo In raccoman~
da~ione.
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PRESIDENTE. Se,gue il primo ordine del
giorno del ,senatare Iaria.

AMIGONI, relator-e. La Commis's'iane è del
parere che la studia deUa viabilità è una dei
compiti del Ministero. e quindi accetta, l'ardine
deI giorno. carne raccomandaziane a:lla studio.

ROMITA, Ministro dei lav,ori pubblici. Lo
accetta anch'io. carne raccomandaziane.

PRESIDENTE. Senatare loria, mantiene
l'ardine del giarna?

IORIO. La trasfarma III ra.ccamandaziane.

PRESIDENTE. Segue il secanda ordine del
giorno. del senatore Iaria.

AMIGONI, relatore. Il p,rablema è piuttasto
camplessa. Pas,siama aCCìettare l'ardine del
giarna qua'IOlI"avenga modificata come invito
alla studia.

ROMITA, Minwtro dei lavuri pubblici. L'or~
dine del giorno 'PUÒ invitare '1 Governa :l stu~
Jiare il 'problema è poi a dIÌ'SPQl'ff'. Se vien(~
così modirlcato posso alccettarlo.

PRESIDENTE. S'enatore Iori,o, mantiene
l'ordine del giomo?

IORIO. Onorevole Pre:sidente, l'abbassamen~
to delle al::;que del lago Trasimeno è un proble~
ma veramente ,grave che preoccupa serl.amente
l,e 600 fami'glie di pescatori ,che VI lavorano.

Pertanto chiedo 'che l'ordine del giorno venga
messo ai voti.

ROMITA. Mini/stro dei lavori pubblici. Se~
natore Iorio, se l<eimodifi'ca l'ordine del giorno
nel senso di sostituire la frase «invita il Go-
verno a disporre» con «in'Vita il Governo a
sVlldiare e a d,isporre» lo posso anche accet~
tare, altrimenti nQ, :paichè nan è possihile che
di'sponga ,senza avere studiato il ,pl'Oblema.

IORIO. Allora modifi'co l'oI1d'Ìne del giorno.
nel senso di adotta're la dizione «invita il Go~
verno a studiare per di'sPQrre ». Non insisto
p'er la votazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. D'ac~
cordo.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Fl1rina e Gavina.

AMIGONI, relator'e. L'ordine del, giorno SI
pUÒ [llccettare carne raocomandaziune.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Sic~
come il prablema è all'esame, a.ccetto l'ardine
del giorno ,corme rac,cQmandaz'i'one.

PRESIDENTE. Senatore Farina, mantiene
Il suo ordine del giorno?

FARINA. Sano soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gio,rno
del SIenatore Battista.

AMIGONI, relatore. La Commissione l'a'c~
cetta ed è compiaduta della presentazione di
tale ordine del gio'rno.

PRESIDENTE. Senatore BattLsta, evidente~
mente nell'ultimo camma del suo ordine del
giorno. vi deve essere un errore di stampa nel
senso 'che, invece di leggere «i'Ill!P'egm..ail Go~
verno a ,stanziare », si de'Ve leg,gere «!impegna

\
il Go'Vemo a studiar,e ».

BATTISTA. Si tratta di un <errore di stam~
pa, signor Presidente, e la dizione carretta è
quella che ella ha indkato.

ROMITA, Ministro' dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'o~dine del giarno.

PRESlnENTE. Segue l'ordine del g.iarno
dei 3enatori Busoni, Bit.ossi, Mariatti, Pi::;~
chiotbi, Gimstarini, Mandnelli ,e COI'ìsini.

AMIGONI, relatore. La CommissiQne non lo
pUÒ accett.are.

ROMITA, Ministro dei la'vori pubblici. Ac~
cetto soltanto la :prima parte dell'omine del
giorno, che riguarda la costruzione di amto~
strade in ,sens,o generico, poichè, per quanto
ri.guarda l'altra parte, non posso scavalcare
i poteri dell'A.N.A.S.
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BUSON!. Del tranca Balagna~F,i'rènze nOon
dke nulla?

ROMITA, Ministro dei' la1)ori pubblici. Nel~
l'A.N .A.S. c'è il ConsIglia di anlITninistrazione,
che è camposto anche da rappres,entanti del
Tesara, ,delle Finanze, della DIfesa, ecc. Detto
Cansessa, nella sua campetenza, è savrano. la
nOonpossa e nOondebha dire cO'se oltre i m~ei
poteri.

PRESIDENTE. Senatnre Busoni, insiste nel~
l'ordine del giarna?

BUSON!. Nell'Illustrare l'ardine del giorno.
di,ssi ,che l'aveva presentata sOlpr,attutta 'Per
avere una dichiaraziane uffi'Ciale del Ministro,
una sua alSskurazione, ma veda che non mi d:)
nemmenO' questa.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. L~
A.N.A.S. è un'azienda autanoma.

BUSONI. Allara nemmeno. la sua lettera al~
l'anO'revole Ca:ppugi che si farà il tronca F:.
'renze~Bolagna ha fandamenta.

ROMITA, Ministro dei lwuori pubblici. Che
si farà sì, questa 100'p'Ùssa dire perchè è già
deliberata.

BUSONI. Prenda atta dell'a,sskuraziane del
Ministro. 'che nel pragramma della leg'ge che e
stata appravata entrerà il tranca Firenze~Bù~
logna.

PRESIDENTE. Segue 'Un altra ordine del
giarna del senatare Busani.

AMI,GONI, relatore. La Cammissione è del
parere che, da quella ,che è emerso dalla di~
scussiane ,e dalle dkhiarazionj del Ministro
che Isi è occupata di questo, problema, questo
ordine del gi,arna nOon pO'ssa essere accettato
che come invita a studiare il ,p,roblema.

ROMITA, Minvstro de1' lavori pubblici. Ha
giià slpiegata.

PRESIDENTE. Segue il pI"ima O'rdine del
giarna del senatare De Luca Luca.

AMIGONI, relatore. La Cammiss,ione ritie~
n.e ,che nella forma in ,cui è stesa l'ardine del
giarna può eJsere acc,ettata carne raC'caman~
dazione.

nE LUCA LUCA. Desiderereti signar Pre~
sidente ,che fasse luna raceamandaziane seria
(comment'i), perchè nell'illustrare il mia ordin~
del giarno ha sattolineata al MinistrO' ,che a
Cata,nzaro Marina è in 'peIiicala l'ordirne pub~
blka.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Lo
ricarda.

PRESIDENTE. Onorevole De Luca le rac~
camandaziani sono del Senato. quindi non ~
passibile metterne in dubbia la seIiietà.

Segue il ,seconda ordine del giorno. del se~
natare De Luca Luca.

AMIGONl, relatore. Ltl Cammilssi'Ùne ritie-
ne che l'ordine del giarna possa essere a(,cet-
tatOo 'Come invito a Iche ril prablema sia messa
alla studi'Ù.

ROMITA, Ministro de1: lavori pubblici. La
ac,cetto came invita.

PRESIDENTE. Segue il primo ardine deì
giarna del senatO're Barbara.

AMIGONI, relatore. La Commilssiane nella
farma in 'cui è stesa l'ardine del ,giarna pensa
che nOon'passa essere a,ccettato. Se il 'Prop'a~
nente ritiene invece ,che l'ardine del giaI"no sia
inkesacome invita a studiare il prahlema, p"ò
essere a'cceUata.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Sona
d'a'ccarda tConquanta detta dal relatore.

PRESIDENTE. Senatare Barbara, mantiene
il sua ,aI"d,inedel ,giarna?

BARBARO. Nan sa se si passa in prapasita
parlare di r9Jc'camandazione, 'per:chè in questo
casa bisogna cancludere questa importantiss,i~
ma lavara, e la variante deve essere ap~
pravata >can la dOVluta 'soHerctitudine dal Con~
siglia supe-dare dei lavari !>,uhblirci.Un'opera



Senato della Repubbl!l:ca II Legislatur-a

CCCXXIV SEDUTA

~ 13324 ~

20 OTTOBRE 1955DISCUSSIONI

dI questo genere non ,può essere 18Jsciata so~
spesa indefinItamente tra <il'cielo e la terra! .,.

C'è poi, onorevole Ministro, un ftnanziamen~
to già a3segnato da tempo di 100 milioni per
l'esercizio m corso.. Io chiedo esplicitamente
,che questo finanziamento slia mantenuto sen~

z'altl'o e derstmato all'escBJv~ione del hacin()
verso Nor,d, p€rehè è un'opera questa ,che si
deve fare in ogni caso, e ehe perciò è ne'cessa~
ria realizzare subito anche per evitare spia-
cevoli ri'p.er,cussioni e ,impressioni nell'ambien~
te cittadino!

'"

ROMITA, Ministro dei lavoTi pubblici. Si
farà.

PRESIDENTE. Segue il s'€,condo ordine del
giorno del senatore Barburo.

AMIGONI, TelatoTe. La Commi,ssione lo ac':
cecta come r8Jc,comandazlione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Con~
cardo con 'il relatore.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantie~
ll'2 il suo ordine del ,giorno?

BARBAIRO. Anche qui non ,si tratta di ge~
nericamente raocomanda,re, ma si tratta di
concretamente e sollecitamente rJparare que~
sti ap,partamenti in >una zona v,eramente af~
fEtta da gravissima 'penuria di case. La decl~
sione del Consiglio di Stato ha sca'Tsiss,im8
v3.1ore per noi. Pro'Vveda intanto ,immediata~
mente lo Stato" Iperchè fini,sea la eontinua, esa~
spemnte,giusti<fi'cati,ssima pres1siOlne delle P/)~
polazioni. Si veda, ,poi, su quale VOce del hilan~
cia dovrà gravare la Sipesa, tanto più che è
una spesa non ec,cessiva questa, trattandosi
soprattutto di ripamzioni.

Per la seconda parte, è indubbio che le case
popolaI"i si debbono cost'ruire.

Per l"ultima parte non <C'è che da modifi.
care con una variazlione il capitolo generale
delle s'peS'8 di riserva Iper chiudere, <una buona
volta per 1sempre, questo tristi.ssimo capitole
del terremoto, che non 111gururda solamente la
Calabria e la Sicilia, ma tutte 1e regioni ita~
lia1ne danneggiate da ,terremoto dal 1908 al
1936! ...

AMIGONI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AMIGONI, relatore. Le ragi,oni dette dal
collega Barbaro sono pr,esenti a n'Oi, ma non
possono Iillodifica,re illpunto di vi'sta della Com~
missione.

PRESIDENTE. Segue il terzo ordine d<:~l
gi,orno del ,senatore Ha'rbaro.

AMIGONI, relatore. La Commislsione lo alc~
cetta come ra:c,comandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Con~
cOl'do con il relatore.

PRESIDENTE. Se.gue l' ol'dine del glOrno
del senatore Angrisani.

AMIGONI, relatore. La Commi's,sione r,itie~
ne ,che l'onorevole Ministro abbia fatto qual~
che a'ocenno a questo rp,roblema e quindi si ri~
mette a quelLo ,che dirà il Minilstro.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Mi
rimetto a quanto .detto nel mio discorso.

PRESIDENTE. Senatore Angri,sani, man~
tiene il suo ol1dine del giorno?

ANGRISANI. E'vìdentemente si è cretato
un equ<ivoco. Infatti iÌo mi sono riferito alk
piene di <un torrente che devasta l'agro No,ce~
rino mentre ella, onorevole MinIstro, mi ha
ri,s,posto Iche per la p'l'ovincia di Salerno sono
stati stanziati 2 milial1di € 400 milioni. Ora
a me ,sta ,a cuo're ,che ,siano com1piute le olpere
idonee ad evitare ~he al primo ,cadere delle
Viogge qU€,sto torrente straripi. Ed allora, dato
che i mezzi fiLllian~ia'l':ioi sono, Isi tratta sola~
mente di sollecitare il Genio civile ed i Gon ~

sorzi di boni.fi,ca perchè eseguano i lavori.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. A.:~
cetto l'ol'dine del giorno.
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PiRESIDENTE. Segue l' ardme delgiarnc
del senatare Batta'glia.

AMIGONI, relator,e. La Cammlssiane l1itie~
ne che l'oinvita passa essere a1c!Calta !Came stu~
dia del prablema e 'SI prenderanno dei 'prov~
vedimenh se risulte1ranna necessari.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. La
accetta carne raocamandaz'iane. Infatti, si trat~
ta di 'un pliana riguardante tutti l porti d'Ita-
ha, 1),er cui i lavori relatlvl a questa porto
vanno. caardinati ,con quellI de:g1i altri 'parti.

BATTAGLIA. Sano d'aoc@do.

PRESIDENTE. Segue l' Qirdl'lle del giarno
del senaare Picchiotti.

AMIGONI, relatore. La CQmmissiane ritie~
ne di 'pater ,confida're 'can l'anarevol,e Picchiatti
che que.sti lavari giungano. a termine.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblic'/,o SQina
favarev,ale, senatore Pkohiotti, al caIDIPleta~
mento di quest'apera. Dkhiara che farò di
tutta per avere dal Tesara i fQndi necessari.

PICCHIOTTI. L€'l allara mi rimanda al Te~
saro?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Il
Presidente ha già detta che una rarecomanda~
zione del Senato. ha il sua valO're. Quindi,
quando. dica che si presenterà al Ministro. del
tesara 'can una unanime raocama:ndazione del
Senato ,in ordine ad una opera sulla quale ho
già e31pre:;sa il mia pa'rere favorevole, ,creda
che il senatare PicchlOth passa wmnderar"l
saddisfatta.

PRESIDENTE. Senatare Pl,cchlOtti, man~
tiene l'ordine del giQrno?

, PICCHIOTTI. Credo di non ess>er,eindiSlcre~
to. 'se do:pa 18 anni invita Il Senato. a dIre SE
è giunta l'ara ,che si panga termine ad un edl~
fida giudiziario., iniziata da tanta tempo.. È
inutile ehe si rilpetano qui gli ,inni alla giu~
stÌ'zia. Se si V'uale da'Ti,era a11'a1'3:I1']asi ad'8'm~
pia a questo che è un davere precipua. Perciò

chiGlda 'che il mio aI1dine del giarno 8'1a messo
ai voti.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine
de] giarna del senatare Picchiatti.

MERLIN ANGELINA, Segreta,ria:

« Il Senato. invita il Governa a prOlVvedere al
campletamento deUa castruzione del Palazzo di
giustizia di Pisa, divenuto oggetto. di s'cherna e
di di beffa da parte dei cittadini p,isani sap'rav~
vis'Suti al suo inizia <!hedata dal 15 nevembre
1937; testimane prabante del cattiva impiega
del danaro. pubbHca, e:ssendosi lasciato' che il
tempo. la co.rrada e la sgretali dapa avervi pra~
fusa più di duecento miliani,

canfida ,che il Ministro. dei ,lavari pubblici,
al quale il Mini,stra di grazia e giustizia ha
rinviata la decisione came l'unica campetente,
non rimandi a sua volta, can un giuoca di
scarkabarili pO'ca simpatica, al MinÌlstra del
tesara, peIlchè tutti e tre i Ministri SQno uni
e trini chiamati Igià in solida a rilsoivere questa
problema così antica da una mia interpellanza
che s'intana alla vetustà del palazzo. pisano.
risallenda anch'essa al 21 luglio 1954 ».

PRESIDENTE. Metta ai voti questa ordine
del giorno.. Chi la apprava è pregata di alzarsi

(È approvato),

Segue l'ardine .dIel giarna del senatare Ar~
tiaca.

AMIGONI, rela,to1'e. L'anarevole Ministro
avendo. già dichiarata che si farà di tutta pe l'
rendere aperante 'la legge 9 agosto. 1954, n. 640,
la CammlSsiane la accetta came raccoma:ndh~
ziane.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An-
che il Gaverno la acc€tta cam€ raccamall.d<t~
ziane.

PRESIDENTE. Senatare Artiaca, mantiene
il sua ardine del giarna?

ARTIACO. La mia è una esartaziane al Mi~
nistra, a name della papalaziane, perchè insista
e persista nieU'apphcaz1ione deUa l€gge. Per~
tanta nan chieda che sia messa ai vati.
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PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno de]
senatore Ra:gno.

AMIGONI, relatore. L'ordine del giorno. può
essere accettato come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che il Ministro ,lo accetta come raccomanda~
ZlOne.

RAGNO. Raccomandazio.ne di che genere?
Si tratta di «varianti» già finanziate, p,er le
quali ci vuole solo. una spinta perchè siano
termina'te. Sono tanti anni che si lavora!

AMIGONI, relatore. In so.stanza, la Commis~
slione ha auspicato che alla viabilità vengano
destinati fondi in misura più :larga di quanto
non sia stato fatto fino ad ora, appunto per
completare i lavori in corso. NeU'oridine del
giorno si parla però della costruzione di una
altra strada.

RAGNO. Per la parte dell'ordine d:el giorno
che riguaJrda la costruzione di un'altra strada
può valere la raccomandazione; per ,la rparle
invece relativa alla necessità di portare a ter~
mine le varianti, l'ordine del giorno dovrebbe
essere accettato.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto la parte relativa alle variant:i; accetto
il resto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Ragno, è d'ac~
cordò,?

RAGNO. Sì, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore ValenzÌ.

AMIGONI, relatore. L'ol'ldine del giorno s;
compone di due parti: per una parte H richie~
dente domanda un impegno del Governo per
dotare iJ ,porto di Napoli di tutte le neces.sa~
rie attrezzature; ,per una seconda parte invita
il Governo a fare in modo che l'entrata in fun~
zione del ,grande bacino di ca,renaggio non su~
bisca più rinvii ed a provvedere perchè sia
rapidamente perfezionata la attrezzatura mec~
canÌiCa.

Evidentemente ,1'Ol'dine ,del gio.rno non può
essere accettato dalla Commissione che come

·
raccomandazione, in quanto impegna mezzi di
cui il Governo in questo momento nOn dispone.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Mi
associo.

PRESIDENTE. SenatOlre VaJlenzi, mantien~
il suo ordine del giorno?

VALENZI. Non lo mantengo, dato che il
Ministro lo accetta come raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del 'giorno
del s~matore Lussu.

AMIGONI, re lat ore. La Commissione r'i.]eva
che non è di competenza del bilancio dei La~
vari pubblici una proposta di abolizione di
tasse.

LUSSU. Io mi sono rivolto aI Governo, nOn
al Ministro dei lavori pubblici!

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Non
posso 3ic~ettare l'ordine del giorno perchè non
è di mia competenza. Comunque, è vero quel
che dice ,l'onorevole Lussu, ma è anche vero
che in questo momento stiamo prl€disponendo
sette miliardi di lavori autostradali per la
Sardi€gna. Ho già mandato dei funzlionari a
studiare ,la questione, ed ella, ono,revole Lussu,
già altra volta ha constatato come io man~
tenga le mie parole.

PRESIDENTE. Senatore Lussu, mantiene
il suo ordine del ,giorno?

LUSSU. Lo mantengo.

LAMBERTI. Domando di parla~e per di...
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. Devo chiarire i motivi per i
quali voterò contro. A rprescindere daUa pre--
giudiziale sul,la competenza deHa sede, plr'egiu~
diziale che condivido, ci sono dei motivi so~
sta:nziali. Io sono firmatario di un altro ordine
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del giorno, presentato insieme coi colleghi
Monni e Azara, che, partendo da:l.1estesse p>re~
messe di questo, cioè dalla constatazione che
il problema st:r~adale in Sardegna è lontanis~
simo da una soluzione, chiede nUO\Tee più la'~~
ghe provvlidenze. Ebbene, credo che questa Sid
l'impostazione che si deve dare aUe nost,re do~
glianze, collega Lussu. Non dobbiamo chiedere
che la Sardegna sia esonerata, cosa intrinse~
camente assurda, dal pagamento delle nuove
tasse automobilistiche, bensì .che 'Slia inclusa
nel piano di miglioramento deUa .rete stradale
nazlionale. Se è vero, come ella ricorda Thelsuo
ordine del giorno, che .]a Sardegna non bene~
ficia, secondo il piano predisposto, della co~
struzionedi autostra'de, è anche vero che :n
quella Iegge si prevede una 'Spesa di venti m ~~
liardi per le strade di traffico ordinario nel
MezzogiorI1o. Ora noi chiediamo che, non so~o
in base alle nuove tasse automobilistiche ch,~
la Sarde>gna pa.gherà proporziona,lmente, mj,
in base ai suoi bisogni che sono stati dEmun~
ciati com{' particolarmente gravi dal collega
Monni nel 'Suo intervento, l'isola nostra possa
beneficiare della nuova legge sune nuove
strade.

LUSSU. Senatore Lamberti, sta di fatto che
le tasse sono mes'Se per pagare le strade, quelle
strade che in Sardegna non si fanno. La Sal'~
degna è la sola Regione esclusa.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordinè
del giorno del senatore Lussu.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, considerato che :le modifiche al~
le tasse aJutomobilistiche, di cui al titolo 20
deUa. legge 21 maggio 1955, n. 463, sono appli~
cate anohe al:la Sardegna, alla quale peraltro
non sono estesi i provvedimenti per la costru~
zione di autostrade e strade di cui al titolo 10
deUa stessa legge;

considerato che le alutomobili in Sarde~
gna, COnla elevazione d~lle tasse di circolazione,
partecipano alla spesa di costruzione deUe auto~
strade e strade su cui non circolano;

considerato che nel presente bilancio sono
già inclusi i primi stanziamenti previsti dalla
legge sopradetta;

invita il Governo a presentare i provve~
dimenti .legislativi necessari affinchè le mo~
difiche alle tasse automobilistiche non siano più
estese alla Sardegna ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordine
del giorno. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(Dopo pl'ova e controprova, non è appro~
vato).

Segue l'ordine del ~iorno del senatore De
Luca Angelo.

AMIGONI, relatore. La Commissione avreb~
be notizia che sono disponibili circa due mi~
liardi su questi fondi derrivanti dai recupe.ri
suppletivi, dal rientro di fondi di capitald già
stanziati; inoltre mi pare che l'onorevole Mi~
nistro ahbia .accenanto che si propone di chie~
dere un ulteriore stanziamento di un miliardo
su questa legge. Quindi mi pare che >l'ordine
del giorno del senatore De Luca in queste
condizioni possa esselr'e considerato accolto.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ho
già comullJkato che ho presentato un disegno
di legge per un miliardo; utilizzeremo tutti
i recuperi e, appena il Tesoro mi potrà dare
alcuni miliardi, li chiederò, poichè nitengo che
la legge sia veramente provvida.

LEONE. E dove sono i tre miliardi di CUI
ha padato il relatore?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ver~
raillno ed a mano a mano saranno utilizzati.

PRESIDENTE. Senatore De Luca, mantie..
ne il suo ordine del giorno?

DE LUCA ANGELO. Prendo atto deUe di~
chiarazioni del Ministro e lo (ringrazio.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del .giorno del
senatore Corsini.

AMIGONI, relatore. La Commissione fa no~
tare, come ho già detto altre volte, che essa ha
chiesto che l'A.N.A.S. venga dotata di mag~
giori di>sponibilità; in tali condizionj anche i
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lavori richiesti nell'ordine del giiorno potranno
essere seguiti, naturalmente se rlientrano nel
piano che il Consi'glio di amministrazione del~
l'A.N.A.S. avrà modo di studiare. Quindi ,l'or~
dine del giorno può essere accettato come rac~
comandazione allo studio del problema ma
non 'si rpuò far ni,ente più di così.

ROMIT A, Mim'stro dei lavori pubblici. Sono
d'accordo con il relatore.

PRESIDENTE. Senatore COIrsini, mantiene
il suo ordine del giorno?

CORSINI. Sono soddi'sfatto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno del
senatore Pastore Raffaele.

AMIGONI, relatore. La Commissione rileva
che il Governo non può impegnarsi ad autot'iz~
zare gli I,sHtuti di previdenza a concedere <.i
Comuni i mutui in quanto gli Istituti di p,re~
videnza sono già autorizzati dal Governo ma,
ed è quello che più conta devono essere autoriz~
zati dal prorprio Cons,iglio diamministraz,io:ne;
quindi, secondo ,la Commissione, l'ultimo com~
ma dell'ordine del giorno dovrebbee ssere stral~
dato.

Per quanto poi riguarda ,la ,conceslsione dei
mutui, la richiesta non può essere che accolta
come raccomandazione,anche perchè se i fondi
sono tanto limitati, se si dovesse accogliere
l'ordine del giorno, tutta l'Italia si ,sentirebbe
autorizzata a fare richieste del genere, che
evidentemente non potrebbero e'Ssere soddi~
sfatte.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Il
Governo è d'accordo con il relatore.

PASTORE RAFFF AELE. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE RAFFAELE. Vorrrei far prè~
sente ,che, come ho detto nel mio breve inter~
vento di poco fa, dal 1949 il comune di Spina'7.~
zola ha chiesto il contributo e non lo ha avuto,
ma qua:ndo gli verrà concesso gli è necessario

il mutuo, e se la Cassa depositi 'e p~"e,stitinon
ha fondi, solo gli Istituti di previ,denza, pos~
sono provvedere.

La Cassa depositi e prestiti, lo dice la SLU
definizione, deve avere i depositi per fare i pre~
stiti, mancando .j primi mancano i secondi.

Il Governo non deve mancare di tener pre~
sente i bisogni degli Enti locali e autorizzare
gli Istituti di previdenza ,a fall' fronte a questi
bisogni ove la Cassa non avesse la possibilità.
In conclusione non pretendo che si voti ma che
si studi questo problema.

ROMITA, Ministro dei la1)ori pubblici. Ar:.~
cetto l'ordine del giorno come raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno dB,i
senatori Restagno e De Luca Angelo.

AMIGONI, re latore . La Commissione ritie~
ne che la frase «nel giro di pochi eserdzi ~>

praticamente rende inaccettabile quest'ordine
del giorno. OVe la frasie fosse modificata «nel
più breve tempo possibile », intendendosi ch!)
non saranno 'Pochi gli anni necessari per rea~
lizzare quanto auspicato, ma che si farà il pos..
sibi.le per rend€lre più sollecita questa realiz~
zazione, la Commissione lo accette~ebbe volen~
iieri come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei la1'ori pubblici. SOil')
d'accordo.

PRESIDENTE. Senatore Restagno, ,accetta
la modifica proposta dal relatore?

RE STAGNO. L'accetto e non insisto perchè
l'ordine del giorno sia messo in votazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del 'gimno del
senatore De Luca Carlo.

AMIGONI, relatore. La Commj.s's~one è d'ac-
cordo con .Io spirito de'll'ordine del giorno. Non
ritiene però la formulazione partico.Iarmente
feHce, in quanto che non considerare un c€lrto
ribasso in qualche caso, come ha illustrato 10
onorevole Ministro, sarebbe come il regalare
una certa somma ad un',impresa concorrente.
Quindi il problema dev,e essere ''Posto aHo ,g.tu~
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dio perchè si evitino questi 'ribassi ingiustifi..
cati. Sarebbe necessario che ,l'onorevole De
Luca Luca accettasse la raccomandazione del
Governo di risolvere il probl'ema.

DE LUCA CARLO. Dato che nel mio ordine
del g1iorno c'è uno sfondo che 'fion si vuole
mettere in ,chiaro rilievo, e dato che le parole
« sintomo allarmante di spel'ipero del pubblico
denaro.» patrebbero confermare, una volta de-
liberate dal Senato, quegli apprezzamenti che
sona stati respinti dal Ministro (ma sui quali
io resista) e pertanto., 3;110scopo di stimalare
il Ministero a 'che si elimini l'incanveniente
oggettivo che ho denunziato, e che si è ricono-
s'Ciuto esisteI1e, motivi a parte, sarei di opinione
di modificare la dizione in questa maniera:

«lI Senato solleclita dal Governo idonei prov-
vedimenti, perchè venga, senza indugio, eli.
minato l'inconveniente gravissimo degli enormi
ri-ba:ssi agli incanti, sui p,rezzi iV,reVientivatinei:
progetti pelI' la esecuzione dei lavori ipubblici ».

AMIGONI, relatM'e. La Commi,ssione sareb-
be aHara del parere di proporre una ulteriore
modifica 'e cioè di sostituire ana parola « enor~
mi» l'altra «ingiustifioati ».

DE LUCA CARLO. Propongo allora che la
dizione ,sia questa: «degli ingiustificati Sipesso
e'fiormi ribassi ».

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Poi-
chè il senatore De Luca accetta di sopprimere
l'ultima parh~ dell'ordine del giorno, io, pur
non condividendo le argomentazioni da lui
svolte, accetta l'ardine del giarno nel testo mo-
dificato dallo stessa propanente.

PRESIDENTE. Senatare De Luca Carlo.
insiste 'Perchè il sua ardine del ,giorno. sia messo
ad voti?

DE LUCA CARLO. Chieda che H mio 011'-
dine del giorna sia confortato dal voto de,l Se-
nato.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'ordi-
ne del giorno del senatore De Luca Carlo, così
modificato:

«lI Senato sollecita dal Governo idonei prov-
vedimenti perchè venga senza indugio eIimi-

nato l'inconveniente gravissimo degli ingiu-
stificati spesso enormi ribassi a~1i incanti, sui
prezzi preventivati nei progetti per l'esecuzlione
dei. lavori pubblici ».

Chi l'approva è pr<"gato rdi alzarsi.

(È approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Mo-
linari, Sanmartino, Di Rocco ed altri.

AMIGONI, 1"elatore. La CommiSisione riti~-
ne che questo ordine del giorno Po.ssa ess'er~
accettato come raccomandazione.

ROMIT A, Ministro dei lavori pubblici. Pos-
so accettarlo carne raccomandazione, purchè i11
luogo deUa parola «impegna» stia detto «in-
vita », anche perchè la competenza è del Mi.
ni,stro dei trasporti.

PRESIDENTE. Senatore Molinari, mantie-
ne il suo ordine del giorno?

MOLINARI. Anche a nome dei numerosi col-
leghi firmatari, che appartengono a quasi tutte
le corI'lenti politiche in questa Assemblea rap-
presentate e di moltissime Regioni d'Italia,
chiedo con fi,ducia la votazione del mio ordine
del giorno: san ,sicuro infatti che gli onore-
voli colleghi vorranno rendere giustizia a quel-
la zona di Sidlia a cui Iddio ha dato. tutto, ma
glli uomini, in specie i governanti, fino a ora,
in materia di comunicazioni, han dato poco f)

nulla.

PRESIDENTE. Si di:a lettura dell'ordine del
giorno dei senatori Molinari, Sanmartino ed
altri.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« n S€nato, esaminata 1a situazione anacro~
nistica che ancora sus:siste in Sicilia, per cui la
linea ferroviatria Castelvetrano~Sciacca- Porto
Emedo01e rimane ad essere l'unico tratto lito~
raneo del peri pIo dell'isola a, scartamento ri~
dotto, mentre tutto il rimanente è servito da
scartamento normale, creando così un'inter'ru-
zione dell'anello delle ferrovie ordinarie;

valutato che ciò non ris,ponde alle esi-
genze dell'incremento economico della Regione,
paralizzando il traffico ed il commercio, con
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gralVissimo danno per i viag"giatori e le merci,
nonchè l'intenso sviluppo economico di quella
fascia costiera in particol.are;

ritenuto come ,lungo il litoraile dell'isolei
di Sicilia, servita da quella ferrovia a scarta~
mento ridotto, esistono centri pe'Scherecci -'di
importanza n:aiZionale, con industrie di conser~
v.azione del pesce e di altri prodotti, località
turistiche, termali ed archeologiche di fama
mondiaile, nonohè impianti di trasformaziorlÌ
agricole imponentissimi in cui lo Stato ha pro~
fuso ingenti investimenti che, se non avranno
.adeguati mezzi .di comunicazione, saranno ope~
re sterili e non conformi ai piani prapostiti,
con evidenti danni aU'economia privata e pub-
blica;

considerato pertanto che tutta la fascia
costiera che va da Castelvetralllo a Porto Em~
pedocle costituisce un .angolo chiuso den'isola
di Sicirria, tagliato fuori daUe grandi vie di
comunicazione ferroviarie e che bisogna inveee,
per le ra'gioni suddette, inserire nella grande
cOlTente dei traffici e dello sviluppo moderno,
industria/le, ~gricolo e turistico;

avuta conoscenza come la Commissione per
lo studio de,l pi.ano regolatore delle Ferrovie
ebbe a dichiarare la necessità d,ella trasfocrma~
zione sud.detta, specificando che le attuali ca~
ratteristiche rendono i trasporti .difficili e one~
rosi;

impegna i,l Governo, perchè, rendendosi
sensibile aUe considerazioni suddette, provveda
alla trasformazione della linea ferroviaria Ca~
stelvetrano~Sciacca~Porto Empedocle,. anche a
tratti, in diversi esercizi finanziari ».

PRESIDENTE. Meta ai voti questo ordine
del giorno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(,/iJ a;ptpVi1ovato).

Segue il primo ordim~ del giorno dei senatori
Molinari, Sanmartino, Di Rocco, Romamo An~
tanio, Cusenza e Battaglia.

AMIGONI, r.elato'f'e. La Commissione ritiene
di potere accettare l'ordine del giorno come
raceomandazione, poichè si tratta di un impe~
gno finanziario.

MOLINARI. Questa strada deve essere con~
siderata come tutte le altre della Sicilia (Inter~
ruzione del s.evrlJ.ato't1eTr.abucchi).

l' Desidero l'assicurazione che per quella stra~
da saranno fatti i lavori occorrenti.

AMIGONI, 'f';e,Zatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AMIGONI, r.eZato'f'e.A me sembra .che.il se~
natore Molinari desidera che questa strada sia
con.siderata alla stregua delle altre; siamo d'ac~
corda, non ci deve essere nessuna Cenerentola
tra le strade d'Italia. Se questo ordine del gior~
no vuoI dire questo noi siamo d'accordo.

ROMITA, Minisf'f'o dei lavori pubbUci. Sono
d'accordo con il relatore.

MOLINARI. Sta bene.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno dei senatori Molinari, Sanmartino, Di
Rocca, Romano Antonio, Ousenza e Battaglia.

AMIGONI, r.eZatore. La Commissione ritien~
che l'invito debba essere inteso in questo sooso,
.che ,nel piano di completamento dei porti e
nei limiti degli .stanziamenti il Governo accetti
come una calda raccomanilazione di conside~
rare le necessità del porto di Sciacca.

ROMITA, Ministro d,ei [{wori pubbUci. Sono
d'accordo.

MOLINARI. Desidero da parte del Ministro
l'assicurazione .che i lavori attualmente in corso
non verranno fermati ed insisto perchè si fi~
nanzi anche una piccola somma per 'continuare
i lavori attualmente in corso.

PRESIDENTE. La sua non è una formula
ortodossa. Ella non può fare tale richiesta al
Ministro.

MOLINARI. Ma il Ministro ha un capitolo
nel bHancio che riguarda i porti. Da questo
capitolo disponga che un centinaio di milioni
vengano devoluti a 'continuare i lav,ori del por-
to di Sciacca e faccia sì che i lavori non ven~
gano a sosp-endersi per mancanza di finanzia~
mento. Poi -si vedrà di far sì che nel bilancio
dell'anno venturo si preveda la spesa neces~
saria, augurandoci che il capitolo riguardante
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i porti passa congruamente essere aumentato
(commisurata) alle esigenze dei bisogni dei
parti italiani e non 'come si è fatto quest'anno
che si è ancora diminuita rendendola vera~
mente irrisoria.

AMIGONI, relato'f1e. La Commissiane nan
può ammettere che i lavori che stanno a cuore
al senatare Molinari passina davanti ai lavari
di tutta Italia. Che vengano tenuti invece in
calda considerazione questa si augura che il
Ministra possa farIa, ma non più di questo.

PRESIDENTE. Senatare Malinari, mantiene
il sua 'Ordine del giorno?

MOLINARI. Mi accontenta delle dichiara~
zioni del Ministro.

PRESIDENTE. L'ultimo ordine del giorno
è quello del senatore Cusenza.

AMIGONI, relato'f1e. La Commissione non
può accettare impegni del genere di quelli ri~
chiesti dal senatore Cusenza. Come raccoman~
dazione l'ordine del giorna può però essere
accettato.

ROMITA, Minis,t'f1o dei l,avori pubblici. COiJl~
cordo con l'opinione della Commissione.

PRESIDENTE. Senatore Cusenza, insiste
nell' ordine del giorno?

CUSENZA. Pur ritenendo che, essenda il
problema limitato, non avrebbero dovuto es-
serci difficoltà, mi accontenta delle dichiara~
ziani dell'onorevole Ministra. Sottolineo però
che il problema è urgente.

PRESIDENTE. Gli aIldini del giarno sono
così esauriti.

Passiama ora all'esame dei capitali del bi~
lancio, 'can l'intesa che la semplice lettura equi~
varrà ad approvazione qualora nessuno chieda
di parlare e nan siana presentati emendamenti.

(BenZia MSicusl8ione,sono app'f1Ov1atii capitoli
,we.Mo,stato :di p'f1e'visiolY/;e.de,l.~asp.esa del Mini~
stem diei lav,ori pubbUci, cion i r,eln,tivi rw&
sunti perf' tJitoli ,e per cate'gorie .e ~on i relativi
olleiglatJi.

RarimentiSle1Y/;Zia dis1cussione, S01Y/;Oapprrovati
i capitiOibideifJli annesl8Ì sta.ti di prievisione Idel~
l'm1Jtmata e della spiesa ,del,l'Azr/Àernda'Yhazionale
o..utofY/;ormade.lle strrade statali, cIOn i 'f'ielativi
riaS/S'UnfJi, il riepilogo e gli aUegati).

Passiama infine all'esame degli articali del
disegna di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg'f1efJario:

Art. 1.

ill autorizzato 11 pagamento delle slpese or~
dinarie e straoIldinarie del Ministero dei lavori
pubblicl per l'esereiz:io finanzlario dal to luglio
1955 al 30 gi1ugno 1956, m conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

(JJJ aprp'f1Ovato).

Art. 2.

Per l'eserclzlO finanziario 1955~56 è auto~
rizzata là spesa dl hre 15.000.000.000, di ,cui:
hre 1 miliardo per il proseguimento dei lavori
di costruzione della n'Uova sede del Ministero
degli ,affari esten alla Farne.sina, in Roma,
ai sensi della legg.e 31 Luglio 1952, n. 1224;
Hre 150.000.000 per la ,costruzione e l'arreda..
mento del nuovo palazzo di giustizia di Rieti,
ai Isensi della legge 19 maggio 1954, n. 274;
lire 500 milioni per la 100noe:s.sione,ai iSerusi
della le~ge 4 ~prile 1935, n. 454, dei suslsidi
al danneggiati dai terremati verific.atisi dal
1908 al 1920, nonchè per le maggiO/razioni,
ai sensi del decreto legislativo del Capo. prO'v~
vlsorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940,
e delle leggi. 29 luglio 1949, n. 531, e 28 di~
cembIle 1952, n. 4436, dei sussidi ,concessi in
dipendenza dei terremoti dal 1908 al 1936 e
hre 13.350.000.000 p.er provvedere:

a) a cura ed a .cad0o dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carattere
stI1aordinario 00ncernente silstemazioni, manu~
tenzioni, ri:parazioni e 'com;pletamento di opere
pubblkhe esistentI;

b) al recupero, alla. sistemazione ed alla
rÌ'nnov,azione dei mezzi effossori, llIonchè alle
escavazioni marittime;
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c) alle necessità più urgenti in ca.sa di
pubbbche ,calamItà, ai sensi del regia decreta~
legge 9 dIcembre 1926, n. 2389, 'canvertita nel~
la legge 15 marzO' 1928, n. 833, e del decreto
legislativa 12 apnle 1948, n. 10.10.;

d) alla eseCUZIOne di opere pubblIche
str8iardmarie a pagamentO' nan differita di
competenza di enti la,calI dell'ltaJia meridi,a~
naIe e insulare, m applicazIOne del seoanda
camma dell' arbcala 1 della legge 3 agostO'
1949, n. 589;

e) aglI aneri' ,relativi a cancarsi e sU!Slsidi
prevIsti da leggi arganiche, lvi campresi quelli
dipendenti dal slecondQ ,comma dell'articO'la 1
della le,gge 3 agostO' 1949, n. 589;

f) alla cO'ncessiane dI contributi previ'sti
all'iultima camma dell'articO'la 56 della legge
lO. 8ip,rile 1947, n. 261, ~er l'ampliamentO' e il
migliaramenta di ospedalI, 'convales'cenziad e
luoghi di cura.

(È approvato).

Art.3.

,È' autarizzata per l' eseriCÌzi;a finanziario
1955~56 la s:pesa di lire 18.0.0.0..0.0.0..0.0.0.~ di,

cui lire 5 milial1di l'll dipendenza degli aneri
derivantI dalla legge 31luglia 1954, n. 60.7 ~

per Ipravvedere, in r,elaziane .ai danni 'prodotti
da eventi belliiCÌ, alla riparazione ed alla rj,ca~
struzione dI beni doeJla Stato, agli interventi
di interesse pubbHco, nanchè in base alle di~
spos:iziom vigenti contenute nella legge 26 O't~
cobre 1940., n. 1543 ~ integrata, .per quanta
riguaroa il np,risrtlna degli edifici di culto e
dI quelli degli ent~ di benefioenza e dI assi~
stenza, dal decreta legislativa presidenziale
27 'giugnO' 1946, n. 35, e dal decreto legi:sla~
tivo d,el CapO' pravvisaria della Stata 29 mag~
gia 1947, n. 649, ratificati,can modificazioni,
dalla legge lO. agostO' 1950., n. 784, e, per ,quan~
tO' attiene agli edi,fi'Cidei 'culti diversi dal ca:t...
tal:Uoa,dal decreta legislativa 17 a;prile 1948,
n. 736 ~ noel decreta legi,slativa ~uagO'tenen~
zi,ale la maggiO' 1945, n. 240., ne.i decreti legisla~
ti vi del Ca;po provvilsariO' della Stato lO. a;prile
1947, n. 261, e 21 ottobr,e 1947, n. 1377, rati~
rficata, ,can modificaziani, dalla legge 19 otta~
bre 1951, n. 121'7, nella legge 25 'giugnO' 1949,

n. 40.9, modi,fi'cata, per quanta riguama, i p,iani;
di rkastruziane deglI abitati damneggiati dalla
guerra, dalla legge 27 attobre 1951, n. 140.2, e
nelle leggi 27 dkembre 1953, n. 968, e 31 lu~
gilo 1954, n. 60.7:

a) alla rÌicootruziane dei beni degli enti
:pubblici locali e delle i'stituzilOni Ipubblkhe di
beneficenza ed asSLstenza e degli edifici di ,cultO',
degb edi'fi.ci Stcalastici e delle scuole govema~
tive industriali, cammerciali, agrarie ed arti~
stiche di proprietà delle scuale stesse, nanchè
dei beni delle università e degli istituti di
istruzione superiore;

b) alla concessiane di contributi in capi..
tale ai proprietari che provvedono diretta~
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan~
l!eggiati dalla guerra;

c) alla cancessione di cantrihuti straardi~
nari in capitale previ.sti dal 'prima e dal se~
condO' comma dell'articola 56 del predetta de~
creto legislativa del Capo pravvisaria della
Stata la ap:r;ile 1947, n. 261;

,d) alla calmatura di buche e fasse scavate
da bombe e praiettili.

(:È la;pprrovlato).

Art.4.

iÈ autorizzata per l'eserciziO' finanziariO'
1955~5'6la spesa di lire 4.0.0.0..0.0.0..0.0.0.per prav..
vedere alla conoessiane di contributi per la
castruzione di nuave chiese in attuaziane della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522.

(IÈJ' 01fJIPrr10V'I1;to).

Art.5.

È stabilito per l'eserciziO' finanziaria 1955~
19516,ai sensi del decreto legislativo del Capo
provvisaria dello Stato lO. aprile 1947, n. 261,
e delle leggi 2 lugliO' 1949, n. 40.8, 25 giugno
1949, n. 40.9, 27 dicembre 1953, n. 968,e 311u~
glia 1954, n. '60.7, il limite di impegna di lire
1.40.5.0.0.0..0.0.0.di cui:

1) lire 5.0.0.0..0.0.0per la concessione:

la) del contributO' prevista dal testa unica
28 aprile 1938, n. ] 165, sui mutui da cantrarsi
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da enti vari e coaperative edilizie a contributo
statale, ai sensi del primo e seconda comma
dell'articolo 56 e dell'articola 57 del citata de~
creto n. 261;

b) del cantributo trentacinquoonale del~

l'uno per cento previsto dall'articolo 12 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore di Camuni
e di Istituti autoillomi per le case papolari;

2) lire 1.250.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione :

la) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968, e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla ri~
costruzione dei loro. fabbricati distrutti da
eventi belliei appure agli Istituti mutuaillti ai
quali i proprietari stessi si sono rivolti per
procura~si i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sen.si del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, ai proprietari che prov~
vedono alla riparazione dei fabbricati ad usa
di abitazione danneggiati dalla guerra;

3) lire 150.000.000 per l'attuazione di piani
di ricastruzione di abitati danneggiati da
eventi bellici, autarizzati dalla legge 27 attabre
195'1, ill. 1402.

(IÈ WfJrprovato).

Art. 6.

Sano altresÌ stabiliti per l'esercizio finan~
ziario 1955~56 i seguenti limiti di impegno per
pagamenti differiti relativi a:

1) sovvenziani dipendenti dal testo unico
delle legi sulle acque e sugli impianti elettrici
approvato con regio decreta 11 dicembre 1933,
n. 1775, da leggi speciali e dalla legge 29 mag~
gio 1951, 'll. 457, lire 100.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione delle
opere pubbliche di interesse di enti locali me~
diante la corresponsione di contributi costanti
,per trentacinque anni a norma del primo com~
ma dell'articala 1 e del primo camma dell'ar~
ticala 17 della legge 3 agosto 1949, ill. 589,

no.nchè della legge 15 febbraio. 1953, n. 184,
lire 640.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti~
colo 2 della citata legge n. 589 e dell'articolo 2
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, lire
80.000.000, destinate per lire 40.000.000 al~
l'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime da eseguirsi ai
sensi dell'articalo 9 della citata legge n. 589,
lire 15.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi ai
seiJ1sidell'articola 10 della citata legge n. 589,
modificato dalla legge 9 agosto 1954, n. 649,
lire 20.000.000, destinate per lire 10.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

d) per apere igieniche indicate algli ar~
tic oli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589, lire
500.000.000, destinate per lire 250.000.000 al~
l'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l'ampliamento
di uffici per sedi municipali ai sensi dell'arti~
calo6 della legge ~5 febbraio 1953, n. 184,
lire 25.000.000;

3) contributi a favore di enti locali per
acquedotti, fognature, opere igieniche e sani~
tarie ai sensi del seca'llda coma dell'articolo 1
della legge 3 ago.sta 1949, n. 589, lire 10.000.000.

(,È lap'P1r101Jato).

Art.7.

Per l'esercizio. finanziario 1955~5'6 è autariz~
zata la spesa di lire 1 miliardo per il cam~
pletamento di opere eseguite in applicaziane
dell'articola 59 del1a legge 29 aprile 1949,
n.264.

ce ap'Provato).

Art. 8.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione de]1a
legge 9 maggio. 1950, n. 329, concernente la
revisione dei prezzi co.ntrattuali, si provvederà,
per le opere manutentorie, a carico degli stan~
ziame'llti dei correlativi capitoli di parte ordi~
naria del bilancio e, per le opere di carattere
straordinario a pagamento immediato, a ca~
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rico degli stanziamenti corrispondenti alle au~
torizzazioni di spesa fissati negli articoli pre~
cedenti.

(tÈ o,prprrovat.o).

Art.9.

Per l'attuazione delle leggi 10 agosto 1950,
n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10 e 15 luglio 1954,
n. 543, concernenti l'esecuzione di opere stra~
ordinarie di pubblico interesse nell'Italia set~
tentrionale e centrale e della legge 9 ag<>sto
1954, n. 638, relativa alla sistemazione di fiumi
e torrenti, il Ministro del tesoro, con propri
decreti, e su proposta del Ministro dei lavori
pubblici, è autorizzato ad apportare variazioni
compensative tra i relativi stanziamenti per
l'esercizio finanziario 1955~56.

(È: aprprrovlOJto).

Art. 10.

E approvato il bilancio dell' Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade statali, per l'eser~
cizio finanziario 1955~56, allegato allo stato di
previsione del Ministero dei lavori pubblici.

Gli eventuali prelevamenti, tanto dal fondo
di riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale che dal fondo
di riserva per opere straordinarie, nonchè le
conseguenti iscrizioni ai capitoli del bilancio
della Azienda predetta delle somme prelevate,
saranno disposti eon de-creti del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro ;per
i lavori pubblici, di concerto con quello del
tesoro.

Tali decreti verranno comunicati al Parla~
mento unitamente al conto consuntivo della
Azie.nda stessa.

(È aprpr.ovrato.).

Art. 11.

Il fondo a disposizione iscritto nello stato
di previsione della spesa dell' Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade statali (capitolo
n. 62) per l'esercizio 1955~5'6 per oneri di ca~
rattere generale per l'esecuzione di lavori stra~

dali nell'Italia meridionale ed insulare, sarà
ripartito, con decreti del Ministro del tesoro,
fra i capitoli di tale stato di previsione con~
cementi ,gli oilleri medesimi.

(,È ,apprnorvlaibo).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
1egge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

('È apprnovato).

Per lo svolgimento di una interpellanza
e di una interrogazione

PETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTI. Signor Presidente, ho presentato
giorni or sono una interrogazione al Miillistro
dell'industria (n. 712), ed una interpellanza
al Ministro di grazia e giustizia (n. 156), con~
cementi questioni di grande importanza. Prego
la Presidenza di adoperarsi perchè la predetta
interrogazioille e la predetta interpellanza siano
svolte al più presto.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici a farsi interprete presso i
Ministri competenti del desiderio espresso dal
senatore Petti.

ROMITA, MimristrrO ,dei lavo'ì'Ì pubbliici. Non
mancherò di farlo, onorevole Presidente.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deHe inter~
rogazioni con richiesta di risposta scritta per~
venute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, SerJretmrÙ"J:

Al Ministro del tesoro, per conos-cere Se e
quando sarà definita la pratica di pensione di
guerra di Savini Franco, di Pasquale, posi~
zione n. 142310.6.

L'interessato ha estremo bisogno di avere
la pensione (1593).

CERMIGNANI.
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Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando intende definire la pratica di pensione
di guerra di Di Scipio Giuseppe, fu Nicola, e
per quale ragione non risulta essere stata ri~
,chiesta al Distretto militare di Teramo, copia
del foglio matricolare, nonostante assicura~
zione cantraria deI.l'anorevole Sottosegretario
(1594).

CERMIGNANI.

Al Mimstra del tesoro, per sa'pere se e
come è stata definita la pratica di pensione
di guerra ri'guardante Alfi Felice di Alfredo,
classe 1918, residente a Navate (Milano)
(1595).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quale
esito ha avuto la domanda della pensionata
Nievi Dariee, vedova Ferrari, iscrizione nu~
mero 5241167 (N.G.), tendente ad ottenere
l'assegna di !previdenza a norma dell'arti~
colo 72 della legge 10 agosto 1950, n. 648
(1596).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere 'come è
stata definita la pratica di pensiane di guerra
di Crocioni Omobono, fu Angelo e di Tinchiani
Maddalena, dasse 1908, visitato presso la Com~
missione medka di Ancana in data 5 gennaio
1952 (asselgnato alla 7acategoria di pensione
per anni 2 rinnovabile e assegnato alla 8" cate~
goria per anni 2 una tantum 'per altra affezione)
(1597).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando sarà definita la pratica di pensione di
guerra di Beria Carla, posiziane n. 565159.
padre dell'aviere caduto Ardesio, classe 1924.
(1598).

LOCATELLI.

Al Ministro den'agricoltura e delle foreste,
per sapere soe intende intervenire nella que~
stione insorta fra il comune di Comacchio
(Ferrara) e l'Ente Delta Padano, per l'asse~

gnazione da parte di quest'ultimo di terreni
bonificati derivati daUe valli « Testa », « Bran..
dola» e « Fossa Marina» oggetti di contesta~
zione giudiziariacirca la proprietà, fra il
comune di Comacchio ed il dottor Danie1f;
Famè.

Prospetta il sottoscritto la situazione (og~
getto di un voto unanime del Consiglio comu~
naIe di Cornacchio) che verrebbe a dete-rmi~
narsi Ove l'Autorità giudiziaria investita del~
la questione riconos'cesse la proprietà del Co~
mune, dato che la legge non consente agli enti
di espropriare i Comuni (1599).

BARDELLINI.

Al Ministro delle finanze, per quale ragiO'll2
non si provvede a pagare il gettone di pre~
senza al membri deUe commissioni provinciali
per la determinazione dei valori medi, mal~
grado Il parere espresso dalla Avvocatura ge~

nE'rale dello Stato sul diritto dei componen~i
le commissioni a tale gettone.

E perchè non .si stanziano ,le somme neces~
sarie per il funzionamento delle segreterie del~
l? suddette commissioni, le quali sono costrette
ad assolvere un compito di estrema impor~
tanza e delicatezza sprovviste di ogni mezzo
(1600).

MINIO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se il Ministro è a conoscenza dello stato
di profondo disagio e di 'esacerbata attesa in
cui versano molti funzionari di grado IX grup~
po A che dovrebbero sostenere gli esami per la
promozione al grado superiore a seguito di
concorso recentemente pubblicato, mentre loro
colleghi cosidetti trentanovisti si trovano già al
grado VII ~ gruppo A da qualche anno, e quali

provvedimenti intenda adottare o promuovere
al riguardo, tenuto conto che l'estesa applica~
zione del comma 6°, 7° e 8° dell'articolo 13 del~
la legge 5 giugno 1951, n. 376, ha avuto parti~
colari dannose conseguenze per molti funzio~
nari dell' Amministntzione dei lavori pubblici,
i cui ruoli sono stati sconvolti a seguito del~
l'attuazione di dette norme e s'e inoltre non in~
tenda sospendere l'espletamento del concorso
sl1ddetto, in attesa dell'emanazione della norma
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delegata già annunciata dal Ministro della ri~
forma burocratica relativa alla risoluzione del
problema riguardante' le promozioni a favore
dei funzionari di cui sopra (1601).

MANCINELLI,ASARO.

Al Ministro deHa difesa, per conoscere se
siano vere le notizie ~ivulgate da1la stampa sE'~
condo le quaIi, di 'contro ad un progettato 3JU~
mento delle forze di polizia (P.S.) sarebbe stata
decisa la diminuzione di 6.'000 unità nell'Arma
dei Carabini eri pe,r e:sigenze di bilancio; e ciò
malgrado le ognor crescenti ne'cessità dell' Arma
in relazione alle sue molteplici attività d'isti~
tuto (1602).

TADDEI, ,PRESTISIMONE.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
domani, venerdì 21 ottobre, in due sedute pub~
bUche, la prima alle ore 10 e la secO'nda alle
.ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. InterrogaziO'ni.

II. DisC'uss,iO'nedei disegni di legge:

1. Stato di :previsione della spesa del Mi~
nistero della Ipubblica istruzione per l'eser~
eizi,o finanziario dallO luglio 1955 al 30 ,giu~
gno 1956, (1165, 1165~bis e 1165~te'Y') (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Stato di Iprevisione della spesa del Mi~
nisterodell'interno per l'esercizio finanzia~
l'io dallo lugliO' 1955 al 30. g~ugno 1956
(1168) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

3. O~dinamento finanziario della regione
Valle d'Aosta (1104).

4. CARON ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione ital1ana per la energia nuclea~
re e conglobamento in essa del Comitato na~
zionale per le ri'ce~che nucleari (464).

5. Assetto della gestione cereali e deri~
vati importati dall'estevo per conta della
Stato (51).

6. A,cquistl all'estera per canta dello Stato
di materie prime, Iprodatti al.imenta:ri ed al~
tri prodotti essenziali (.52).

7. Modi,fi,cazioni,alla legge 30 maggio 1932,
n. 720, 'contenente provvidenze per la oo~
,struzione ed il r:iattamento di sili e magaz~
zini da cereali (941) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

8. Tutela delle denominazioni di .origine a
provenienza dei v,ini (166).

9. Campasiziane degli organi direttivi 'cen~
trali e periferkÌl dell'Opera nazionale ma~
rternità e iÌnfanzia (322).

10. Carresponsione di una indennità di
carica ,agli amministratorÌJ 'camunali e pra~
vinciali e rimborsa di sp'ese agli ammini~
stratori p,ravinÒali (100).

11. Norme per la ricerca e la caltivazione
dei ,giacimenti minerari di v3lpori e gas
utilizzabili per la p,roàuziO'ne di energia
elettrica (375).

12. Pror,oga e ampliamentO' dei provv'edi~
menti Iper incrementare l'occupaziane ope~
'raia agevolando la costruzione di case per i
lavoratori (1111) (Approvato dalla XI Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

13. SOpipr,eSiSionee messa in liquidaziane
di enti di diritto pubblka e di altri enti
sotto qualsia,si forma ,costituiti, sO'ggetti a
vigilanza dello Stato e camunque interes~
santi la finanza statale (319).

14. Dis,pasizi,oni sulla produzione ed il
,commercio delle sostanze medidnali e dei
presid,i medko--<chirurgid (32'4).

15. Determinazione delle mi,sure dei can~
tributi ,per la integ:razione dei guadagni agli
operai den'industria, nanchè per gli assegn~
familiari, 'e per le assicurazioni 'Sociali oh~
bligatorie (895).

1,6. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutazione

delle pensioni di guerra dirette (377).

17. ROVEDA ed altri. ~ Riarganizzazione
delle aziende siderurrgkhe e mec,cankhe del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur~
genza).

18. Deputa'to MORO. ~ Prara'ga fina al
750 annO' dei, limiti di età per i prafessori
universitari Iperseguitati per motirvi politid
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e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della :posizione di fuori ruolo 'per i iP'rofe,s~
sori uni,versitari perseguitati per ragioni
razziali o politi,che (142) (Aprprovato dalla
VI Commissione rpermanente della Camera
dei derputati).

19. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della 'sanità pubblica (67).

20. TERRACINI ed altri. ~ PubbLi,cazione
inte:rale delle liste ,cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~U rgenza).

21. SALARI. ~ Modi.fica dell'arUoolo 582
del Codke penale, ,concernente la lesione
personale (606).

22. SALARI. ~ ,Modifiche all'artkolo 151
del Codde ,civile, sulle ,cause di separazione
personale (607).

23. SALARI. ~ Modifiche all'a,rtic-olo 559
e seguenti del Codice penale, ,conoernenti
delitti contro il matrimonio (608).

24. STURZO.~ Modifica agli 'arti,coli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a g.iudici della Corte co~
IStituzionale (82).

25. LONGONI. ~ Estensione delle garan~
zie Ipelr mutui (32).

26. GALLETTO ed altri. ~ Divieto dei con~
corsi di bellezza (661).

27. Deputato ALESSANRINI. ~ Norme sul~
la dassifka delle strade statali (1043) (Arp~
provato dalla VII Commissio'Yhe permanente
della Camera dei deputati).

28. MORO. ~ Concelssione di pensione
straordinaria alla vedova dell'ingegnere na~
vale Attilio Bisio (561).

29. GIARDINA. ~ Concessione di una iPen~
sione straordinari,a allo :scultore Carlo Fon~
tana (861).

30. Deputati VIVIANI Luciana ed altri. ~

Concessione di una pensione straordinaria
al signor Formisano Raffaele fu Pasquale
(802) (Approvato dalla IV Commissionè
permanente della Camera dei deputati).

31. LEPORE. ~ Norme integrative dell'ar~
titolo 13 della legge 5 giugno 1951', n. 376
(126).

32. Deputati GASPARI ed altr:i. ~ Norme
integrative dell'articolo 13 della legge ,5 giu~
gno 1951, n. 376 (70.7) (Aprprovato dalla
I Commissione 'permanente della Camera
dJei deputati).

III. 2° Elenco di 'petizioni (Doc. LXXXV).

La se,duta è tolta alle ovr.e 20,45.

Dott. MARIo ISGRÒ

Direttol'e dell'Ufficio Resoconti.




